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CONTRATTO D'APPALTO
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Repertorio n. ¢ 1h4 del C&pod gadh ey

Codice 1dentificativo gara (CIG): 85288559CA
Codice Unico di Progetto (CUP): G97H20001 100002

Totale appalto: € 182.429,14
Oneri della sicurezza: € 6.511,31

L’anno duemilaventi il giorno 22 del mese di gennaio, presso la sede degli uffici del CEFPAS, in
Caltanissetta, Via G. Mulé n. 1

TRA
Il CEFPAS, Centro per la Formazione Permanente e I’ Aggiornamento del Personale del Servizio Sanitario,
con sede in Caltanissetta, via G. Mul¢ n.1, P. IVA 01427360852, in atto rappresentato dall’Ing. Roberio
Sanfilippo, legale rappresentante e Direttore del Centro, il quale dichiara di agire esclusivamente per conto e
nell'interesse  dell'amministrazione che rappresenta e presso cul & domiciliato, ai sensi delle vigenti
disposizioni normative, di seguito nel presente atto denominato semplicemente "stazione appaltante”;

E

il s1ig. Nicola Colombrita nato a Catania il 15/08/1954 in qualita di amministratore unico, con poteri di firma,
della “Impresa Colombrita S.r.L.”, con sede a Sant’ Agata Li Battiati (CT), in Via Lorenzo Gemmellaro n.1,
P IVA 00137980876, PEC: impresa@pec.nemcolombiita.it, , che nel prosieguo dell'atto verrd denominato
semplicemente "appaitatore”.

PREMESSO CHE

esecufive dei Lavori di sistemazione e riqualificazione dell’ingre§so principale del CEFPAS mediante
I"accesso diretto dalla via Luigi Monaco per un importo compléssivoli € 241.068,41, di cui € 6.511,31
per onert della sicurezza non soggetti a ribasso

— con delibera del 15 OTTOBRE n°1085, esecutiva a nomm;df'g@j}é stato approvato il progetto

— con successivo provvedimento n. 1191 del 10/11/2020 la stazione appaltante ha deliberato di procedere
all'affidamento dei lavorl mediante procedura di gara con il criterio di aggiudicazione dell’appalio quello
del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. Lgs 50/2016 ¢ ss.mm.11.;

— con provvedimento n. 9 del 13 gennaio 2021, l'appalto ¢ stato aggiudicato in via definitiva all'lmpresa
Colombrita Srl, P.Iva 00137980876, con sede in Sant’Agata Li Battiati(CT) ,Via Lorenzo Gemmellaro
n.1, con il ribasso del 25,00% sull'importo a base d'asta di € 234.557,10 e, quindi, per un importo dei
lavori da appaltare di € 175.917,83 e di € 6.511,31 per oneri per la sicurezza, oltre LV.A., cosi come si
evince dal relativo verbale di gara;

— sono in corso di verifica il possesso dei requisiti dell'appaltatore come disposto dalla citata deliberazione
n. 9 del 13 gennaio 2021;

— l'appaliatore ed il Responsabile del procedimento, ing. Corrado Persico, danno atto del permanere, in
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data odierna, delle condizioni che consentono lmmediata esecuzione del lavorl oggetto del presente
contratto,

Tutto c10 premesso, le parti convengono e stipulano quanto seguc:

Art. 1 - Premessa
1. La premessa ¢ parte integrante e sostaneiale del presente atto.
Art. 2 - Oggetto del contratto

1. La stazione appaltante, come sopra rappresentata, o virtd degli atti in premessa citatl, concede
all'appaltatore, che come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per I'esecuzione del
lavori di sistemazione e riqualificazione dell’ingresso principale del CEFPAS mediante 1’accesso
diretto dalla via Luigi Monaco

2. Ai fini della tracciabilita der flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 comma 5 della Legge n. 136/2010, per
clascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e tuttt gli alin soggetti indicati al comma 1 del
medesimo articolo s1 fard niferimento ai seguenti codict:

Codice 1dentificativo gara (CIG): 85288559CA
Codice Unico di Progetto (CUP): G97H20001100002

Art. 3 - Ammontare dell'appalto

1. It corrispettivo dovuto all'appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto, tenuto conto del
ribasso offerto, & fissato in € 182,429 14 comprensivo degli oner1 per la stcurezza, pari ad € 6.511,31, oltre
1V A nella misura di legge,

2. L'appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall'appaltatore sotto l'osservanza piena, assoluta
ed inscindibile delle condizion: ¢ delle modalita di cw al capitolato speciale d'appalto e 1 documenti facenti
parte integrante del progetto posto a base di gara che I'appaltatore dichiara di conoscere

3. 1l contratto & stipulato nteramente “a corpo” - secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera
ddddd) del Codice dei Contratti. L’importo del contratto pud variare, in aumento o 1n diminuzione, in base
alle quantita effettivamente eseguite, fermi restando 1 limiti di cui all’art. 106 del Codice det Contratti.

4, Ii ribasso unico percentuale di contratto sard applicato all' Elenco del prezzi umitari del progetto esecutivo
che ¢ parte integrante del contratto.

Art. 4 - Domicilio dell'appaltatore

S
1. A tutti gli effetti del presente contratto, l'appaltatgfe elegge dounicilio in Via Lorenzo Gemmellaro n.1, in
Sant’ Agata L1 Battiat1 (CT). |
2. 1 pagamenti saranno effettuati mediante bonifico 'sul congo -.'.:_;'m:mu corrispondente al seguente codice
IBAN: IT IT82G 02008 83972 0005 0005 8034 acceso presso UNICREDIT S.p.A. filiale di Gravina di Catania
(CT) e autorizzato ad operare sul conto & I’amminbistratore’ unico e legale rappresentante 1'ing. Nicola
Cotombuita, nato a Catania il 15/08/1954, CF CLMNCLS4MT3CI51W

Art. 5 - Termini di esecuzione - penali

1. 1 lavor: saranno consegnati entro 45 grorni dalla stipula del presente contratto
2. L’appaltatore dara concreto inizio a1 lavori entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna lavorl.

3. L'appaltatore si obbliga ad ultimare 1 lavert entro il termine di 120 giorni naturali consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna det lavon

4. Nel caso di mancato nispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni glorno natutale
consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori dei lavori vienc applicata una penale pari atlo 0,5 per mille
dellimporto contrattuale (€/glorno 91,21)

5. 11 cormispettivo delle prestazioni ordinate ¢ definito consensualmente con l'affidatario; i difetto di
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preventivo accordo la stazione appaltante puo ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavoraziom o la
somministtazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante T'utilizzo di prezzan ufficiali di
riferimento, ridotti del 25 per cento, comunque ammessi nella contabilita; ove l'esecutore non iscriva riserva
negli atti contabili, i prezzi s1 intendono definitivamente accettati.

Art. 6 - Sospensione dei lavori

- In tutt1 i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore
dei lavori pud disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, con l'intervento
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni
che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la
cul esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere
continuate ed ultimate senza eccessivi onerl, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera
esistenti in cantiere al momento della sospensione

. Se successivamente alla consegna dei lavori nsorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore ¢ tenuto a
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavor non
eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale.

. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei
verbali di sospensione ¢ di ripresa dei lavort, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali
¢ sufficiente I'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavor; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei
verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilita.

. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del
procedimento da avviso all ANAC.

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle di cui all'art. 107 commi 1, 2 ¢ 4 del codice dei contratti, I'esecutore pud chiedere il risarcimento dei
danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolg1 352 odice civile e secondo i criteri
individuati all'articolo 10 comma 2 del DM n.49 del 07/03/2018.
. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alciime indennitd qualora 1 lavor, per
qualsiast causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ullimti nel termine contrattuale e
qualunque sta il maggior tempo impiegato. — )

Art. 7 - Oneri a carico dell'appaltatore

. In osservanza alle disposizioni legislative, al capitolato speciale d'appalto e del capitolato generale
d'appalto, s'intendono a carico dell'appaltatore le spese relative all'allestimento del cantiere, degli
apprestamenti previsti, degli impianti, delle infrastrutture, compresi la manutenzione e la custodia per tutta
la durata dei lavori.

. Sono a carico dell'appaltatore le spese per il mantenimento delle opere realizzate fino all'emissione del
certificato di ¢ollando provviserio.

. L'appaltatore € in tutti 1 casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di suo personale
¢ comundque di soggetii da lul nominati,

Art. 8 - Contabilita dei lavori e pagamenti

. All’appaltatore verra corrisposta, alle condizioni e con le modalitd indicate all’art. 35, comma 18 del Codice
dei contrattr, un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto.

. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavort eseguiti, al netto dell'importo delle rate di
acconto precedenti, raggiunge un importo non inferiore a € 40.000,00, Dalle rate di acconto verra detratto,
proporzionalmente alla percentuale dei lavori eseguiti, I'importo dell’anticipazione di cui al superiore
comma ],

. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratort, sull'importo
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netto progressivo dei lavori & operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, 1n sede
di conto finale, Il RUP, ai sensi dell'articolo 113-bis del codice dei contratti, emette 1l certificato di
pagamento contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comurique entro un termine
non superiore a sette giornt dall'adozione dello stesso.

. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabilitl per i lavori, con la sola eccezione
del prezzo che & quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede
di gara.

.1l pagamento della rata di saldo, comprensiva delle mtenute di cui at comma 3, & subordinato alla
presentazione di gamanzia fidetussoria e deve essere effcttuato entro 30 giorni dall'emissione del certificato
di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esccuzione e non costituisce presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile,

. L'importo della garanzia fideiussoria, dell'lmporto equivalente alla rata di saldo, deve essere awmentato
degli interessi legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore 2 32 trentadue mesi dalla data di
ultimazione det lavorl.

. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformita ed 1 vizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla
rata di saldo nspetto alle condizioni ¢ ai termim stabilitt nel capitolato speciale di appalto, spettano
all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e morator ai sensi del D. Lgs, 231/2002.

. Trascorst i termini per l'emissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel caso in cul
I'ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, lappaltatore ha facolta
di agire ai sensi dell‘articolo 1460 del codice civile.

Art. 9 - Revisione dei prezzi

E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, a1 sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del codice de1 contratti
e non si applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile.

Art. 10 - Variazione del progetto e del corrispettivo

. Al sensi dell'articolo 106 del codice degli appalti, 1 contratti possono essere modificati secondo le modalita
previste nei documenti di gara iniziali ¢ comunque secondo le condizioni di cul al comma 1 e comma 2 del
medesimo articolo.

. Le modifiche in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo saranno possibili
mediante nuova procedura di appalto,

.11 contratto pud cssere modificato anche a causa di errort o di omissiont del progetto esecutivo che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessits di una
nuova procedura, se il valore della modifica é contemporaneamente al di Sottp-delle soglie di rilevanza
comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti ¢ al 15 per cento del ml |. imiziake del contratto,

. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di Lmi colg 213 del codice dei
contratti, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazone da’ p_;il'i ¢ delld stazione appaltante

per le valutazioni e gl eventuali provvedimenti di competenza. e

Art. 11 - Collaudo dei lavori e regolare esecuzione

11 certificato di collaudo, da approvare da parte della stazione appaltante, sard emesso entro 6 mesi dalla
data di ultimazione dei lavori, 1 certificato di collaudo ha carattcre provviserio ¢ assume carattere
definitivo decorsi due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si mtende
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla
scadenza del medesimo termine.

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformita ed 1 vizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che 1l certificato di cws
al comma 1 assuma carattere definitivo
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Art. 12 - Modalita di soluzione delle controversie

1. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un 1mporto compreso fra il 5% e il 15% dell'importo
contrattuale, il responsabile del procedimento, valutata 'ammissibilita ¢ la non manifesta infondatezza delle
riserve, promuove l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima dell'approvazione del
certificato di collaudo.

2. L'Appaltatore terra sollevata ed indenne 'Amministrazione Appaltante da ogni controversia (comprese
quelle relative a risarcimento danni) e conseguentt eventuali oneri che possono derivare da contestazioni,
richieste, ecc. da parte di terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori,

3. Le controversie, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario, saranno
deferite ad arbitri secondo le modalitd previste dal capitolato speciale d'appalto e dall'articolo 209 del
codice dei contratti.

4. Al sensi dell'articolo 209 comma 2 del codice dei contratti l'aggiudicatario puo ricusare la clausola
compromissoria che in tal caso non fara parte del contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20
giorni dalia conoscenza dell’ aggiudicazione. In mancanza della comunicazione di cui al periodo precedente
saranno applicate le disposizioni di cui ai successivi comrmi 2 e 3,

5. Qualsiasi controversia nascente o collegata al presente contratio, ivi incluse quelle relative alla sua validita,
interpretazione, esecuzione o risoluzione sara demandata al collegio arbitrale composto da tre membri
nominati dalla camera arbitrale 1stituita presso 'ANAC.

6. La sede dell'arbitrato sara Presso la sede della camera arbitrale (ANAC).

Art. 13 - Risoluzione e recesso del contratto

1. Ai sensi dell'articolo 108, comma 1, del codice dei contrati, le staziom appaltanti possono risofvere un
contratto pubblico durante il periodo di validitd dello stesso, se una o pit delle seguenti condizioni sono
soddisfatte:

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appatlto ai
sensi dell'articolo 106 del codice dei contratti;

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b} ¢ ¢) del codice dei
contrattl sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, letiera ¢) del predetto codice, sono state superate
eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento
alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo
comma 3, lettere a) e b);

¢. l'aggiudicatario o il concessionario si ¢ trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della
concessione, in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto
riguarda 1 settor1 ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero
ancora per quanto riguarda i settorl speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dellarticolo 136,
comma 1, secondo e terzo periodo, del codice dei contratti;

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un
procedimento al sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione
delle norme contenute nel presente codice;

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:

a. qualora ne1 confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazionl mendaci;

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di
una o pin misure di prevenzione di cui al codice délle lgggiantimafia e delle relative misure di
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di Ut?ﬁdﬂmﬂ in giudicato per i reati di cui
all'articolo 80 del codice dei contratti.

3. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disj *mznq dbl- Capitolato Speciale d'Appalto e gli
articoli 108 ¢ 109 del codice dei contratii, e

e

Art. 14 - Gestione dei sinistri

1. Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprieta,
vale quanto disposto dal Capitolato Speciale d'Appalto.
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Art. 15 - Obblighi appaltatore

. In conformita alle disposizioni legislative di cui al D, Lgs, 81/08 e s.m.1. 'appaltatore:

a. ha depositato il Piano Operativo di Sicurezza del cantiere specifico quale piano complementare e di
dettaglio al Piano di Sicurczza e coordinamento, realizzato ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08,
nonché le eventuali proposte integrative

b. aggiorna tempestivamente il Piano di sicurezza di cul alla lettera precedente in funzione delle eventuali
varlaziomn

. In riferimento agli adempimenti in matena di lavoro dipendente, previdenza e assistenza:

a. I'appaltatore € obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale,
assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietd paritetica, previste per 1 dipendenti dalla vigente
normativa,

b. ai sensi dall'articolo 90, comma 9, lettera b}, del D.Lgs. 81/08, dell'articolo 31 della legge n. 98 del
2013, & stato acquisito il Documento unico di regolarita contributiva in data 12/01/2021 numero 143.

. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ¢ alla gratuita manutenzione di tutte

le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo
provvisorio regolare esccuzione; la stazione appaltante ha facolta di richiedere la consegna anticipata di
parte o di tutte le opere ultimate,

Art. 16 - Subappalto

Il contratto non pud essere ceduto a pena di nullita.
E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art, 105 del codice dei contratti..

. Ai sensi dell'articolo 1035, comma 8, del codice der contratti, 1l contraente principale resta responsabile 1n

via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. ['aggiudicatario ¢ responsabile in solido con il
subappaltatore in relazione aghi obblighi retributivi e coatributivi, al sensi dell'articolo 29 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

, L'affidatario ¢ responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico ¢ normativo stabilito dai

contratti collettivi nazionale e territoriale 1n vigore per il settore ¢ per la zona nella quale s1 eseguono le
prestazioni da parte dei subappaltator1 ner confronti dei loro dipendenti per le prestaziont rese nell'ambito
del subappalto.

L'affidatario & solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo,
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

_ 11 subappalto non autorizzato comporta, anche ai senst dell'articolo 1456 del codice civile, inadempimento

contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilita, per la Stazione appaltante, di risolvere
il contratto n danno dell'appaltatore. Le sanzioni penali sono disciplinate dall'articolo 21 delia legge 13
seftembre 1982, n. 646 e s.mi, (sanzione pecuniaria fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arreste da sel
mesi ad un anno).

. In accordo all'articolo 105, comma 13, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde

direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavon, l'importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel seguenti cast:

a. quando il subappaltatore o il cottimista ¢ una microimpresa o piccola impresa;

b. in caso di inadempimento da parte dell” affidatario;

c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contratto

_ Per le prestazion affidate in subappalto e corrisposte dall'affidatario, saranno praticati gli stessi prezzi
p pPp P P g P

unitari risultanti dall'aggiudicazione, con nibasso non superiore al venti per centw, nel rispetto degli standard
qualitativi ¢ prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisgonde i cost della sicurezza ¢
delia manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprase sﬂﬂippallatrici scnza alcun
ribasso; la stazionc appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatdre de-l‘hF sigﬂmzza n fase di
esecuzione, ovvero il dircttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effctiiva” applicazione della
presente disposizione.

-

Art. 17 - Cauzione definitiva e obblighi assicurativi

_ Nel rispetto dell'articolo 103, comma I, del codice dei contratti, I'appaltatore ha prestato apposita garanzia
P pp p Pp g

definitiva mediante cauzione/fideiussione numero 2311225 stipulata 1n data 20/01/2021 rilasciata dalla
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socicta/dall'istituto  Coface Compagnie Francaise D’Assurance Pour le Commerce Exterieur S.A.
agenzia/filiale di Milano, Via Lorenteggio, 240, P.IVA 09448210154, per un importo pari a € 21.892,00.

La garanzia di cui al comma 1 & svincolata secondo le modalita previste nel Capitolato speciale d'appalto e
Art, 103 comma 5 del codice dei contratii,

. Il pagamento della rata di saldo sard subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di natura accessoria pari all'importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o
della verifica di conformita e l'assunzione del carattere di definitivitd del medesimo.

. Al sensi dell'articolo 103, comma 7 del codice dei contratti, I'appaltatore & obbligato ad assumere la
responsabilita di danni a persone e cose causati nell'esecuzione dei lavori.

. L'appaltatore, ai fint di cui al comma 4, ha stipulato un'assicurazione mediante polizza numero
1/56374/61/153969131 stipulata in data 5/06/2017 rilasciata dalla Unipol Sai Assicurazioni agenzia Catania
broker Gerenza, per un importo pari a € 1.000.000, rinnovata con numero di polizza 1/85802/61/153969131
con scadenza 5/06/2021.

Art. 18 - Documenti contrattuali

. Sono allegati al presente contratto, at senst dell'articolo 43 del D.P.R. n. 207 del 2010:

a. il Capitolato Speciale dappalto;,

b. l'elenco dei prezzi unitari,

. Costituiscono altresi parte integrante del presente contratto anche se non materialmente allegati i seguenti

documenti;
a. il capitolato generale, approvato con D.M. n. 145 del 2000, per quanto non previsto nel Capitolato
Speciale d'appalto.

. gli elaborati grafici progettuali;

. il cronoprogramma ai sensi dell'art. 40 del DPR 207/2010;

. 1 Piani di Sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/08;

. le polizze di garanzia di cui al precedente articolo Art. 17;

o oo o

Art, 19 - Tracciabilita dei flussi finanziari

. L'appaltatore ¢ tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall'articolo 3 della Legge 136/2010 al fine di
assicurare la tracciabilita dei movimenti finanziari relativi all'appalto in oggetto, pena la risoluzione del
contratto stesso,

. Al fini di cui al comma 1, l'appaltatore si impegna a accendere e/o utilizzare apposito conto corrente
bancario e/o postale dedicato e comunica gli estremi identificativi di tale conto nonché le generalita e il
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso.

. La Stazione appaltante verifica in occastone di ognl pagamento all'appaltatore € con controlli ulteriori
l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi inerenti la tracciabilita dei flussi finanziari.

Art. 20 - Adempimenti in materia antimafia

. S1 prende atto che in relazione all'appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione del
presente rapporto contrattuale ai sensi degli articoli 6 ¢ 67 del D. Lgs. 159/2011, poiché la stazione
appaltante ha acquisito la dichiarazione dell'appaltatore in riferimento all'insussistenza delle condiziont
ostative ai sensi della vigente legislazione antimafia.

Art. 21 - Normative di riferimento

. Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa riferimento alle norme contenute nel

Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016 e s.m.1. ¢ al D. L. 16 luglio 2020.n, L "Decreto Semplificaziont”
convertito m Legge con modificazioni dalla L. 120/2020 di conversigne

. L'appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanziom di mtf:\];iizio della capacitd a contrattare con

la pubblica amminisirazione, né all'interruzione dell'attivita, anche téamporseiea, a1 sensi degli articoli 14 ¢

16 del D.Lgs. 231/2001 ¢ di non essere nelle condizioni di divieto a conirattare di cui all'articolo 53, comma

o
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16-ter, del D.Lgs. 165/2001.
.In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale
dell'aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli da 121 a 124 dell'allegato 1 al D.Lgs
104/2010.

Art. 22 - Spese contrattuali e trattamento fiscale

. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese del contratto ¢ dei relativi oneri connessi alla sua stipulazione €
registrazione, compresi quelli tributari, nonché tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione
del lavoro.

I lavori oggetio del presente contratto sono soggetti a LV.A. che ¢ a carico della Stazione appaltante.
Ai fini fiscali le parti richiedono la registrazione a tassa fissa a1 sensi dell'articolo 40 del D.P.R. n.131/1986
¢ s.m.1. (Testo Unico delle disposiziont concernenti I'imposta di registro).

Art, 23 - Trattamento dei dati personali

. Al sensi del nuovo regolamento GDPR sulla privacy, si precisa che tutti 1 dati personali trasmesst
saranno trattati esclusivamente per le finalitd di gestione della presente contratto. Il trattamento del dati
personali sard improntato a liceitd e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro
riservatezza.

T trattamento dei dati sara effettuate nei limitl necessari a perseguire le sopra citate finalitd, con modalita
e strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei richiedenti, 1 dati potranno essere
comunicati o portati a conoscenza di responsabili o incaricati o di dipendenti coinvolti a vario titolo con
I'incarico professionale da affidare o affidato. Titolare del trattamento & il CEFPAS, nella persona del
Direttore del Centro pro tempore, che ha provvedute a nominare il proprio Responsabile della Protezione
dei dati nclia persona dell’ Avv. Salvatore Brighina

. Ogni eventuale comunicazione pud essere effettuata ar seguenti indirizzi di posta elettronica:
rpd@cefpas.it
cefpas@legalmail.it
satvatore brighinafipec.ordineavvocaticatania.it.

Per I’appaltatore Per la stazione appaltante
.II / J' g ( / \:
L A Frksises Do /
Infede ¥ ° 7 \_ Infeds/
e .
(Ing. Nicola Colombrita) {Ing. Reberto Sanfilippo)
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CEFPAS

Centro per la Formazione
Permanente e FAggiornamento del Personale del Servizio Sanitario

OGGETTO: Progetto esecutivo dei lavori di sistemazione e
riqualificazione dell'ingresso principale del CEFPAS
mediante l'accesso diretto dalla via Luigi Monaco
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CEFPAS

Centro per la Formazione _
Permanente e 'Aggiornamento del Personale del Servizio Sanitario

PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL’INGRESSO
PRINCIPALE DEL CEFPAS MEDIANTE L’ACCESSO DIRETTO DALLA VIA LUIGI MONACO

Capitolato Speciale d’ Appalto

A. Importo dei lavori
- Soggetto a ribasso d’asta € 234.557.10
- Costo della sic. non soggetto a ribasso d’asta € 6.511.31
€ 241.06841 € 241.068.41

B. Somine a disposizione dell’ Amministrazione € 128.931.59
Sommano € 370.000,00

Caltanissetta, 03 agosto 2020

Il Progettisti

fng. Gruseppe Galanii

Arch. Andrea C. Milazzo

Ing. Danilo A. /‘ﬁ stefang

Il Responsabile Unico del Procedimento

~

Ing Corrado Persico



CAPITOLATOSPECTALETY APPéI I {)
(articolo 43, commit 3 ¢ seguenti, D.P.R. 5 dicembre 2010, n. 207}

PARTE 1
CAPITOLO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art.l — Oggetto dell’appalto — Lavori a misura
Oggetto dell’appalto: “Laveri di sistemazione e rignalificazione dell’ingresso principale del CEFPAS mediante Paccesso
diretto dalla via Luigi Monaco”,
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniiure e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente
compiuto ¢ secondo le condiziont stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e
quantitative previste dal progetto esecutivo con 1 relativi allegati
L'esecuzione dei lavori & sempre e comunque effettuata sccondo le regole dell’arte e Iappaltatore deve conformarsi alla
massima diligenza nell’adempimento dei propei obblighi.
L’atfidamento dei lavori oggetto del presente Capitolato, atteso che I'importo dei lavori & inferiore ad € 1.000.000,00, avverrd,
ai sensi dell’art, 36 del D.Lgs. 30/2016 con procedura negoziata di cui all’art. 63 dello stesso decreto, sulla base del criterio
del minor prezzo determinato mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara.

Art.2 - Ammontare dell’appalto- Importo complessivo dell’appalto a misura
L’importo complessivo det lavort a base di gara compresi nel presente appalto ammonta ad € 24106841 (Euro
duecentoquarnntunmmilasessantotio’d 1} di cui € 234,557, 10 soggetto a ribasso d’asta ed € 6,511,31 per costo della sicurezza,
L’importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavorl soggetio a ribasso, ridotto della percentuale offerta
dall’aggindicatario in sede di gara.

Art.3 - Modalita di stipulazione del contratio
Il contraito & stipulato “a misura” - secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera eeeee) del Codice dei Contratti -
entro 60 giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione a norma di quanto disposto dall’art. 32, comma 8, del Codice dei
Contratti, fermo il rispetto, ove previsto, dei commi 9 e 10 del codice dei contratti,
L’importo del contratte pud variare, in aumenta o in diminuzione, in base alle quantita effettivamente eseguite, fermi restando i
limiti di cui all’ari. 106 del Codice dei Contratti,
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a futti i prezzi unitari in elenco 1
quali, cosi ribassati, cosfiluiscono 1 prezzi contrattuali da applicare atle singole quantita eseguite.
[ prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del Codice dei Contratti.
Irapportt ed 1 vincoli negoziali di cui ai presente articolo si riferiscono al lavori posti a base di gara di cui all'art, 1, comma ]

Art.d - Categoria prevalente, categorie scorporabili/subappaltabili,

categorie scorporabili/non subappaltabili
. Al sensi dell’art. 3, corma 1, lett. co-bis) e oa-ter) del Decreto Lgs. 50/2016, come modificato dal Decreto Lgs. 56/2017, e in
applicazione del Decreto M.1.T. 248/2016, le categoric per la qualificazione all’esecuzione dei lavori sono di seguite riportate:

Categoria Classifica Importo Prev/Scorp/Sub

0G3 I € 241.068,41 Prevalente

Al sensi dell’art. 105 la categoria OG3 € subappaltabile nel limite massimo del 30%.

Art, 5 - Gruppi di lavorazieni omogenee, categorie contabili
1 gruppi di lavoraziont omogenee di cw all’articolo 43, commi 6, 7 e 8 del Regolamento 207/10, sono indicat nella

sotioindicata tabella «By
TABELLA “B” /< \
N. Ordine Gruppi di lavorazioni \ l / Imporio Euro

01 0G3 € 24106841

Totale € 241.068.41




CAPITOLO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art.6 - Documenti che fanno parte del contratto

Farno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto

- lcttera d’invito alla gara (o bando di gara);

- copia deil’offerta dell’impresa,

- il capitolato generale d’appalto approvate con decreto ministeriate 19 aprile 2000, n. 145, per le parti ancora vigenti,
ancorché non materialmente allegato,

- il presente capitolato speciale d’appalto - parte prima - comprese le tabelle in esso conlenute, con 1 Hmiti, per queste
ultime, descritti nel seguito i relazione al loro valore indicativo,

- il capitolato speciale d appalto - parte seconda - prescriziont tecniche!

- I’elenco der prezzi unitari,

- gl elaborati grafici del progelto esecutivo;

- 1 pram di sicurezza previsti dal D Lgs. 31/08,

- il cronoprogrammadi cun all’articole 40 del regolamento approvato con DPR 207/2010.

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavorn pubblici ¢ in particolare;

- lalegge 20 marzo 1863, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;

- il D.Lgs n. 50 del 18/04/2016 ¢ e succ. mod. ed integraziont;

- il capitelato generale di appalto approvato con D.M. n. 145 del 19/4/2000, per quanto applicabile;

- il regolamento generale approvato con D.P.K. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamentc alte disposiziont non immediatamente
abrogate per effetto dell’art. 217, comma 1, lettera u), del decreto legislativon. 50/2016 ¢ ss.mum.ii.,

- ilD.Lgs n. 81 del 9/4/2008 ¢ suce. mod. ed mtegrazioni.

- {lDLgs n. 56/2017.

Non fanno invece parte del contratto e sono estranet al rapporti negoziali;

« il computo metrice e il computo metrico estimativo;

- le tabelle di ricpilogo dei lavori e la loro suddivisione per categoric emogenee, ancorche inserite e integranti il presente
capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente at fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiii
sogoettivi degli esecutort, ar fini della definizione del requisiti oggeltivi e del subappalto, €, sempre che non riguardino
il compense a corpo dei lavori contraitual, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei tavori di cui
all’articole 106 del Codice del contratii,

- le quantita delle singole vocl elementari, rilevabili dagli atti progettuali € da qualsiast aliro loro allegato.

Art. 7 - Discordanze negli atti contrattoali - Ordine di validita degli atti contrattuali
Resta espressamente stabilito che nel caso in cul s1 niscontrassero discordanze tra i diversi atti contraftuali, at fini interpretativi
delle norme, si attribuisce prevalenza atle clansole contenute ner documenti contrattuali nel seguente ordine
Il bangdo ¢/o disciplinare di gara;
1l contratio di affidamento,
1l presente Capitalato Speciale,
1 disciplinari tecnict:
Gli elaborat grafici;
Le relaziont di progetto,
Le stime delle opere;
Gli elencht del prezet umtart

SC I D B Lt —

| .- --\.\

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti I’appatto [ v \
La sottoscrizione del contraito e dei suoi altegati da parte dell’appaltators equivate a dichiarazione di pegfenie F’mm::mnza e
incondizicnata accettazionc della legge, dei regelaments e di tutte le norme vigenti in matenia di lavori pl'il;.-bhm. ponche ol
completa accettazione di tutte le norme che regolano 1l presente appalto, ¢ del progetto per quanto attiene itha sua perfetia’
esecuzione T—
L.’ appaltatore da atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilita degli afti progettuali e della documentazione,
della disponibilita dei siti, dello stalo dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offeria e di ogni alira circostanza che
interessi i lavort, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentove I'immediata

esecuzione dei lavori

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore
In caso di fallimento dell’appaltatore, la Stazione appaltantc s1 avvale, salvi e senza pregiudizie per ogni altro diritto e azione a
tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 comuma 1 del D 1gs. 50/2016 e ss.mm.ni
Qualora I"esecutore s1a un’associazione temporanca, in caso di fallimento delV’impresa mandataria o di una impresa mandante
trovano applicazione rispettivamente t commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore ¢ domicilio - Dircttore di cantiere
1.’ appaltatore deve eleggere domictlio ai sensi e ner modi di cus all’articolo 2 del capifelate generale d’appalto approvato con
D.M. n. 14572000, a tale domicilio st intendono rituatmente effettuate tutie le intimazioni, le assegnaziont di termini € ogni altra
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto
L appaltatore deve altresi comunicare, al sensi e net modi di cut all’articelo 3 del capilolato generale d’appalto, le generalita
delle persone autorizzate a riscuotere,
Qualora I*appaltatare non conduca dircttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e net modi di cur

3



all’articolo 4 del capitolato generale d”appalto, 1f mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta
motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere & assunta dal direttore tecnico dell”impresa o da altro tecnico,
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L assunzione della
direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere,
con I"indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli aleri soggetti eperanti
nel cantiere.

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura "organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere, Il
direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina,
incapacita o grave negligenza. L’appaltatore & 1n tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla neghgenza di
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego del materiali.

Ogni variazione del domicilie di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente
notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cut al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito
presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. I1 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e 'esecuzione
Nell'esecuzione di tutte le lavoraziony, {e opere, le forniture, 1 componenti, anche relativamente a sistemi e sub sistemi di
impianti tecnologict oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regelamento in materia di
qualitd, provenienza e accettazicne dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, 1 requisiti di
prestazione e le modalitd di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente
nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata
allo stesso caprtolato.
Per quanto riguarda Paccettazione, la qualita e I'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e
"eventuale sostituzione di quest’ ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto inclusa
la competenza in materia del direttore dei lavori di o all*art, 101, comma 3, del Codice dei Contratti.

Art. 11 bis — Tipologia del cantiere e applicazione del DPR 120/2017

1l cantiere, per quanto previsio in progetto, nientra netla tipologia “cantiere di piccale dimensioni” di cui al vigente regolamento

{D.P.R. 13/06/2017 n. 120), adottato ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n, 133, convertito, con

modificaziont, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 e pubblicato sulla G.U. n. 183 del 07/08/2017, comprendente le

disposizioni di riordino ¢ di semplificazione della disciplina inerente la gestione delle terre e rocee da scavo

In particolare tratiasi di cantiere in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantita non superiori a seimila metri cubi,

caleolatl dalle sezioni di progetto, nel corso di adivita e interventi autorizzati in base alle norme vigenti, comprese quelle

prodotte nel corso di attivitd o opere soggette a valutazione d’impatto ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale di cui

alla Parte Il del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Inoltre il progetto comprende la realizzazione di scavi e rinterri da effeituarsi col medesimo materiale proveniente dagli scavi

alteso che lo stesso st qualifica come sottoprodotto in quanto, come previsto dall’art. 4 del citato regolamento, sono soddisfatti,

ai sensi dell’articolo 183, comma lettera qq), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 1 requisiti indicati nel predetto ari. 4,

Attesa la suindicata qualificazione, PPesecutore dovra attenersi scrupolosamente al rispetto di tutte le indicazioni riportate nel su

menzionato Regolamento ed 1n particolare;

= (art, 21) rendere la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietd, ai senst dell’articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine alla sussistenza delle condizioni proviste dall'art 4 del Regolansnto & con
tutte le specificazioni previste dalla norma regolamentare, previa caratterizzazgione del materiale dn escavare i oui costi sono
a carico dell’Ente; I'ente, tramite il R.UP., dovra preventivamente autorizzare il laboratorio selezionato per effettuare le
analisi e disporre if ricorso all’anticipazione della spesa da parte dell’esecutore,

= (art. 21) trasmettere il module di cui all’allegato 6 del regolamento, anche solo in via telematica, almeno 15 giorni prima
dell’inizio dei lavori di scavo, al Comune del luoge di produzione ed all’ Agenzia di protezione ambientale territorialmente
competente;

= assolve agli eventuali oneri economici derivante dall’attivita di controllo svolta dall’ Agenzia di protezione ambientale
territorialmente competente;

= (art. 7) rendere la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietd, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine all’avvenuto utilizzo delle terre e rocce da scavo in conformita alla
precedente dichiarazione resa per Iart, 21,

®  (art. 7) trasmettere il modulo di cui all’allegato 8 del regolamento, anche solo in via telematica, almeno 135 giorni prima
dell’imzio dei lavori di scave, al Comune del luogo di preduzione ed all’ Agenzia di protezione ambientale territorialmente
competente.

Art, 12 — Convenzioni europee in materia di valuta e termini

Tutti gli atti predisposti dal Commitiente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denem

Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogme valore contenuto in cifra assoluta, gg¥non diversumente specificato, devono

intendersi L V.A. esclusa, d

Tutti i termini di cui al presente capitolato d’onert, se non diversamente stabilito nella si@? dis

SIZIONE, SONO computati in
conformita al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182
o S

CAPITOLO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE

F

Art. 13 - Consegna ¢ inizio dei lavori
L’esecuzione dei lavort ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da
effettuarsi secondo norma, previa convocazione dell’esecutore.
E’ facolta della Stazione appaltante procedere tn via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione

o
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formale del contratto, ai sensi dell’articole 32, comma 8, del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente

Se nel giorno fissato e comunicato |’ appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un
nuove lermine petentorio, non inferiore a 5 giorni ¢ non superiore a 13; 1 termini per Pesecuzione decorrono comunque dalla
data della prima convocazione. Decorso inutitmente if termine anzidetto ¢ facolta della Stazione appaltante di risolvere il
contratto ¢ incamerare la cauzione, ferma restando la possibilita di avvalerst della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento
del danno, senza che cid possa costituire motive di prelese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetia una nuova procedura per
I'affidamento del completamento dei lavori, Uaggiudicatario & escluse dalla partecipazione in quanto Iinadempimento ¢
considerato grave negligenza accertata.

L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori; la documentazione di avvenuta denunzia di
1niz1o lavort effettuata agli enti previdenziall, assicurativi ed antinfortunistict, inclusa la Cassa edile ove dovuta.

Art. 14 - Termini per Fultimazione dei lavori
1l tempo arile per ultimare Litti 1 lavori compresi nell’appalto ¢ fissato in giorni 120 (centocinquanta) decorrenti dalla data del
verbale di consegna dei lavori
Nel calcolo del fempo contrattuale s1 & tenuto conto delle ferie contrattuali e delle
I’ appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potra fissare scadenze inderagabili
per I"approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavor da cffettuarst da altre ditte per conto della Stazione
appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione. prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di
regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere

Art. 15 - Proroghe
I appaltatore, qualora per causa a ¢sso non imputabile, non sia i grado di ulimare 1 lavori nel termine contrattuale di cus
all’articolo 14, pud chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 43 giorni prima della scadenza del
ternunc di cur all’articolo 14
In deroga a quanto previsto al comma 1. la richiesta pud essere presentata anche qualora manchine meno di 45 giomi alla
scadenza del termine di cui all’articelo 14, comungue prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta
si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza
della tardivita.
La richiesta & presentata al dircttore di lavor il quale a trasmelle tempestivamente al RU.P., corredata dal proprio parere;
qualora la richicsta sia presentata direttamente al R.U ', questi acquisisce tempestivamente 1l parere del direttore dei lavort
La proroga & concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; it RUP
pud prescindere dal parere del direttore dei lavorl qualora questi non st esprima entro 10 giorni e pud discostarst dallo stesso
parere; nel provvedimente & riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P
Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cul al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3
glorni, negli stesst casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cun all’articolo 14, essa ha
effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.
La mancata determinazione del R.ULP. entro i termini di cut al presente articolo costituisce rigette della richiesta.

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettrvamente eccezionali od altre circostanze speciall che
impediscane In via temporanea che t lavort procedano utilmente a regola d’arte, la dirczione dei lavort d’ufficio o su
scgnalazione delfl’appaltatore pud ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale senfito Iappaltatore,
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessita di procedere alla redazione di una variante in corso
d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Do L.gs 50/2016 ¢ ssmmuai: per le sospensioni di cui al presente articolo
nessun indennizzo spetta all’appaltatore
If verbale di sospensione deve contenere
a. I'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori,
b. I’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavor,
¢, I'eventuale imputazione delle canse ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con rifar nento alle 11'111}1H!1:‘L' del verbale di

consegna o alle circostanze sopravvenuie 1 l S

1l verbale di sospensione, controfirmato dall appaltatore, deve pervenire al R.ULP. entro il quirtia giorsc J.il‘lf'ltl!uh... successivo alla
sua redazione ¢ deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il RTL. non st pronunct entro 3
giorni dal ricevimento, 1l verbale si da per riconosciuto ¢ accettato dalla Stazione appaltante
Qualora I"appaltatore non intervenga alla firma def verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure appenga sullo stesso
delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 comma 4 del D L.gs 50/2016 ¢ s5.mm. i,
In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accertato dal R.UTP. o sul quale st sia formata
|’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensiont, e 1 relativi verball nen hanno alcuna efficacia. 1n assenza di
adeguale motivazioni o le cur metivazioni nen siane riconosciute adeguate da parte del R.ULP.
1l verbale di sespensione ha efficacia dal quinto glomo antecedente la sua presentazione al R.U P . qualora il predetio verbale gli
sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione antseiore al
gumto glorno precedente la data di trasmissione
Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavort redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il
precedente verbale di sospensione, deve indicare 1 giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo icrmine contrattuale del
lavort differito di un numere < gorns parr all’accertata durata della sospensione
11 verbale di ripresa det lavor: & controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RULP,. esso ¢ elficace dalla data della sua
redazione, al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni el cut ai commi 3 ¢ 4
Le disposizioni del presente articolo s1 applicanc anche a sospensiont parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti

\
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determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali & pari ad un numerg
di giormi costituito dal prodatto dei giomi di sospensione per il rapporto tra Pammentare dei lavori sospesi e limporto
totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cut all*articole 19

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.
Il R.U.P. pud ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessitd; "ordine & trasmesso
cofemporansamente all’appaliatore ¢ al direttore det lavori ed ha efficacia dalla data di emissione.
Lo stesso R.UP. determina il momento in cui sono venute meno le ragiomi di pubblico interesse o di particolare necessita che lo
hanno indotio ad ordinare 1a sospendere 1 lavori ed emette I'ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all appaltatore ¢ al
direttore dei lavori.
Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.ULP. st applicano
le disposizioni dell’articolo 16, cormm 2, 4, 7, 8 ¢ 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto
compatibili.
Qualora la sospensione, o le sospensioni se pitt di una, durine per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata
complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore pud richiedere lo
scioglimento del confrafto senza indennitd; Ja Stazione appaltante pud opporst allo scioglimento del contratto ma, in tal caso,
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiort oneri derivanti dal prolungamento della sospensione olire 1 termini suddetti,
iscrivendoli nella documentazione contabile

Art. 18 - Penali in caso di ritardo

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per 'ultimazione dei lavori, per ogmt giorno naturale consecutivo di ritardo
viene applicata una penale, a norma dell’art. 113bis del Codice dei Contratti, pari allo 0,5 per mille dellammeontare netio
contrattuale.

L’importo complessivo della penale non pud superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione I'articolo 21, in materia di risoluzione
del contratto

L applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19 — Programma esecutive dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

Entro trenta giomi dalla sottoserizione del contratto, ¢ comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone & consegna
alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte
imprenditoriali e alta propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il
periodo di esecuzione nonché I'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contattualmente
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contratiuali di ultimazione e deve essere
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento, Trascorso il predetto
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata 1l programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi
illogicitd o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione,

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore pud essere modificato o mtegrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di

servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b, per l'intervento o il mancato intervento di socield concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvelte in qualunque
modo con landamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempiment! o ritardi della Stazione committente;

¢ per l'intervento o il coordinamento con autorita, enti o altri soggetti diverst dalla Stazione appaltante, che abbiano
giurisdizione, competenze o responsabilita di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere: a tal fine
non sono considerati soggetti diversi le societa o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari
di diritti realt sul beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla
responsabilitd gestionale della Stazione appaltante;

d.  per la necessita o l'opportunita di eseguire prove sui campioni, prove di carico ¢ di tenuta e funzionamento degli impianti,
nonché collaudi parziali o specifici;

e. qualora sta richiesto dal coordinatore per 1a sicurezza e la salute nel cantiere, in oftemperanza al decreto legislativo n. 81 del
2008, In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del
cantiere, eventualmente integrato ed aggiormato

I'lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Sta

esecutivo; tale cronoprogramma pud essere modificato dalla Stazione appaltante al verifi

In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cul al com

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobilt disponibili; qualora dopo la redi

permangano le cause di indisponibilita si applica Part.107 del D.Lgs. 50/2016 ¢ ss.m

moni di cut al comma 2.
wedere la realizzazione
le predette lavorazioni

Art. 20 - Inderogabilita dei termini di esecuzione
Nen costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il
relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nellallacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento,per
lapprovvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b. I'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di
vigilanza in materia sanitaria ¢ di sieurezza, 1vi comprese il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;
c. lesecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione dell opere di
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati
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da questa;
. il tempo necessario per lesecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e. il tempo necessario per lespletamento degli adempimenti a carico dellappaltatore comunque previsti dal capitolato
speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto,

[ le eventuali controversie tra I'appallatore e 1 fornitori, subappaltatori, affidatart. altri incaricati;

le eventuall verienze a carattere aziendale tra I’appaltatore € il proprio personale dipendente

le sospensioni disposie dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurczza in fase di

esecuzione o dal R.ULP, per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi

retributivi, contributivi, previdenziaii o assistenziali nei confronti dei lavoratort impiegati nel cantiere,

i le sospensioni disposte dal personale 1spettivo del Ministero del lavaro € della previdenza sociale in relazione alla presenza
di personale non nsultanie dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violaziont della
disciplina in materia di superamento dei temp di lavoro, di ripose giornaliero e setfimanale.

Non costituiscono altresi motivo di differimente dellinizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimaziene i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, formtorl, tecnici o

altri, titolari di rapporti contrattuali con la Siazione appaltante, se¢ I"appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per

1seritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitoti o tecnicl.

Ie cause di cui ai commi 1 ¢ 2 non possono costiluire motive per la richiesta di proroghe di cur all’articolo 13, di sospensione

dei lavori di cwn all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articoio 18, né per 'eventuale risoluzione del

Contratto at sensi dell’articolo 21

s

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore rispetto ai termum per Fultimazione dei lavort o sulle scadenze esplicitamente
fissate allo scopo dal programma temporale superiore a sessanta glorni naturali consecutivi produce la riseluzione del contratto,
a discrezione della Stazione appaltanic e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo corrispondente del
regolamento generale
La risoluzione del contralto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine
per compiere 1 lavori € in contraddittorio con 1l medesimo appaltatore
Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cut all’articolo 18, comma 1, & computata sul periode determinato sommando il
ritacdo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavort e 1 termine assegnato dal direttore dei lavori per
compiere 1 lavort con la messa in mora di cui al comma 2.
Sono dovuti dall’appaltatote 1 danmi subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le
eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di tali danni la stazione
appaltante pud maniencre qualunque somma maturata a credito dell’appaltarare in ragione dei lavort eseguiti, nonche nvalersi
sulla garanzia fideiusseria.

CAPITOLO 4- DISCIPLINA ECONOMICA -
/ ,____,_\\
Art. 22 - Anticipazione
All’appaltatore verra corrisposta, alle condizioni ¢ con le modalita indicate all’art. 35, comma 18 df] Codice det pontrmtti.

un’anticipazione part al 20% (venti per cente) sul valore del Contratte Y

Art. 23— Tracciabilita dei flussi finanziari ’
L*appaliatore si assume ["obbligo di tracciabilitd dei flussi finanziari, come previsto dafl’art. 3, comma 8, della legge 13 agosto
2010, n. 136 ¢ successive modificazioni e integraziom (D L. 12/11/2010 n. 187 convertite con meodificaziom in  Legge
17/12/2010 n. 217y e dalle Determinazioni dell’ Autorita per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n.8 del 18 novembre 2010, n.10
del 22 dicembre 2010 e n. 556 del 31/05/2017. Al sensi e per gli effetti di tale normativa, 1 pagamenti saranno effettuati dal
Tesoriere Provinciale, csclusivamenie a mezzo bonifice. L’appallatore si obbliga a commuricare alla Stazione Appallante il/i
numera/i di c/c bancario o postale acceso presso banche o presso la societd Poste italiane Sp A, appositamente dedicati alle
commesse pubbliche nonché le generalita ed il codice fiscale della/c persona‘e delegata’e ad operare su di essoft. Tale
comunicazione deve essere imviata all'Ente appaltante entro 7 giornl dall’accensione del/i o/c dedicato/i o dalla loro prima
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a commesse pubbliche
I.’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta [ applicazione, da parte della Prefettura
— UT'G competente, della sanzione prevista dall’art. 6, comma 4 della legge 13 agosto 2010, n. 136 & successive modilicazioni
mtegrazioni.
Le fatiure devranno esserc cmesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del Codice Identificativo della
Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto,
Il presentc contratio st intendera espressamente risolio qualora le transazioni riguardanti il contraito medesimo, non vengano
eseguite in conformita a quante stabilito dalt’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 ¢ successive modificazioni ¢ infegraziont
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altei strumenti 1donel a conseniire la piena tracciabilita delic
operaziont finanziaric relative al contratto determinera la risoluzione di diritto del contratto stesso
1.’ appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o 2 far inserire, a pena di nullita assoluta, nci contratti soltoseritti con 1 subappaltatori o
subcontracnti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, un’apposita clausola con la quale ciascune di essi
assume gt obblighi di tracceabilita dei fluss: finanziar di eu all’art. 3 della Tegge 13 agosto 2010, n. 136 e successive
modificaziont e inlegrizioni.

Art. 24 - Pagamenti in acconto
L’affidarario avra diritto a pagamenti in acconto in corso d’opeta ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasse d’asta e delle
ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 60.000,00 (euro sessantamila/00); contestualmente saranno pagati anche gl importi
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per le misure di sicurezza relativi ar lavori dello stato d’avanzamento e che non sono soggetti a ribasso d’asta,

Dagli acconti corrisposti per stati di avanzamento lavori verrd detratto, proporzionalmente alla percentuale dei lavori eseguiti,
I'importo dell”anticipazione di cui all’art.22.

Il termine per I"emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto & fissato, in giomi SETTE a
decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento déi lavori.

1l termine per disporre 1 pagamentt degli importi dovuti in base al certificato & fissato in giornt trenta a decorrere dalla data di
emissione del certificato di pagamento.

Prima dell’emissione del certificato di pagamento il Responsabile Unico del Procedimento procedera all’accertamento della
regolaritd contributiva dell” appaltaiore attraverso I'acquisizione del DURC

L'importo minimo che da dirilto ar pagamentt In acconto, nel caso di sospensione di durata superiore a 90 giomi, potra essere
derogato

Gli eventuali lavori a corpo saranno contabilizzati in proporzione all’avanzamento dei relativi lavori ed i materiali approvvigionati
nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalfa Direzione dei lavori, verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per
i pagamenti suddetti.

L’ Appaltatore non avra diritto ad afcun pagamento o compenso per lavori eseguiti 1n pil, oltre a quelli previsti e regolarmente
autorizzati, qualunque sia la motivazione che I’ Appaltatore stesso possa addurre a giustificazione della lore esecuzione.

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle preserizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,
prolezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori & operata una
ritenuta dello 0,50 per cente da liquidarsi, nulla ostando 1n sede di conto finale.

Art. 25 - Pagamenti a saldo
H conto finale dei lavori & redatte entro il primo trimestre successivo alla data della loro ultimazione, accertata con apposito
verbale; ¢ sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale & accertato & proposto
I"importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione & soggetta alle verifiche
di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3,
Il conto finale dei lavort deve ¢ssere sotteseritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro il termine
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande
g formulate nel registro di comtabilith, 1l conto finale st ha come da lui definitivamente accettato. 1l responsabile del
procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 24, comma 2, nulla ostando, ¢ pagata entro 90 gierni dopo 'avvenuta
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura
fiscale
I pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi delf’art. 103 comma 6 del D.Lgs. n.50/2016 ¢
sS.mm.ii., non costifuisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, seconde comma, del codice civile
Al sensi dell’art. 102 comma 3 e dell’art, 103 comma 6 del Codice dei Contratti, la garanzia fideiussoria di cu1 al comma 4
deve avere validita ed efficacia fino a due anni dopo 'emissione del certificato di colfaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione ¢ alle seguenti condizioni:
a. importo garantito almeno pan all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’LV.A. all’aliquota di legge. maggiorato
altresi del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;
b. la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo si estingue due anni dopo I'emissione del
certificato di collaudo;
¢ la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme allo schematipo di cut allart.
103 comma 9 del D. L.gs 50/2016 e ss.mm.ii..
I pagamento della rata di saldo & subordinato all’acquisiziene del DURC regolare
Salvo quanto dispasto dall’articolo 1669 del codice civile, Pappaltatore risponde per la difformitd ed i vizi dell’opera, ancorché
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione
assuma carattere definitivo

Art. 26 — Ritardi nel pagamente delle rate di acconto
Non sono dovuti interessi per i primi SETTE giorni intercorrenti ira il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per
Pemissione del certificato di pagamento a1 sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione & messa a disposizione della Stazione
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il cettificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore
gli interessi legali per 1 primi 60 giomi di ritardo; trascorso infruttuasamen
interessi di mora nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni in matdi dovuti interessi per i primi 30 giorm
intercorrenti tra I'emissione del certificato di pagamento ¢ il suo effettive pigamento ajfavore dell’appaltatore; trascorso tale
termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sofyo dm'r:;:’ [tatore gli interessi legali per 1 prinu

60 girorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettana all agipalisiore gli interessi di mora nella misura
stabilita dalle vigenti disposiziont in materia. F

Il pagamento deglh interessi di cui al presente articolo avviene d'uificio in oceasione del pagamento, it acconto o a saldo,
immediatamente successivo, senza necessita di domande o riserve; il pagnmento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle
somme a titolo di esecuzione dei lavorL.

E’ facoltd dell’appaltatore, trascorsi 1 termini di cul al commi precedenti, ovvero nel caso in cui I'ammentare delle rate di acconto,
per le quali non sia stato iempestivamente emesso il certificato o il titofo di spesa, raggiunga il quarto dellimporto netto
contrattuale, di agire ai sensi dell‘articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle propric obbligazioni se la Stazione
appaltante non provveda conlemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, & facolta dellappaltatore,
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio dinnanzi al giudice ordinario per la dichiarazione di
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

&



Art. 27 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo
Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 25, comma 3, per causa imputabile alla
Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interesst [egali
Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamente delle somme dovute a saldo s1 protragga per ulteriost 60 giorn,
olire al termine siabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.

Art, 28 - Revisione prezzi
E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 1l comma 1 dell’articelo 1664 del codice civile.

Art. 29- Cessione del contratto e cessione dei crediti

E’ vietata la cesstone del contralto sorto qualsiasi forma; ogni atto contrario ¢ nulle di diritto. E’ ammessa la cessione dei crediti,
ai sensi del combinato disposto dell’articola 196 comma 13 del Codice dei centralli ¢ della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a
condizione che il cessionario sia un 1stituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Atho presso la Banca
d’Italia,

Il contratto di cessione, stipulato medianie afto pubblico o scrittura privata autenticata, deve esserc notificato alla
Stazione Appaltante i originale o in copia autenticala, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoseritio dal
responsabile unico del procedimento.

CAPITOLO 5 - CONTABILIZZAZTIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 30 - Lavori a misura
La misurazione ¢ la valutazione dei lavori a mmsura sone effettuate secondo e specificaziom date nelle norme del capitolato
speciale e nell’enunciazione delle singele vocl 10 elenco. In caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavort le
dimensiom nette delle opere eseguite rilevate 1n loco, senza che I'appaltatore possa far valere critert di misurazione 0
coefficienti moltiplicaton che moditichino le quantita realmente poste in opera.
Non sone comungue riconosciuti nella valulazione ingrossament: o aument dimensionalt di alcun genere non rispondenti ai
disegni di progetto se non saranne sfati preventivamente autorizzati dal diretiore dei lavori
Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavor: a misura ¢'intende sempre compresa ogin Spesa accorrente per dare I'opera
compiuta sotto le condiziont stabilite dal presente capitolate e secondo i tipl indicati ¢ previsti negli atii progetiuali.
La contabilizzazione delle opere ¢ delle formiture verra effetiuata applicando alle quantits eseguite 1 prezzi unitari dell’elenco dei
prezzi unitari di cur all’aticolo 3, comma 3, del presente capitolato.
Glt onert per la sicurezza, di cut all'articolo 2, sono valutati sulla base dei prezzi der lavori desumibili negli atti progettuali e sul
bando di gara, con le quantita rilevabili ai senst del presente articolo

Art. 31 - Lavori in economia
La contabilizzazione det lavori in economia € effettuata secondo 1 prezzi unitari contrattuali per 'importo delie prestazion ¢
delle seromimistrazieni fatte dall'impresa stessa.

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a pi¢ d’opera
Non sono valutati 1 manufatii ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.
In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cur all*articolo 24, all'importo dei lavori eseguiti & aggiunta la meta di quelio
dei marteriall provvisti a pi¢ d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facent: parte detl'appalto ed accettati dal
dircttore dei lavori, da valutarst a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.
I materiali e i manufatti portati in contabilita rimangono a rischio ¢ pericolo dell'appaltatore, ¢ possono sempre essere rifiutan
dal direttore dei lavort

CAPITOLO 6 - CAUZIONI E GARANZIE

Art. 33 - Garanzia definitiva
Per la stipula del contratto ed al fin dell’esecuzione dei [avori I"aggiudicatario deve produrre, per I'importo previsto e le forme
indicate, la garanzia definitiva di ¢ ali’articolo 103 del Codcie dei Contratti.
La garanzia ¢ presentata in originale alla Stazione appaltantc prima della formale softoscrizione del contratto, anche
limitatamente &lla scheda tecnica.
La paranzia & progressivamente svincolatn a s ddlI:'z}k-muu:gl'.;um\d-:i."l::;l.".'uzinu:: detla e, nal limile mossino de| B0 per
cento dell'iniziale importo garanitm. lo svincolo & aulomito, sendp necessith & benesture del committente, con la sola
condizione delln preventiva consegna all'istituto. garante, & pane delFappaliatore, degli stati di avanzamente det: lovor o &
analogn documentn;, moriginale o in copin aulentics, atdgtant | avegdtn esecuziong.
La guranzin, par il rimancnle ammontare residuo del 20~pet cot, cessn i mvem offetto ed & svincolats automaticimente
all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecuzione, lo svincolo ¢ [estinzione
avvengono di diritta, senza necessitd di ulteriori attt formali, richieste, autorizzaziont, dichiarazioni liberatoric o reshtuziont.
La Stazione appaltante pud avvalerst della garansia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da escguirsi
d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiort somme pagate durante 'appalto in confronte a1 risultati della liquidazione
finale; I'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessita di dichiarazione
giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di properre azione mnanz I’ autoritd giudiziaria ordinaria.
La garanza fideiussoria & tempestivamente reitegrala nella misura legale di cun al combinato disposto de1 commi 1 e 3 qualora,
1 corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante, in caso di variazioni al contratto
per effetto di successivi att di soltomissione, la medesima garanzia pud essere ridetta in caso di riduzione degli importi
contrattuali, mentre non & integrata 1n caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto delllmperta
originario
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Art. 34 - Riduzione delle garanzie

Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 ¢ dell’articolo 103, comma 1, uliimo periodo, del D.Lgs, 50/2016, limporto della garanzia
fideiussoria di cui all’articolo 33, € ridotta al 50 per cento per 1 concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualita
conforme alle norme europee della serte Uni Cei Iso 9000, rifasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della
serie della serie Uni Cei En 45000 e delle seric Um Cei En Iso/lec 17000, fermo resiando le riduzioni percentuali previste dal
richiamato comma 7 dell’art, 93 del D.Lgs. 30/2016, in ragione del possesso da parte del concorrente degli ulteriori
requisiti vi indicati.

In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduziom di cun al presente articolo sono accordate qualora il possesso della
certificazione di cur al comma 1 sia comprovato da tuite le imprese in associazione.

Art. 35 - Asstcurazioni a carico dell’impresa
Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 della I).Lgs. 30/2016, I'appaltatore & obbligato a produrre una polizza assicurativa che tenga
indenne la Stazione appaltante da tutti 1 rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilita civile per danni
causati a terzi nell’esecuzione dei lavorl, La polizza assicurativa & prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla
copertura dei rischi ar quali si riferisce I'obbligo di assicurazione.
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di
emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodict) mesi dalla data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo o di certificato di regolare esecuzione
per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine
I'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della coperiura assicurativa, ad
emissione del certificato di collaudo. Il premio ¢ stabilito in misura unica ¢ indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le
garanzie assicurative seno efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da
parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformita allo schema-tipo di cui all’art. 103 comma
9 del D, L.gs 50/2016.
La garanzia assicurativa coniro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 1 danni subiti dalla
Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistent,
salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, ¢ che
preveda anche una garanzia di responsabilita civile per danni causaii a terzi nell’esecuztone dei lavori. Tale polizza deve essere
stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.AR.) e deve prevedere una somma assicurata non inferiore a all’importo
contrattuale ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi
titolo all’ appaltatore.
La garanzia assicurativa di responsabilita civile per danni causaii a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata con un massimale pari al
3% dell’importo del contratto e, in ogni caso, non inferiore a euro 500.000,00
Le garanzie di cul a1 commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche 1 danni causati dalle imprese
subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 1"appaltatore sia un’associazione temporanca di concorrenti, giusto il regime delle
responsabilita disciplinato dall’articolo 48 comma 3 del D. Lgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche 1 danni causate dalle imprese mandanti.
Alla data dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione la polizza assicurativa di oui al
comma 3 & sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utiizzo delle
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

CAPITOLO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 36 - Variazione dei lavori

La Stazione appaltante si riserva la facolta di introdurre nelle opere oggetto delf appalto quelle varianti che a suo insindacabile
giudizio ritenga opportune, senza che per questo I'impresa appaltatrice possa pretendere compenst all’infuori del pagamento a
conguagho dei lavori eseguiti in pitt o in meno con I"osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'ariicolo 106 del
Codice dei Contratti.

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuall di qualsiasi genere, escguite senza
preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi cvazione da parte della stazione
appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.
Qualunque reclamo o riserva che "appaltatore si credesse in diritto di opporre, dieve essere pesentato per iscritto afla direzione
lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione, Non sano pegse in copsiderszione domande di maggiori
compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiast natura o ragione, quktlora n Vi._l.ﬁ:l accordo preventivo scrifto prima
dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. m:]

i
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Art. 37— Varianti per errori od omissioni progettuali
Qualora, per il manifestarsi di errort od omussioni imputabili alle carenze del progetio esecutivo, sirendessero necessarie
varianti che passono pregiudicare, 1n tulto o 1n parle, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, ¢ che sotto il profilo
economico eccedano i limiti di cui all’art. 106 comma 2 lettere a) e b) del D.Lgs. 50/2016 ¢ ss.mm.il. la Stazione appaltante, ai
sensi dell’articolo 108, comma 1, lettere a) e by del Codice dei Contratti, procede alla risoluzione del contratto con indizione di
una nuova gara.
In tal caso la risoluzione del contratto comporta 1l pagamento dei lavori eseguiti e dei materiali utili.
Nei casi di cui al presente articolo, 1 titolari dell’incarico di progetrazione sono responsabili dei danni subiti dalia Stazione
Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione, I'inadeguata valutazione dello
stato di fatto, Ja mancata o erronea identificazione della normativa tecnica vingolante per la  progettazione, il mancato
rispetto dei requisiti funzionali ed cconomici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza
nella predisposizione degli elaborati progettuali.

HY
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Art. 38 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinaii ai
senst dell’articolo 3, commu 3 ¢ 4
Qualora tra i prezzi di cur all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai senst dell”articolo 3, comm 3 e 4, non stano previsti
prezzi per 1 lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento

CAPITOLQO 8 - DISPOSIZIONLIN MATERTA DI SICUREZZA

Art. 39 - Norme di sicurezza generali
I lavori appaltati devone svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene el
lavoro e 1 ogni caso in condizione di permanente sicurezza € igiene, deve molire fornire tutii 1 dispositivi di protezione
individuale
L’appaliatore & altresi obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamenio Locale di Igiene, per
quanto attieng la gestione del cantiere.
1.’ appaltatore predispone, per tempo ¢ secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del
rumaote, 1n relazione al personale ¢ alle attrezzature utilizzate
L’ appaltatote non pud iniziare o continuare 1 lavort qualora sia in difetto nell’applicarione di quante stabilito ne! presente articolo.

Art, 40 - Sicurezza sul luogo di lavero
L'appaltatore & obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giornt dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi
applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione 1n mento al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali prevish dalle
leggi e dai contratti in vigore,
1’ appaltatore & obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cut all'articolo 3 de! decrcto legislativo n. 81 del 2008,
nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle favorazioni previste nel cantiere.

Art. 41 — Piano di sicurezza ¢ di coordinamento
L’appaltatore & obbligato ad osservare scrupolosamente € senza riserve o eccezionl il pilane di sicurezza e di coordinamento
predisposto dal coordinatore per 1a sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai senst del decreto n. 81
del 2008 ¢ ss mm.ii.
I’obbligo di cui al comma 1 ¢ esteso altresi alle eventualt modifiche ¢ integrazieni approvate o accettate dal coordinatore per la
sicurezza in {ase di esecuzione ai sensi dell articolo 43

Art. 42 — Piano di sicurczza sostitutivo
Qualora non ricorrano i presupposti per la redazione del piano di sicurezza ¢ coordinamento di cut al precedente art.41,
lappaltatore dovrd predisporre, entro trenta giorm dall’aggiudicazione ¢ comunque prima dell’inizio dei lavon, il piano
sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavorators di cui all’all. XV del D.P R. §1/2008

Art. 43 —Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento
L’appaltatore pud presentare al coordinatore per la sicurczza in fase di esecuzionc una o pih proposte motivate di
modificazione o di integrazione al plane di sicurezza di coordinamento, nei seguenti cast
a. per adeguarne i contenuti alle proprie teenologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurczza nel cantiere
sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria ¢ preventiva dei rappresentanti per la
sicurezza de1 propri lavoratori o a riliev da parte degli organi di vigilanza;
b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni ¢ la tutela della salute dert lavoratori eventualmente
disaliese nel plano di sicurezza. anche 1n seguito a rilievi o prescrizioni degli organt di vigilanza,
L'appaltatore ha i} diritto che il coordinatore per la sicurezza n fase di esccuzione s1 pronunct tempestivamente, con atto
motivato da annotare sulla documentazione di canticre, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate, le decisiont del
coordinatore sono vincolant! per lappaltatore
Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalia presentazione delle proposie dell’appaltatore, prorogabile una sola
volta di altri tre giornt lavorativi, t coordinatore per la sicurezza non s1 pronunci-
a. nei casi di cut al comma 1, lettera a), le proposte si intendeno accolte;
b. nei casi di cul al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate
Nei casi di e al comma 1, lettera a), Peventuale accoghmento deile modificaziont e integrazivm n-|‘|n P mll.tlum i
giustificare vanazion o adeguamum dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di aleun genere iel corrispeliiv J
Nei ¢asi di cui al comma 1, lettera by, qualora eventuale accoghimento delle modificazioni & integrazion mn.;fm'n moggear
onerl a carco delllmpresa ¢ lale ¢ircostanza sia debitamente provata e documentata, [riva .snpfu.ﬂﬁ'-u |adise |1'|I||L. thelle
varianti.

-

Art. 44 — Piano operativo di sicurezza

I appaltatore, entro 30 giorni daltaggiudicazione e comungue prima dell'inizio dei lavori, deve predisporie e consegnaze al
direttore dei lavori o, se neminato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per
quanto attiene atle proprie scelte autonome e relative responsabiliid nell'organizzazione del canticre e nellesecuzione del
lavori. [l piano operativo di sicurczza, redaito ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lett. a) del DLgs. 81/2008, deve
comprendere 1| contenuti minimi previsti dallallegato XV, punto 3.2) del Testo unico sulla sicurczza e deve essere agglornato
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle prevision

1l piano operativo di sicurezza costituisce piane complementare di dettaglio del piane di sicurczza sostitutivo di cui all‘articolo
39, previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2008, 11 POS deve essere redatte anche nel caso in cui la Stazione Appaltante ha
provveduto alla sola redazione del DUVRI, che dovra essere accettato ¢ soltoscritto dall’appaltattore in fase di consegna der

11
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lavori.

Art. 45— Osservanza ¢ attuazione dei piani di sicurezza
L’appaltatore ¢ obbligato ad osservare le misure generali di tutela, con particolare riguardo alle circostanze e agli
adempimenti, descritte dal decreto legislativo n. 81 del 2008.
I plam di sicurezza devono essere redatti in conformita alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989,
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di
atluazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.
L'impresa esceutrice ¢ obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta
del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei
contratti collettivi applicati ar lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e
previdenziali. L’ affidatario & tenute a curare il coordinamento di tutte le unprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro € coerenti con il piano presentato dali’appaltatore. In
caso di associazione temporanea ¢ di consorzio di imprese detto obblige incombe all’impresa mandataria capogruppo
Il direttore tecnico di cantiere & responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei
lavori.
Il piano di sicurezza ¢ di coordinamento od il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di
appalto, Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque acceriate, previa formale
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

CAPITOLO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D' UFFICIOQ

Art. 46 - Accordo bonario
Ai senst dell’anicolo 205 del Codice dei Contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili,
Pimperio economico dei lavort possa vartare tra il 3% (cinque per cento} e 1l 15% (quindict per cento) dell’importo
contrattuale, il direttore dei lavori ne da immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento if quale valuta
I’'ammissibilita ¢ la non manifestata infondatezza delle riserve al fini dell’effettivo raggiungimento della predetia misura.
La proposta motivata di accordo bonario ¢ formulata dal RUP ¢ trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e al dirigente
competente della Stazione appaltante entro 90 giormi dalla comumicazione del direttore dei lavori, Se la proposta & accettata
dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, I'accordo bonario & concluse e viene redatto verbale sottoscritto
dalle parti. L’ accordo ha natura di transazione
1l procedimento dell’accordo bonario niguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso ¢
puod essere reiterato quando le riserve iseriite, ulieriori e diverse rispetto a quelle gia esaminate, raggiunganoe nuovamente
I'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del
contratto, La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione
del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuziene
Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 giorni
dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure
dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.
Al sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui & previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi
del commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere
risolte mediante atto di  transazione, n forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora 'importo differenziale della
iransazione ecceda la somma di 200,000 euro, & necessario il parere dell'avvocatura che difende la staziene appaltante o,
in mancanza, del funzionario pit elevato in grado, competente per il contenzioso. 1l dirigente competente, sentito il R.U.P.,
esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero pud formulare una praposta di transazione al
soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.
La procedura di cui al comma 6 puo essere esperita anche per le controversie circa 1'interpretazione del contratto o degli att
che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni
econamiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 2 possono essere ridotti.
Nelle more della risoluzione delle controversie "appaltatore non pud comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di
eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 47- Def'mznone delle controversic
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente arficolo 49 ¢ Iappaltatore momter fserve,. trova
applicazione il cormma 2 L
La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto & devoluta all’uu{{)ril -g'm?]iziju' 4 competente
presso il Foro di Caltanissetta ed & esclusa la competenza arbitrale.
L’or gano che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entitd delfe spese di giudizio e alfa Taro imputazione alle
parti, in relazione aghi importi accertati, al numero e alla complessita delle questioni. -~

Art. 48 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

L’ appaltatore ¢ tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggl, regolamenti ¢ norme vigenti in materia, nonché eventualmente

entrate 1n vigore nel corso dei lavort, € n particolare

a. ell’esecuzione der lavori che formano oggetto del presente appalto, D'appaltatore s1 obbliga ad applicare
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e atfini e gli accordi
locali € aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella localitd in cui si svolgono i lavori;

b. 1 suddetti obblighi vincolano ’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra

sua qualificazione giuridica;
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¢. & responsabile n rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle normc anzidette da parte degli eventuali
subappaltatori net confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini Pipotesi del
subappalto, il fatto che 11 subappalto non sia state autorizzato non esime ["appaltatore dalla responsabilitd, e cid senza
pregrudizio degh altri diritti della Stazione appaltante;
d. & obbligato al regolare assolvimento degli abblighi contributivi 1o materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e
in ogni altro ambito tutelato dalle leggr speciali.
In caso di inotlemperanza degli adempimenti INPS INAIL ¢ CASSA EDILE, ove dovufa, segnalata al Responsabile Unico del
Procedimento dali’ente preposto, s1 procederd alla sospensione det pagamenti m acconto, se 1 lavori sono in corso di
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se 1 lavori sono ultimati, sino a quando, previa acquisizione del
DURC, non sia stato accertalo che gli obblight predetti sono stati integralmente adempiuti, ferma I"applicazione di quanto
previsto dall’art, 30, <. 3, del Codice dei Contraili.
Al senst dell’articolo 30, co. 6, del Codice dei Contratii, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuziont dovute al personate
dipendente, qualora I"appaltatore invitato a provvedervi, entro quindict grorni non vi provveda o non contesti formalmente e
motivatamentc la legitimita della nichiesta, la stazione appaltante pud pagare dircttamente a1 lavoratorn le retribuziom
arretrate, anche in corso d'opera, detrasndo il relativo importo dalle somme dovute allappaltalere in esecuzione del contratto,
In ogni memento il Direttore dei Lavori ¢, per 1} suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, possono richiedere
all’appaltatore e ai subappaltatori copla del libro matricola, possono, altresi, richiedere 1 documenti di riconoscimento al
personale presente 1n cantiere ¢ verificarne la effettiva iscrizione ner libri matricola.
Al sensi dell’articolo 36-his, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge
n. 248 del 4/8/2006, I"appaltatore & obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita fessera di riconoscimento,
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalita del lavoratore e Iindicazione del
datore di lavore. L’ appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavorator
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento, Agli obblighi devano ettemperare anche 1 laveratort autonomi che
esercitane diretiamente la propria atiivitd ner canticri ¢ il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia
dipendente dell’appaltatore o degli eventuall subappaltatori {soci, artigiant di ditte individuali senza dipendenti, professionisti,
fornitori esterni ¢ simili), tutti ¢ predetti soggetti devono provvedere in proprio
Qualora 1’appaltaiore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve annotare su
apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del Javoro territorialmente competente, da teners: sul luogo
di lavoro 1 posizione protetia e accessibile, gli estremi del personale glornalmente impicgato nei lavori. | lavoratori autonomi
¢ 1] personale presenic occasionatmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori,
deve provvede all’annotaziene di propria iniziativa.
La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 ¢ 6 comporta I”immediata sospensione der lavori per fatti atiribuiti
all’appaltatore e detta sospensione, disposta anche verbalmente dal direttore dei lavort o dal R.U P., dovrd permanere sino a
quando |’appaltatore non dimostri di avere ottemperato agli obblighi di legge suindicati. Ovviamente [a sospensione per tale
fattispecie non deterrmina ' interruzione del tempo assegnato per la esecuzione dei lavori.

Art. 49 - Risoluzione o recesso del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

La Stazione appaltante ha facoltd di risolvere 1l contratte mediante semplice letiera raccomandata con messa in mora di 13

giorni, senza necessita di ulterion adempimenti, net seguenti casi

a. frode nell'esecuzione dei lavort; .

b. inadempimento alle disposizieni del ditettore del lavori riguardo at tempt di esecuzione o quandoe risulli accertato il

mancato rispetto delle mgiunzioni o diffide fattegli, nei termint imposti dagli siessi provvedimenti;

manifesta incapacita o imidoneita, anche solo legale, nell’esecuzione det lavori;

d. inadempicnza acceriata alle norme di legge sulla prevenzione deglt infortuni, la sicurezza sul lavore e le assicurazion:
obbligatorie del personale;

. sospensione del lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificale motivo;

f. rallentamente dei lavors, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini
previsti dal contratto,

g, subappalto abusivo, assoclazione In partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali
regolanti il subappalio,

h. non rispendenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scapo dell’opera;

1. nel caso di mancato rispette della normativa sulla sicurezza ¢ la salute dei laveratort di cui al decreto legislativo n. 81/2008
0 a1 piani di sicurezza di cur agll articoli 41, 42 e 44 del presente capitolato speciale, integranti il contratto, ¢ delle
ingiunziont fatteghi al riguardo da! dircttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal eogrdinatore per la
slcurezza. i Al

[l contratto & altresi risolto in case di perdita da parte dellappaltatore, dei requisiti per lesecufione el lavorly quali la

decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver pradtotto falsa documentazione o dicharazion mcnfac:. il fallimenio o

la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacita di contrattare con la pubfilica a 1_n1.i|'ﬂslr.1;nmr.'

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisinhe assuntiplal s Stuzione

appaltante & fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avwvisied] ricefintznto, con la

contestuale indicazione della data alla quale avra luogo 'accertamento dello stato di consistenza del lavort 5

In relazione a quanto sopra. alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa Juogo, in contraddittorio fra il direttore del

lavori e I'appaltatore o suo tappresentante ovvero, in mancanza di questt, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello

gtato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature, dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonche,
nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tall materiall, atirezzature e mezzi d opera debbano essere
mantenuii a disposizione della Stazione appaltante per 'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relative costo.

Nei casi di rescissione del contrallo ¢ di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, 1

rapporti economicli con questo ¢ con il curatore sone definiti, con salvezza di ogm diriito € ulteriere azione della Stazione

appaltante, nel seguente modo

o
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a. ponendo a base d'asta del nuove appalto I'importo lordo dei lavon di completamente da eseguire d’ufficio in danno,
risultante dalla differenza tra I"'ammontare complessivo lorde dei lavort posti a base d’asta nell’appalto originario,
eventualmente imcrementato per perizie in corso dopera oggetto di regolare aito di sottomissione o comunque
approvate o accettate dalle parti, € 'ammeontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b, ponendo a canco dell’appaltatore inadempiente:

1. l'eventuale maggiore costo dertvante dalla differenza tra importo nette di aggiudicazione del nuovo appalto per il
completamento dei lavori e limporto netto degli stessi risultante dall’aggiundicazione effettuata in origine
all’appaltatore inadempiente;

2. leventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3. Dl'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese
di gara ¢ di pubblicita, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilitd e collaude dei lavori, dei
maggiorl interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato,
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

11 contratto ¢ aliresi risolto nei casi di cui aghi artt. 21 ¢ 37 del presente CSA.

CAPITOLO 11 - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE

Art. 50 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
Al termine dei lavori, a seguito di comunicazione scritta dell’impresa appaltatrice circa avvenuta ultimazione dei lavori, il
direttore dei lavon redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorm dalia data del
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarita delle opere
eseguite
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati ¢ verbalizzati evertuali vizi ¢
difformitd di costruzione che I'impresa appaltatrice ¢ fenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalita
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, st
applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale allimporto della
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque allimporto non
inferiore a quello dei lavon di ripristino.
L’ente appaltante s riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente
dopo ["accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi
dei commi precedenti.
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con
Papprovazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presenie capitolato
speciale

Art. 51 - Termini per il collaudo o per accertamento della regolare esecuzione

Il certificato di collaudo ¢ emesso entro il termine perentorio di set mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere
provvisorio; esso assume carattere definitive trascorst due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, 1l collaudo st
intende tacitamente approvato anche se 1"atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora
il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso eniro tre mesi
dali’ultimazione dei lavori

Durante I'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante pud effettuare operaziom di collaudo o di verifica volte a controllare la
piena rispondenza delle caratteristiche del lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel
capitolato speciale o nel contratto.

Art. 52 - Presa in consegna dei lavori ultimati
La Stazione appaltante 51 rniserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo
I"ultimazione dei lavori.
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facolta, che viene comunicata all’appaltstore per iscritto, lo stesso appaltatore
non pud opporvist per alcun motive, né pud reclamare compensi di sorta.
Egli pud perd richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle e, onde esse r% garantito dai possibili danni che
potrebbero essere arrecati atle opere stesse, : /
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel fermine|pere orio_fifsato dalla stessa per mezzo del
direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, n =e1za dell’appaltatore o di due testimoni 1n
caso di sua assenza. -
Qualora la Stazione appaltante non st trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 'ultimazione dei lavori,
"appaltatore non pud reclamare la consegna ed ¢ altresi tenuto alla gratuita manutenzione {ino a1 termini previsti dal presente
capitolato speciale.

CAPITOLO 12 - NORME FINALI

Art. 53 - Oncri e obblighi a carico dell’appaltatore
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalte, al regolamento generale e al presente capitolato speciale, nonché a
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli onerni ¢ gli
obblighi che seguono:
a. la fedele esecuzione, I'obbligo di eseguwire gli ordini impartiti, per quanto di competenza, dal direttore dei Iavori, 1n
conformitd alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente
conformi al progetto ¢ a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni soritte per 1
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particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolaio o dalla descrizione delle opere. In ogni caso
"appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 1scritto ai sensi dell’articolo 1659
del cedice civile:

[ movimenti di terra e ognt altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entita dell’opera
con tutti 1 pitt moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetla e rapida esecuzione di tute le opere prestabilite,
ponteggi e palizzate, adeguatamente protelti, in adiacenza di proprieta pubbliche o private, la recinzione con scolido
steccato, nonché 1a pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, 1n modo
da rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavort, 1v1 comprese le eventuali opere
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

Passunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilitd risarcitoria e delie obbligazion
relative comunque connesse all’esecuzione delle prestaziont dell’impresa a termini di contratto;

I’esecuzione, presso gl Istitutt autorizzati, di tute le prove che verranno ordinate dalla direzione lavorl, sul materiali e
manufatti impiegati o da impiegarst nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e ["esecuzione di prove di
carico che stano ordinate dalla stessa direzione lavort su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato ¢ qualsiast altra
struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 1 particolare & fatto obblige di effettuare almeno un prelieve di
caleestruzzo per ogni glorno di getto, datata € conservato;

le responsabilita sulla non rispondenza degli elementl eseguiti nispetto a quells progettati o previsti dal capitolate,

il mantenimenio, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della continuita
degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacente le opere da eseguire,

il ricevimento, lo scarico e il trasporto ne1 luoghi di deposite o nei punti di impicgo secondo le disposizioni della direzions
lavori, comunque all’interno del canticre, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente capitolate e approvviglonati o
eseguitl da altre ditte per conto dell’ente appaltante ¢ per 1 quali competono a termim di contratte ali’appaltatore le
assistenze alla posa in opera; 1 danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali ¢ manufatti
suddetti devono essere ripristinati a carice dello stesso appaitatore;

la concessione, su richiesta della direzione lavort, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi
nel presente appalto, 1'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruziom provvisorie ¢ degh
apparecchi di sollevamento per tutto 1l tempo necessario all’esecuzione det lavori che ['ente appaltante intendera eseguire
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalie quali, come dall’ente  appaltante, [I'impresa non potrd pretendere
compenst di sorta, tranne che per impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilinente
con le esigenze ¢ le misure di slcurezza;

la pulizia de! cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesse, compreso lo sgombero dei materialt di rifiuto lasciati
da altre ditte,

le spese, 1 contributi, 1 diritti, 1 lavorl, e forniture ¢ le prestazion occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua,
energia elettrica, gas ¢ fognatura, necessarl per il funzionamento del cantiere e per I'esecuzione dei lavort, nonché le spese
per le utenze e 1 consumu dipendenti dai predetti servizi; "appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle
spese vive, 1'uso dei predetti servizi, "appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborse delle spese vive, 'uso del
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavort per conto deila stazione appaltante, sempre nel rispetio delle
esigenze e delle misure di steurezza,

I'esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal
presente capitolato o sia richiesto dalla dirczione dei tavori, per ottenere 1l relativo nullaosta alla realizzazione delle opere
simili; .

Ta fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazionc notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato
dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurczza, nonché I'illuminaztone notiurna del cantiere;

la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione lavor e
assistenza, arredati, 1illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavelo, sedie, computer, stampante, software 1doneo,
macchina da calcolo ¢ materiale di cancelleria;

ia predisposizione del personale e degli strumenti necessarl per tracclamentl, rilievi, misuraziont, prove e controlli dei
lavarl tenendo a disposizione del diretiore dei laverd | diséghil e le thvele per gll opportumi raffrontl e controlll, con divieto
di darne visione o teral e con losmale impegno g_jﬁ ieesl dal produrre o contrffare § disegni e 1 modefli avuli in
CON SRy . e ki

Is consegna, prima delia smfﬂﬂlhitﬂjm 0 (psanti ﬂ'&mﬁﬂentmli
socessivi Ticambi omogened, preévisto dul pre?.elmﬁpltu!am o precisato da parte della diredone livori con ording di
servizio e chic viene liquidato in base al selo costo del materiale; \
I'idonea protezione dei materiali implegati ¢ messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi n!tlllm - causa, (Wmché la
rimoziane di dette protezioni a richiesta della direzione lavori: nel case di sospensione dei lavort dive cysere dljl.lli.:t:r ogni
provvedimento necessario ad evitare delerieramenti di qualsiast genere e per qualsiasi causa alle opéte esemiiE Tgstando a
carico dell’appaltatore Uobbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguent al mancato od "I'n;:.ut‘ﬁﬁe_rx rispetto
della presente norma; =

I’adozione. nel comprmento di tutti 1 lavorl, der procedimenti ¢ delle cautele necessarie a garantire Pincolumita
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblic ¢ privali, osservando
le disposizioni contenute nelle vigenti norme in matena di prevenzione infortuni, con ogmi pil ampia responsabilith in caso
di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevatt la Stazione appaltante, nonché 1l personale proposto alla
direzione e sorveglianza dei lavori.

Lappaltators ¢ tenuto a nchiedere, prima della reatizzazione det lavori, presso tutti 1 soggetti, diversi dalla Stazione
appaltante, {Consorzi, privati. Provincia, gestorn di servizi a rete ed altri eventuali soggetil cotnvolt o competenti in relazione
ai lavori in csecuzione) interessati direttamente o indircttamente ai lavori tutli 1 permessi necessarl ¢ a seguire tutte le
disposiziom emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere ¢ alla conduzione del
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventl natura definitiva e afferenti 1] lavoro pubblico in quanio
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tale,

Art. 54 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

L'appaltatore & obbligato

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere cseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato
non st presenti;

b. a firmare 1 libretti delle misure, i brogliacci ¢ gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito
dopo la firma di questi;

¢. a consegnare al direttore lavori, con tempestivita, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal
capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattora;

d. a consegnare al direttore det lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre
provviste somministrate, per glt eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste
settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

L’appaltatore ¢ obbligato ai tracciamenti ¢ ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, cosi come

consegnati dalla direzione lavori su supporto carfografico o magnetico- informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli

eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile € limitatamente alle necessita di esecuzione dei lavori. Prima

dell'ultimazione dei lavori stessi ¢ comunque a semplice richiesta della direzione lavori, |’appaltatore deve ripristinare tutti i

confini ¢ 1 picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori

L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di

particolare complessitd, o non pit ispezionabili 0 non pid verificabili dopo la loro esectizione ovvero a richiesta della direzione

dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico € non
modificabile la data e I"ora nelle quah sono state fatte le relative riprese

Art. 55 - Proprieta dei materiali di scavo e di demolizione
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietd della Stazione appaltante.
In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto (D. 145/2000 e ss.mm.ii.) 1 materiali provenienti dalle
escavaziont devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese deliappaltatore,
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con 1 corrispettivi contrattuali previsti per
gli scavi
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o
per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica " articolo
35 del capitolato generale d*appalto.

Art. 56 - Custodia del cantiere
E’ a carico e a cura del’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti 1 manufatti e dei materiali in esso esistenti,
anche se di proprietd della Stazione appaltante ¢ cio anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in
consegna dell’opera da parte della Stazione appattante

Art. 57 — Cartello di cantiere
L appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno
cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descriziom di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n.
1729/UL, curandone 1 necessari aggiomamenti periodici.

Art, 38 — Spese contrateuali, imposte, tasse
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:
a. le spese contrattuali;
b. le tasse e gli altri oneri per I"ottenimento di tulte le licenze tecniche occorrenti per 1’esecuzione dei lavori @ la messa in
funzione degh impianti;

¢ le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali {occupazione temporanca di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di

scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indiretiamente connessi a:ll:: s 2| cantiere e
all’esecuzione dei lavori; o

d..»le.spese, le imposte, i diritti di segretera e le tasse relativi al perfezionamento e alla rebistrazions del dontratio.

Sono altresi a carico dell’appaltatore tutte le spese di botlo per gli atti occorrenti per la pesti rran"q.J:T lavirtrgalla consegna alla data

di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

Qualora, per atli aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiormamenti o :tmuu.ilah—ﬂEIIe somime per spese

contrattuali, imposte ¢ tasse di cul ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova

applicazione I"articolo 8 del capitolato generale

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, diredamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle

forniture oggetto dell'appalto

Il presente contratto & soggetto all'imposta sul valore aggiunto {L.V.A.), regolata dalla legge; witti gli importi citati nel presente

capitolato speciale d’appalto si intendono 1. V. A. esclusa.

Art. 59 — Norme per la qualificazione dei prodotti ¢ materiali da costruzione
Per quanto non specificato nella seconda parte del presente CSA, in linea generale, per 1 principi e le modalita di impiego dei
prodotti da costruzione s fa riferimento, a livello europeo, al Regolamento ULE. n. 305/2011 e, specificatamente, per i materiali ¢
prodotti ad uso strutturale alle vigenti norme tecmiche per le costruzioni di cui al DM, 14/01/2008 e successive modificazioni ed
integrazioni.
Qualsiasi prodotto &/0 materiale, impiegato in cantiere, in presenza della relativa norma europea armonizzata in vigore, derivante
16



L)

dal Regolamento UL 305/2011, o & conforme da una V.T.E. specifica, deve possedere dichiarazione di prestazione e la
marcatura CE nonché nspettare le prescriziont dettate dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106 (enirato in vigore il
9/8/2017), recante I"adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE n. 305/2011

Comungue turta 1 prodotii in cantiere devono essere conformi agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 ¢ 10 del Regolamento UE. 30572011 e
ail’articolo 3, comma 3, del D.Lgs 106/2017 e sara cura dell’appaltatore fornire la documentazione necessaria alla direzione dei
lavori.

1 appaltatore dovra attivarsi, nell’ approvvigionamento der prodotti da costruzione, di garantire che gli stessi, anche provenienti da
altri Stati membri dello spazio economico europeo con medesime garanzie di prestazione, siano conformi ai requisite stabiliti
nel regolamento (UE) n. 305/2011 e nelle pertinenti disposizioni nazionali adottate at fini dellimpicgo dei prodotti nelle
opere ¢ nen pregiudichino la salute, la sicurezza o qualsiasi altro aspetto della protezione del pubblico.nreresse,

L appaltatore, ove dovesse rilevare dagli atti contrattuali la carenza di specifiche teeniche per _}pﬁj;;ni dp impiegare in cantiere
ovvera la potenziale violazione delle norme indicate ar commi precedenti, ha I"obbligo di seggiilare lempestjvamente il fatto alla
direzione dei lavori che provvederd, nel termine di massimo giornt 10 daila richiesta, a fgrnire 'Tq'l spéeifiche mancanti o ad
integrare quelle non idonce. |

-
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CAPITOT ATO SPECIALE D' APPALTO

(articolo 43, commi 3 e seguenti, regolamento generale, D.P.R. 5 dicembre 2010, n. 207)

PARTE 11
. CAPITOLO I
QUALITA, PROVENIENZA E NORME ™ ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE FORNITURE,
Art. 1

CARATTERISTICHE GENERALI

lmateriali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualita esistenti in commercio,
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi ¢ dai regolamenti vigenti in materia ed inolire corrispondere alle specifiche norme del
presente Capitolato o deghi altri atti contrattuali. Essi, inoltre, se non diversamente prescritto o consentito, dovranno rispondere alle
norme ¢ prescrizioni dei relativi Enti di unificazione ¢ normazione con la notazione che ove il richiamo del presente teste fosse
indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa valenza dovra’ ritenersi rispeitivamente prorogata o riferita alla norma sostitutiva.
S1 richiamano peraltro, espressamente le prescrizioni degli artt. 15, 16, ¢ 17 del Capitolato Generale. Salvo diversa indicazione, 1
materiali e le forniture proverranno da guelle localita’ che ['Appaltatore riterra’ di sua convenienza, purche’, ad insindacabile giudizio
della Direzione Lavori, ne sia riconosciuta I'tdoneita’ e la rispondenza ai requisiti preseritti
L'Appaltatore ¢' obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il laboratorio di cantiere, presso gll
stabilimenti di produzione o presso gh Istituti autorizzati, tuite le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione, sui
materiali 1mpicgati o da impiegarsi, nonche' sul manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. 1]
prelieve dei campioni, da eseguire secondo le norme, verra' effettuato in contraddittorio e sara’ appositamente verbalizzato.
Le provviste non accettate dalla Direzione Lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non riconosciute idonee, dovranno essere
immediatamente allontanate dal cantiere, a cura ¢ spese dellAppaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti
L’Appaliatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cul accettazione, in ogni caso, non pregiudica
1 diritti che I'Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale.

Art. 2

MATERIALT NATURALI E DI CAVA
Acqua
Dovra' essere dolee, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva.
Avra'un pH compreso tra 6 e 8. Per gli impasti cementizi non dovra’ presentare tracce di sali in percentuali dannose (in particolare
solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%6). E vietato Iimpiego di acqua di mare sabvo esplicita autorizzazione (nel caso,
con gli opportunt accorgimenti per 1 calcoli di stabilita). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per 1 calcestruzzi armati ed in
genere per tutte le strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione.

Sabbia

Generalita'

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovra' essere assolutamente scevra di
materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualita’ silicea (in subordine quarzosa, granita o calcarea), di grana omogenea,
stridente al tatto e dovra’ provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sara’ lavata con acqua
dolce per I'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in pese non dovia'
superare il 2%,

Per il controlto granulometrico I'Appaltatore dovra' apprestare a porre a dispusizione delln Direzione gli stacei UNI 2332/,

Sabbia per murature in genere (r-_-\\\ll

Sara’ costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 LINI 23321 .ll\——u-

!
Sabbia per conglomerati S
Dovra’ corrispondere ai requisiti dal D.M. 14 febbraio 1992, All, 1, punto 2., nonche’ per quanto compatibile, alle caratteristiche ¢
limiti di accettazione di cui alle norme UNI 8520/1 ed UNI 8520/2. La categorla (A, B o C) sara' rapporiata alla classe dei
conglomerati.
La granulometria dovra’' essere assortita (tra 1 ¢ 5 mm.) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera.
Sara' assolutamente vietaio 'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzaziene della Direzione Lavori

Sabbia per costruzioni stradali
Povra’ corrispondere alle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni
stradali”, di cui al Fascicolo N. 4/1933, C.N.R., adottato con Circolare Ministero LL.PP. 17 febbraio 1954, n. 532

SABBIE ED ADDITIVI

Designazione Setaccio di controllo
che lascia passare che trattiene
Sabbia (*) 2 UNI 2332 0,705 UNI 2332
Additivo (**) 0,075 UNI 2332 I
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(*) Elementi passanti al setaccio 0,075

UNT 2332 inferiori al 5%

(**) Tutto il materiale deve essere
assanie al setaccio 0,18 UNI 2332;

inoltre almeno il 50% del materiale

deve avere dimensione inferiore a 0,05

mm..

Ghiaia-Pietrisco

Generalita'

I materiafi in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenel, provenicnti da rocce compatle, resistentl, non gessose o
marnose, ne’ gelive. ‘Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenent ¢lementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldat o sfaldabili, e
quelic rivestite da incrostaziont

I pietrischi e le gramglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura
microcristalling, ¢ di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, ali'abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo
viva, scevii di materic terrose, sabbia e comunque matetic eterogenee od organiche. Per il controllo granulometrico I'Appaltatore
dovra' approvvigionare & porre a disposizione della Direzione 1 crivelli UN1 2334

Ghiaia ¢ pietrisco per conglomerati cementizi

Dovranno corrispondere al requisiti preseritti dal DM 9 Gennato 1996, All 1, punto 2 ¢, per quanto compatibile, a1 requisiti di
accettazione di cur alle norme UNI 8520 precedentemente citate. La granulometria degl aggregati sara’' in genere indicata dalla
Dirczione in base alla destinazione dei getti ed alle modalita’ di posa in opera dei caleestruzzi. In ogni caso la dimensione massima
degli elementi per le strutture armate, non dovra' superare il 60% dellinterferro e per le strutture in generate il 25% della minima
dimensione strotturale. La categoria (A, B o C) sara’ rapportata alla classe det conglomerati

Ghiaia e pietrisco per sovrastrutture stradali

Dovranno corrispondere, come definizione a pezzature, ai requisiti stabilin dalla norma UNI 2710 della quale si riporta ia tabella
delle peszarure. Gli elementi dovranno presentare uniformita’ di dimensione net vari sensi, escludendosi quelli di forma allungata,
piatta o scagliosa.

Per ogni pezzatura di pietrischi, pietrischeiti ¢ granighie sara’' ammessa come tolleranza una percentuale in massa non superiore al 10
% di elementi di dimensioni maggiori del limite superiore ed al 10% di elementi di dimensions minort deb limite inferiore della
pezzatura stessa. In ogni caso gli elementi non compresi nei limiti della pezzatura dovranno rientrare per intero net limits di pezzatura
immediatamente superiore od inferiore. Per ii pietrisco 40/71, per il quale non &' stabilita una pezzatura superiore, gli clementr
dovranno passare per intero al crivello di 100 mm

Agli effetti dei requisiti di caratienzzazione e di accettazione, 1 pretrischi verranno distinti in 3 categorie, in conformita’ alla Tab. 1L di
cui al Fasc. n. 4 CN.R. Per la fornitura sara’' di norma prescritta la [ categoria (salvo che per circpstanye parficolis) non venisse
autorizzata la [[™), carafterizzata da un coefficiente Deval non inferiore a 12, da un coefficiente LSS, nonfinferiore 4 4 ¢ da una
resistenza minima a compressione di 120 N/mm2 (1200 kglfem2). T pietrischi da implegare per le magsicdgate all’au:'q'n_ﬂ dovranno
avere noltre un potere legante non inferiore a 30 per limpiego in zone umide e non inferiore a 49 per ]‘|m;‘1i¢gﬁ-i—na~3,71|e aride

In tutti gl aggregatl grossi ghi elementi dovranno avere spigoli vivt ¢ presentare una certa uniformita’ di dimensioft nei vari sensi,
non dovranno cssere cloe' di forma allungata od appiattita {lamellare): per quelli provenientt da frantwbaziosedif ciottoh o ghiate
dovra’ ottenersi che non st abbia pu’ di una faccia arrotondata. -

[ pretrischetti ¢ le granighe, per gli effetti di e al precedente capoverso, verranno distinti in 6 categorie, in conformita’ alla Tab. HI
del Fasc. n. 4 CNR. Per la fornitura, nel caso di materiali destinatt a strati di pavimentazione 1n superficie (trattamenti superficiali,
manti bituminosi), sara’ di norma prescritta la T categoria, caratierizzata da un coefficiente di frantumazione non superiore a 120, da
una perdita per decantazione non superiore all'l%, da una resistenza all'usura mmima di 0.8, Ne! caso di matenali destinati a stratt di
pavimentazione piu' inlerni (steatt di collegamento), potranno venire ammessc anche le allre categorie, purche' comunque non
inferiori alla 1"

Designazione Crivelle di controllo
che lascia passare che trattiene
Ghiaie Pietrischi
Ghiaia 40/71 Pietrisco | 40/71 71 UNI 2334 40 UNIT 2334
| Ghiaia 40/60 Pietrisco | 40/60 60 UNI 2334 40 UNIT 2334
Ghiaia 25/40 Pietrisco | 25/40 40 UNI 2334 25 UNI 2334
Ghialetto 15/25 Pietrischett| 15/25 25 UNI 2334 15 UNI 2334
0
Ghialetto 10/15 Pietrischett| 10/15 15 UNI 2334 10 UNI 2334
0
Ghiaino | 5/10 Gramglia | 5/10 10 UNI 2334 5 UNJ 2334
Ghiaino 2/5 Graniglia 2/5 5 UNI 2334 2 UNI 2334
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Detrito di cava o tout-venant di cava, di frantoio o di fiume

Quandao per gli strati di fondazione o di base della sovrastruttura stradale fosse disposto di impicgare detriti di cava o di frantoio od

altro materiale, questo dovra' essere in ogni caso non suscetiibile all'azione dell'acqua (non solubile ne' plasticizzabile) nonche’ privo

di radici e di sostanze organiche. Esso dovra' inoltre corrispondere, salvo piu' specifiche indicazioni della Direzione Lavori, alle

seguenti caratteristiche;

a) Granulometria: la dimensione massima dei grani non dovra’ essere maggiore della meta' dello spessore fissato dello straro

costipato ed in ogni caso non maggiore di 71 mm negh strati di fondazione e di 30 mm nello strato superficiale di usura non protetto.
La granulometria inolire, nel caso di materiale costituito da elementi duri e tenaci, prima e dopo il costipamento dovra'

essere compresa entro 1 limiti della tabella riportata al successivo art. 89 per gli strati di fondazione ed all'art, 99 per gli strati di base.

Nel caso invece di materiale costituite di elementi teneri (tufi, arenarie, ecc.) non saranne necessarie specifiche prescriziont in quanto

la granulometria st modifica ed adegua durante Ja rullata.

Di norma comunque le dimensioni massime di questi materiali non dovranno superare il valore di 13 cm.

b) Limitt ed indici di Atterberg: verranno determinati sulla frazione di materiale passante allo staccio 0,420 UNI2332. Per lo

strato di fondaziene il limite liquido (WD non dovra’ essere maggiore di 25 e l'indice di plasticita’ di 6. Per lo strato di usura non

protetto il limite liquido dovra' essere non maggiore di 35 mentre l'indice di plasticita' (Ip) dovra’ essere compreso trad ¢ 9.

c} Indice C.B.R. (California Bearing Ratio} ; eseguito su campiom costipati in laboratoric (con energia di costipamento
AASHO modificata), dopo immersione deghi stessi in acqua per quattro giorni, dovra' avere un valore non minore di 50 per
strato di fondazione profondo (distanza del plano viabile > 20cm) ed un valore non minore di ......... per strato di base
{distanza dal piano viabile > 10 cm), Il valore del C.B.R. inoltre non dovra' scendere al di sotto dei valori anzidetti per un
intervallo di umidita’ di costipamento del 4%,

2332. Per lo strato di fondazione il limite liquido (WI) non dovra’ essere maggiore di 25 ¢ l'indice di plasticita” di 6. Per lo strato di

usura non protetto il limite liquido dovra’ essere non maggiore di 35 mentre lindice di plasticita’ (Ip} dovra’ essere compreso tra 4 e 9,

Pietre naturali

Generalita'

I materiali in argomento dovranne cornspondere alle “Norme per l'accettazione delle pieire naturali da costruziene” di cut al R.D. 16
novembre 1939, n. 2232 In generale, le pietre da impiegarst nelle costruzioni dovranno essere omogenee, a grana compatta (con
esclusione di parti tratte dal cappellaccio), esenti da serepolature, peli, venature, piani di sfaldatura, sostanze estranee, nodi, scaglie,
cavill, ecc.

Dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entita’ delle sollecitazioni cui
sarannio sottoposte. In particolare, il carico di sicurezza o compressions non dovra’ mai essere superiore al 20% del rispettivo carico
di rottura. Saranno escluse le pietre marnose, gessose ed in generale futte quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e
dell'acqua corrente. Le prove per l'accertamento dei requisiti fisico-chimici e meccanici saranno effettuate in conformita' atle norme
di cw al R.D. citato.

Pietra da taglio
Oltre a possedere gli accennati requisiti ¢ caratteri generali, dovra' essere sonora alla percussione, immune da fenditure e litoclasi e di
perfetta lavorabilita’. Per le opere esterne sara’ vietato l'impiego di materiali con vene non perfettamente omogeneizzate e di brecce in
genere.
—
Tufi ]
Diowra' essere di bégente estrazione, di strutiura |itoide, compatia ed uniforme, ustludﬂndn&i uell pomicjoso e facilmente friabile;
sara’ impiegale solo dopo autorizzazione della Direrdone Livist e previo accertamento delld mass) volumica (non inferiore a 1600
kg/m3} e della resistenza a compressione { non inferiore a 3,5 N/mm2, se seccoed a 2,3 N!n}&vg‘ se g,naﬁél)
Art. 3
POZZOLANE - LEGANTI IDRAULICI

POZZOLANA

Dovra rispondere alle “*Norme per ['accetiazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico ™ di cui al
R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.

La pozzolana sara ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esenti di sostanze eterogenee o di parti inerti, sard di grana
fina (passante allo staccio 3,15 UNI 2332/1 per malte in generale ¢ 0.5 UNI 2332/1 per malte fini di intonaco ¢ murature di
paramento), asciutta ed accuratamente vagliata.

Sard impiegata eschusivamente pozzolana classificata "energica” (resistenza a pressione su malta normale z 28 gg.: 2,5
N/mm® + 10%) ¢ sara rifiutata quella che, versata in acqua, desse una colorazione nerastra, intensa e persistente,

LEGANTI IDRAULICI

Generalita

1 materiall in argomento dovranno avere le caratteristiche ed 1 requisiti prescritti dalla Legge 26 maggio 1965 n. 595 ¢ dai
DD.MM. 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 avent rispettivamente per oggetto  “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti
tdraulici”, "Nuove norme sui requisiti di accetiazione e modalite di prova dei cementi”, “Norme sui requisiti di accettazione e
modalite dil prova deglt agglomerati cementizi e delle calei idrauliche”, con le modifiche e gli aggiornamenti di cui ai DD.MM. 20
novembre 1984 e 13 settembre 1993

St richiamano le norme UNI ENV 197/1 ed il Decreto del Ministero dell'Industria 13 luglio 1999, n. 314 “Regolamento
recante norme per il rilascio dell'attestato di conformita per | cementi destinati alle opere di ingegneria strutiurale e geotecnica per i
quali & di priovitaria importanza il rispetto del requisito essenziale n.] di cui all'allegato A (resistenza meccanica e stabititg) al
Decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n 246
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Denominazione dei tipi
[ leganti idraulic1 saranno distinti net seguenti tipi:

A) - Cementi normali € ad alta resistenza: at - portiand; b) - pozzolanico, cj - d'oliaforne.
B} - Cemento alluminoso

C) - Cementi per sbarramenti di ritenuta: &) - poriland. b) - pozrolamico, ¢ - d'alioforno
D) - Agglomerati cementizi: a} - a lenta presa; bj - a rapida presa

Resistenze meccaniche e tempi di presa
I cementi precedentemente indicati, saggiati su malta normale secondo la norma UNI EN 196-1, dovranno soddistare 1
requisiti meccanici e fisici riportati nella seguente tabella

Resistenza alla compressione .
2 Tempo di : .
CLASSE Lo inizio presa Espansione
T Resistenza iniziale | Resistenza normalizzata p
2 giorni | 7 giorni 28 piorni min. mm
22,0 = 2 16 >325 | <525
325R > 10 -
> 60
42,5 210 - =425 | <625 <10
425 R > 20 - ? i
32.5 =20 -
S25R > 30 2525 ’ z45

Modalita di fornitura
La fornitura dei leganti idraulici dovra avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a chiusura automatica a
valvola od ancora alla rinfusa.

Dovranno comunque essere chiaramente indicati, a mezzo stampa nel primi due cast e con documenti di accompagnamento
nell'ultimo, il peso ¢ la qualita del legante, lo stabilimento produtlore, la quantitd di acqua per malta normale € le resistenze nunime a trazionc ¢
compressione dopo 28 giorn: di stagionatura dei provim

L'introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovra risultare dab Giornale dei lavori ¢ dal Regisiro dei gett

Pretievo dei campioni

Per l'accertamento dei requisiti di accettazione dei cementi, degli agglomerati cementizi e delle calei idrauliche in polvere,
le prove saranno eseguite su materizle proveniente da un campione originario di almeno 50 kg di legante prelevato da diect sacchi per
ogni partita di mille sacchi o frazione

Per le forniture di leganti alla rinfusa la campionatura per le prove sard effettuata all'atto della consegna, in contraddittorio
fra le paril. mediante il prelicvo di un campione medio in ragione di 10 kg per ogni 50 o frazione.

Conscrvazione ;
Dovra essere effettuata in locali asciutti, approntati a cura dell'Appaltatore, ¢ su tavolati in leghame, pid 1doneamente lo
stoccaggio sara effettuato in adeguati “silos" —_—

Particolari prescrizioni ed tmpieghi

1 cementi pozzolanict dovranno prevalentemente essete impicgati per opere destinate a yenibe in contiite i lemeni
gessosi, acque di mare o solfatare in genere. [ cementi d'alto forno  dovranno essere impicgatt nelle lpavimentadgni stradali. relie
strutture a contatto con terrem gessosi ed in genere nelle opere m cur & richiesto un basso ritico; non doykanne invite essere implegat
per conglomerati destinati a strutture a vista. e

I cementi alluminosi saranno impiegati per getti a bassa temperatura, per getti subacquel, per lavor vegenti ed in genere per
opere a contatto con terrent od acque fisicamente o chimicamente aggressivi.

I'cement] bianchi, oltre a corrispondere a tuth i requisiti preseritti dal D.M. 3 giugno 1968, dovranno raggiungere una
resistenza meccanica rimma di 57,5 Nimm?,

Art. 4
MATERIALI FERROSI
Generalita'
[ materiali ferrosi da impiegare net lavori dovranno essere csenti di scorte, solliature, saldaiure, pagha e da qualsiasi attro difetto
apparente o latente di fusione, laminazione, profilatura, fucinature ¢ similL.
Essi inoltre dovranno soddisfare tutte le condiziont generali previste dal D.M. 28 febbraio 1908, modificato con R.D. 15 fuglie 1925

Designazione, definizione e classificazione
S1 fara' riferimento alle sepuenti norme di unificazione:
UNIEN - 10020 Delimzione e classificazione dei tipt di acciaio

UNIEU - 27 Designazione convenzionale degli accial
UNI 7856 Ghise gregge. Definizioni ¢ classificazion
ISO 1083 Ghisa a grafite sferoidale. Classificazione
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Come acciai si definiranno i materiali ferrosi contenenti meno deli'l,9% di carbonio, limite che li separera’ dalle ghise definite dalla
UNI 7856 sopra richiamaia

Qualita', prescrizioni ¢ prove
Per 1 materiali ferrosi, ferma restando l'applicazione del D.P. 15 luglio 1925 in precedenza richiamato, saranno rispettate le norme di
unificazione contenute negli argomenti ¢ nei sub-argomenti di cui alfa classifica UNI.

Acciai per cemento armato

Dovranno nispondere alle prescriziom di cur al D.M. 14 febbraio 1992 (e successive modifiche ed integrazioni) riportate le "Norme
tecniche per la esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”.

Gli acciai dovranno essere esenti da difetti tali da pregiudicarne l'impiego, quali incisioni, ossidazioni, corrosioni, lesioni, untuosita’
ed in genere ricopertura da sostanze che possano ridurne sensibilmente l'aderenza al conglomerato. Essi inoltre dovranno essere
confrollati in stabilimento.

Le relative forniture debbono essere accompagnate da un certificato di Laboratorio Ufficiale riferentesi al tipo di armatura di cwi
traftasi nonche' dotate di marchiatura da cui risulti il riferimento allo stabilimento produttore, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale
saldabilita’, La data del certificato deve essere non inferiore a tre mesi a quella di spedizione, salvo quanto previsto al panto 2.2.8.2,
del D.M. citato

I controlli in cantiere sono obbligaton. Essi saranno riferiti agli stessi gruppt di diametri di cui al punto 2.2.8.2 ed effettuati con il
prelevamento di ire spezzoni marchiati, di uno slesso diametro, scelto entro ciascun gruppo di ciascuna partita di comune
provenienza. Le prove, da eseguirsi presso un Laboratorio Ufficiale, accerteranno la resistenza e la duttibilita’ del materiale.
Eventuali risultati anomali, saranno dal Direttore dei Lavori comunicati sia al Laberatorio Ufficiale incaricato in stabilimento, sia al
Servizio Tecnico Centrale del Ministero dei LL.PP.

N

Acciaio per barre tonde lisce e ad aderenza migliorata
Per le condizioni tecniche generali di fornitura st applica la norma UNI BU 21 (parzialmente sostituitg/the UNI EN|10204), 1l prelievo
dai campioni ed 1 metodi di prova saranno effettuati secondo la UNI 6407 salvo quanto stabilito ful pll'n? 2182, Parte la, del
Decreto citato. Per Paccertamento delle proprieta’ meccaniche vale quanto indicato alle EN 10002/1a mgm LIl 564 ed UNI 6407,
salvo indicaziont contrarie o complementari, =] -

L'acciaio per barre tonde lisce dovra' possedere le proprieta’ indicate nella seguente tabella:

Designazione del tipo di acciaio
CARATTERISTICHE MECCANICHE o B 20k e B 32k

Tensione caratteristica di snervamento  |N/mmgq 215 315

fyk

T'ensione caratteristica di rottura ftk N/mmq 335 490
Allungamento AS %% 24 23
Piegamento a 180 su mandrino con 2d 3d
diametro D

L'acciaio ad aderenza migliorata, caratterizzato dal diametro della barra tonda equipesante, dovra' possedere lc
caratteristiche parzialmente indicate nella seguente tabella:

Designazione del tipo di acciaio
_ CARATTERISTICHE MECCANICHE Te It 38K Fo B 44k
Tensione caratteristica di N/mmgq 375 430
snervamento ftk
Tensione caratteristica di rottura fik | N/mmg 450 540
Allungamento AS % 14 | 12

Le barre inoltre dovranno superare con esito positivo prove di aderenza (secondo il metodo "Beam test”) da eseguire presso un
taboratorio ufficiale con le modalita’ specificate dalla norma CNR - uni 10020-71=

Acciaio in fili lisci 0 nervati
I fili lisct o nervati di acciaio trafilato di diametro compreso fra 5 ¢ 12 mm, dovranno corrispondere, per Iimpiego nel cemento
armato, alle proprieta’ indicate nel prospetto 3 di cui al punto 2.2.4, Parte 1, delle "Norme tecniche”

Reti di acciaio elettrosaldate
Dovranno avere fili elementari compresi fra 3 ¢ 12 mm e rispondere altresi' alle caratteristiche riportate nel prospetto 4 di cui al punto
2.2.5., Parte I, delle "Norme tecniche”

Acciai per strutture metalliche

I materiali da impiegare in tali tipi di strutture dovranno rispettare le prescrizioni contenute nella Parte 11 delle norme tecniche di cui

at D.M. @ Gennaio 1996 piu' volte richiamato, con le eventuali successive modifiche ed integrazioni
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Gli acciai da impicgare, di uso generale laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti, lamiere e profilati cavi (anche tubi saldati
provenienti da nastro laminato a caldo) dovranno essere del tipo Fe 360 (Fe37), del tipa Fe 430 (Fed4) o del tipo Fe 510 (Fe 52)
definiti, per le caratteristiche meccaniche al punto 2. 1.1 detla Parte 11 di che trattasi e di cu si riporta, parzialmente, il prospetio 2-1

iggi‘;ﬁ 5‘{‘};‘;'0 CARATTERISTICA Fe 360 | Fe430 | Fe 510
ft Rm Tensione di rottura a | N/mmgq 360 430 510
- trazione
fi Rs Tensione di N/mmgq 235 275 355
snervamento

Tra gh acciai dei tipr indicati rientrano perlanto gl accial Fe 360, Fe 430 e Fe 510 dei gradi B, C, D, della EN 10025

Rientrano anche aliri tipi di accial purche' rispondenti alle caratteristiche indicate nel prospetio 2-1 citato. Per 1 profilati cavi, oltre
agli accial Fe 360, e 430 ¢ Fe 510 net gradi B, C, [» delle UNI 7806 ¢ 7810, rientrano anche altri tipi purche' rispondenti alle
caratteristiche di cut al prospetto 2-1t del punto 2.1.1.2 delle "Norme tecniche"

Lamiecre di acciaio
Saranno conformi per qualifa’ e caratteristiche, alle norme e prescrizioni delle UNI di cui al punto D ed inoltre della UNT EN 10029

Lamiere zincate

Generalita’

Fornite in fogli, rotoli od in profilati vari per lavorazione dopo zincatura, le lamiere zincate avranno come base acciaio non legato, di
norma laminate a freddo. Qualita’ e tolleranze saranno conformi alla TINI EN 10142 con la prescrizione che la base, in rapporto agli
impigghi, sara’ conforme ad uno dei tipt di cut al prospettato [ della norma citata.

Per gli impieghi strutturali, la lamiera di base sara’ conforme ad uno dei tipt di cui al prospettc | della UNI EN 10147

La zincatura dovra' essere effettuata per tmmerstone a caldo nello zinco fuso; questo sara’ di prima fusicne, almeno di titolo ZN A 99
UNI2013

Con riguardo al procedimento di zincatura questo potra’ essere di tipe nermale a bagno continuo o discontinuo {piu’ idoncamente
indicato questultimo per manufatti lavorati pre-zincatura ¢ per 1 quali si rimanda alla norma UNI 5744). o continuo Sendzimir

Lamicre zincate con bagho continuo o discontinue a calde
Avranno strato di zincatura conforme ai tipt indicati nel prospetto che segue con la prescrizione che in nessun caso, la fornitura potra’
provvedere manufatli con grado di zincatura inferiore a 2 275

. Massa complessiva di zinco sulle 2 superfici
T1ro bl Media di 3 determ Singole determinazioni
RIVESTIMENTO - ’ - ’
(minimgo) {(minimo)
Z600 600 523 |
7450 450 400
£330 350 300
7275 275 245
Z200 200 175
2140 140 135
2100 100 90

Manufutti tubolari per tombing [
Potranng essere del 1po a pinstre multiple od a clementi incastrali o fmbullomat, seeondo preserizions; fn Lg'ni A FTtnnu o tituit
di lamiern zincaty ondufata di tipo non inferiors @ Fe E 350 GZ 600 (UNI EN 10147), con wn{nu‘.u..' TAME, SHTPresn tra

0, 2000, 40%% e spessorz-minimo di 1,5 mm (eon (olleranza LN
[ manufatti doveanno essere esenti da difetti come: bolle di fusione, parti non zincate, Hgsture ecc per Timpiego [n ambient
chimicamente aggressivi dovranno essers inolire protetti mediante rivestimento hituminoso od dsfaltico, St ‘e fibre (spessore
I, Smm) ovvero mediante bitume ossidaio applicato con immeisione a caldo (1.5 kgfm2) o N

Per ogiu fornitura I'Appaltatore dovra' presentare alla Direzione Lavori una valida certificazione rilasciata dal produttore attestante
lesatla qualita’ del materiale, le relative caratteristiche fisico-meccaniche ed il tipo di zincatura. 1 pesi inoltre, i rapporto allo
spessore dei varl diametri impiegati, dovranno risultare confortni alle tabelle fornite datlo stesso produttore, con tolleranza del + 53%.
Salvo diversa specifica, per i vari tipi di tubolati si preserive i particolare

a) Manufatti ad elementi incastrati per tombint: avranno ampiezza d'onda di 67,7mm, profondita’ di 12,7 mm ¢ lunghezza
dell'intero manufatte, al netto ¢h eventuali testate, multipla di 0.61 m.

Il tipo sara’ costituito da due mezze sezioni, ondulate, curvate ai raggi prescritti; dei duc bordi longitudinali di ogni elemento 'uno
sara' a diritto filo e I'altre ad intaglh, tali da fornare quattro righe atte a ricevere, ad incastro, il bordo dell'aitro efemento

¢ seziom mmpiegabili saranno: la circolare, con diametro variabile da 0,30 ad 1,50 m {che potra’ essere richiesta con una
preformazions ellittica massima del 3% in rapporto al diametro} e la policentrica, anche ribassata, con luce mimma di 0,40 m ¢ luce
massimadi 1,75 m

b) Manutatti ad elementi imbullonati per tombint: avranno ampiezza d'onda di 67.7 mm, profondita’ d¢ 12,7 mm ¢ lunghezza
dell'intero manufatto, al netto di eventuali testate, multipla di 0,61 m, I tipo sara’ costituite da due o piv' piastre ondulate, curvate al
raggl prescritti ed imbullonate
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Le sezioni impiegasbili saranno: le circolari, con diametro variabile da 0,60 a 2,00 m, e le policentriche ribassate, con luce di ,70m ¢
luce massima di 2,20 m.

¢) Manufatti a piastre multiple per tombini e sottopassi: avranno ampiezza donda di 152,4 mm, profondita’ di 50,8 mm e ragglo
della curva interna detla gola di lameno 28,6 mm. Gli elementi dovranno essere inoltre in misura tale da fornire, montati in opera, un
vano di lunghezza multipla di 0,61 m. 1 bulloni 1 giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 pollice,
essere del pari zincati, ed appartenere alla classe 8G (norme UNI 3740). Le sezioni impiegabili saranno: le circolari, con diametro
variabile da 1,50 a 6,40 m (che potranno essere richieste con una preformazione ellittica massima del 5%); fe ribassale, con luce
variabile da 1.80 a 6,50 m; quelle ad arco, con [uce da 1,80 2 9,00m e le policentriche (per sottopassi), con huce variabile da 2,20 a
7,00 m

Art. 3
LEGANTI IDROCARBURATI
MATERIALI PER IMPERMEABILIZZAZIONI
CATRAME
Ottenuto per distillazione del carbon fossile, in assenza di aria, dovra' rispettare le "Norme per l'accettazione dei catrami per usi
stradali” di cui al Fasc. n. 1 - CNR, diffuso con Circolare Ministero LL.PP. 21 gennaio 1952, n. 179. Per i trattamenti verranno usati i
tre tipi C 10/40, C 40/125 e C 125/500.
Bitumi

Bitumi per usi stradali

Miscele di idrocarburi derivati dal petrolio, da impiegarsi a caldo, dovranno essere praticamente solubili (al 90%) in solfure di
carbonio, avere buone proprieta’ leganti rispetto al materiale litico e contenere non piv’ del 2,5% di paraffina. Dovianno inoltre
soddisfare alle "Norme per I'accettazione dei bitumi per usi stradali” del CNR

I bitumi st contraddistinguono con una sigla costituita della lettera "B" seguita dall'intervallo di penetrazione che caratterizza il
legante. Per gli ust stradali il loro campo di applicazione e definito dalla seguente rabella;

CARATTERISTI| B20/30 | B40/50 B B 80/100 B B 180/220
CHE 50/70 130/150
Trattamenti e Trattamenti
Destinazione Asfalto | Conglomerati penetrazioni superficiali a
Colato chiusi Pietrischetti bitumati semipenetrazion
Tappeti e

Bitumi da smalmatura i
Dovranno essere del tipo ossidato e rispondere a1 requisiti di cut alla seguente norma di unifi
UNI 4157 - Bitumt da spalmatura per impermeabilizzazioni. Campionamento e limiti di .
[ bitumi saranno forniti in uno dei tipi indicati nella tabella che segue. Lindice di pemﬁ%ﬂum}mu
riportate nella norma UNI 4163 e L

THIE

eterminato con il metodo

Unita TIPO
CARATTERISTICA _d1 | 5 3 4 5 6 -
misura
Punto di ri‘,”}'\“‘)'l"“e“to °C |50 a60|60a70|80a90[95a105[95a105 [105a115110a120
Penetrazione a 25 Olmm [40a50|25a35|20a30|35a45|/10a20|25a35/10a20
Indice di penetrazione min.-0,5min.-0,5|min.2,5 |min.5,5{ min. 3 |min.5,5 [min. 4,5
. 3 max. - | max. - | max. - max. - i
Punto di rottura Fraass C  |max. -6 12 10 18 max. -8 i3 max. -5
Solubilita in solventi o min.99, |min.99, |min.99, |min.99, IMin.99,|min.99, | min.99,
organici ’ 5 5 5 5 5 5 5

Bitumi liquidi

Bilumi di fluidita' nettamente maggiore dei precedenti (per la presenza 1n esst di olii provenienti dal petrolio o dal catrame di carbon
fossile e destinati ad evaporare, almeno in parte, dopo l'applicazione) dovranno soddisfare alle "Norme per {'accettazione dei bitumi
liquidi" di e al Fase. n. 7 CNR diftuso con Circolare ministeriale 30 settembre 1957, n. 2759.

Emulsioni bituminose

Dispersioni di bitumi di petrolio in acqua oftenule con l'impiego di emulsivi (oleato di sodio ed altri saponi di acidi grassi, resinati,
colle animali o vegetali) ed eventualt stabilizzanti (idrati di carbonio, colle, sostanze alluminose) per aumentare la stabilita’ nel tempo
ed al gelo, dovranno avere capacita’ di legare il materiale lapideo al contaito del quale si rompono e rispondere alle "™Norme per
l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" di cur al Fasc. n. 3/1958 CNR diffuso con Circelare del Ministero dei LL.
PP. 2 aprile 1939, n. 842
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Le norme non st applicano alle emulsioni a reazione acida ed a quelle preparate con bitumi liquidi, La classificazione ¢' fatta con
riferimento al contenuto di bitume puro ed alla velocita’ di rottura delle stesse secondo la seguente labella:

EMULSIONI

COMPOSIZIONE ) a media velocita
E a rapida rottura di rottura a lenta rottura
CARATTERISTICHE TIPO | TIPO | TIPO| TIPO | TIPO |TIPO| TIPO

ER50 | ERS5 | ER60O| EMSS | EM60 | ELSS | EL6O

1} Composizione
- contenuto in peso di bitume puro

minimo
................................. % 50 55 60 55 60 55 60
- contenuto in peso di emulsivo e
di
stabilizzante massimo
.............. %o 1 1 1 1 2 2,5 2.5
K C_afffcﬂséfﬁitﬂffhc maggiore di 0,9 comp resoo Stra 0.9¢ minore di1 0,5

In linea generale le emulsioni a rapida rottura dovranno essere impiegale nei trattamenti superficiall a penetrazione, quelle a media
veloctla' di rottura negli impasti con sensibili percentuali di materiale fino, quelle a lenta velocita' negli impasii con alta percentuale
di materiale fino,

Nel caso di impiego di rocee "acide” idrofile, dovranno usarsi emulsioni acide, adottando nella preparazione dell'emulsione emulsivi
"cationici” quali le ammine ad alto peso molecolare, come la eleilammina, la stearilammina ¢ derivati analoghi. Tall emulsioni
dovranno essere adoperate, in sostituzione delle normali basiche, nei trattamenti da eseguire a slagione inolirata con tempo freddo ed
umida.

All'atto dellimpiego la Direzione dovra’ accertare che nei fusti di emulsione, per cause diverse, non sia avvenuta una separazione dei
componenti che non sia rnemulsionabile per agitazione; in tal caso e se dopo sbattimento si presentassero ancora dei grumi,
I'emulsione dovra' essere scartata.

MASTICE BITUMINOSO
Sara oftenuto per intima mescolanza dei bitumi UNI 4157 di cwt al precedente punte B.2. con det filler 1n percentuali (in massa,
riferite al prodotto finito)} non superion al 20%.

ASFALTO L DERIVATI
Costituito di carbonato di calcto tmpregnato di bitume, dovra' essere naturale e provenire dalle piu' reputate miniere. 1'asfalto sara' in
pani, emogeneo, compatto, di grana fine e di tinta bruna

Polveri di rocee asfaltiche

Dovranno soddisfare le norme di cui al Fasc. n. 6 - CNR, diffuse con Circolare Ministero LI.PP. 17 luglio 1956, n. 1916, Le polveri
asfaltiche per uso stradale dovranno avere un contenuto di bitume non inferiore al 7% del peso totalc.

Ai fini applicativi le polveri verranno distinte n tre categovie, delle quali la Ix per la preparazione a freddo di tappeti composti di
polvere asfaltica, pietrischetto ed oho, la Tla per 1 conglomerati, gl asfalti colati ¢ le mattonelle e la Hla come additivo per i
conglemeeati

Le palveri di 1 & 11" cateporia dovranmo avere finezsa tale da passare per almeno | 93% dallo staccie 2 LN 2332; quelle della 101
citegoria, la finezza preseritta per ghi additvi stradabi (norme CNRY In tufti § casi le polven dovranno presentarst di consistenza
finemente sabbiosa e di compasizione uniforme e costante, r('_""“-h.‘\

Mastice di aslulto |

Preparato con polver: di tooce asfaltiche ¢ bitume. con miscelazione o calda, sara’ fornito in pani di colore *nnmfcawlinm. cumpatli,
omogenel, di tenacila’ & consisteniza elastien, privi di adore di catrame, /

Il mastice dovra’ rigpondere, per designarione e caratteristiche. alla normativa LINT 4377, prove ¢ deteriiriioni verranno effetiate
con le modalita’ UNI da 4379 a 4385 Pet la fornitura il mastice dovra' essere del ipe A UNI 4377 (con conlenute selubile in solfuro
di carbenie de! 14~ 16 %) Non sara’ consentito 1'uso di mastice di asfalto sintetico

Art. 6
ADESIVI - SIGILLANTI- IDROFUGHI- IDROREPELLENTI - ADDITIVI

ADESIVI

Saranno costituiti da resine o da prodofti diversy, di resistenza adeguata (mediamente nel rapporta 3:1) aglt sforz: cui potranneo essere
Interessati i materiali aderenti (trazione, taglio, spaccatura, spellatura) e presenteranno assoluta cempatibilita’ con gl stessi ed alto
grado di bagnabilita’ relativa {wetting)



Ad applicazione avvenuta gli adesivi saranno inoltre insolubili in acqua, chimicamente inerti, stabili agli sbalzi di temperatura,
ininflammabili ed atossici. (Hi eventuali additivi (catalizzatori, stabilizzanti, solventi, plastificanti cariche) dovranno essere
compatibili con le resine di base senza compromettere { risultati finali delladesivo.

SIGILLANTI

Composti atti a garantire il nempimente di mterspazi ¢ la emermeticita’ dei giunti mediante forze di adesione, potranno essere di tipo
preformato o non preformato, questi ultimi a media consistenza (mastici) od alta consistenza (stucchi)

Nel tipe preformato 1 sigillanti saranno in genere costituiti da nastri, strisce e cordoni non vulcanizzati o parzialmente vulcanizzati.
Nel tipo non preformato a media consistenza saranno in genere costituiti da prodotti non vulcanizzati di tipo liquido (antolivellanti) o
pastosa (a diverso grado di consistenza o tixotropici), ad uno o pru' componenti.

In rapporto alle prestazioni poi, potranno essere distinti n sigillanti ad alto recupero elastico (elastomerici) e sigillanti a basso
recupero (elastoplastici ¢ plastici). Caratteristiche comuni saranno comunque la facilita' e possibilita’ d'impiego entre un ampio arco
di temperature (mediamente: + 5/ + 407 C), la perfetta adesivita), la resistenza all'acqua, all'ossigeno ed agli sbalzi di temperatura, la
resistenza all'invecchiamento e, per 1 grunti maobili, anche ai fenomeni di fatica. Per i metodi di prova si fara' in genere riferimento
alle norme A.S. T M. Prove diverse ed ulteriori potranno comunque venire richieste dalla Direzione in rapporto a particolari requisiti
e specifiche di accettazione connesse alle condizioni dimpiego

IDROFUGHI

Qualungue s1a la composizione chimica {fluati, soluzioni saponose, ecc.) dovranne conferire alle malte cui verranno addizionati
efficace ¢ duratura idrorepellanza senza peraltro alterare negativamenie le qualita’ fisico-meccaniche delle stesse. Dovranno altresi’
lasciare inalterati 1 colori nonche', per intonachi comentizi a contatto con acque potabili, non alterare in alcun modo i requisiti di
potabilita’

Gli idrofughi saranno approvvigionati in confezioni sigillate con Indicazione del tipo, dei modi d'impiego e della Ditta produttrice,

Tdrorepelienti

Costituiti in linea generale da resine siliconiche In soluzione acquosa od in solvente, dovranno essere compatibili con | materiali sui
quali verranno applicati, dei quali non dovranno in alcun modo alferare [e proprieta’, ne' I'aspetto od il colore, Tali prodotti saranno
percio’ perfettamente trasparenti, inalterabili agli agenti meteorologici, alle atmosfere aggressive, agli sbalzi di temperatura e
dovranno conservare la porosita’ e la trasparibilita’ delle strutture. Prove di idrorepellanza, effettuate su campioni di materiale trattato
& sottoposti per non meno di 5 ore a getti di acqua continuati, dovranno dare percentuali di assorbimento assolutamente nulle.

Gli idrorepellenti saranno approvvigionati come al precedente punto C. Le qualita’ richieste dovranno essere idoneamente certificate
e garantife per un periodo di durata non inferiote a 5 anni.

ADDITIVI

Gli additivi per calcestruzzi e malte, a qualunque tipe appartengano (fluidificanti, aeranti, acceleranti, antigelo, ad azione combinata),
dovranno essere conformi alla specifica normativa UNL, da 7102 a 7109, nonche’ a quanto prescritto al punto 5., all. 1, del D.M. 25
luglio 1985. Gli additivi dovranno migliorare e potenziare le caratteristiche del calcestruzzo o della malta (lavorabilita, resistenza,
impermeabilita’, uniformita’, adesione, durabilita’) e dovranno essere 1mpiegati secondo le precise prescrizioni del produttore che
dimostrera’, con prove di Laboratorio Ufficiale, la conformita’ del prodotto ai requisiti richiesti ed alle disposizioni vigenti.

Gli additivi a base di aggregati metallici ferrosi catalizzati, per malte ¢ calcesiruzzi esenti da ritiro od a espansions controllata,
dovranno essere esenti da prodotti chimici generatori di gas, nonche' da olii, grassi ¢ particelle metalliche non ferrose, l'aggregato
metallico base sara' permeabile allacqua ¢ non conterra’ piv’ dello 0,75% di materiale solubile in acqua.

Art. 7
TUBAZIONI PREFABBRICATE IN CALCESTRUZZO PRESSO VIBRATO PER ACQUE REFLUFE

T tubt prefabbricato a sezione circolare per acque reflue non in pressione in calcestruzzo presso vibr: 10 essere realizzati
secondoe le norme UNI EN 1916:2004, provvistt di marcatura CE e completi di guarnizione, tr:r{ e UNI EN 681-
1:2004, con giunto ad incastro e guarniztone ad anello in elastomero per la tenuta idraulica mii in a ;‘51 bar e classe di
resistenza 160 KN/m. '\

La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, potra procedere, in contraddittorio con 'Impresa, al-p:::lp-m/ di tubi campione da
sottoporre alle specifiche prove di resistenza. Le spese per l'effettuazione di tali prove, come del resto per ogni altra prova sulle
forniture, saranno a carico delllmpresa aggiudicataria.

Art. 8
POZZETTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO VIBRATO PER ACQUE BIANCHE E NERE

I pozzetto prefabbricati modulari per fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato, dovranno essere realizzati secondo
norme UNI EN 1917/2004 e provvisti di marcatura CE, con resina epossidica spessore 300-500 microns, provvisti di canale di
scorrimento atto a garantire la continuitd idraulica ¢ I"assenza di fenomeni di accumulo. Dovranno essere dotati di manicotti di
innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie ¢ dotati di guarnizione di tenuta a norma
UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta
idraulica di 0,3 bar, con inseriti proli antiscivolo a norma UNI EN 13101. Gli elementi di copertura dovranne essere idonei al transito
di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN

La Direzione Lavori, a suo insindacabile gindizio, potri sottoporre, in contradditiorio con 'lmpresa, i pozzetti alle specifiche prove di
resisienza. Le spese per ['effettuazione di tali prove, come del resto per ogni altra prova sulle forniture, saranno a carico dell'lmpresa
aggiudicataria.
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Art. 9
MATERIALI DIVERSI E SPECIALI

SEGNALI STRADALI

Tutti i segnali dovranno essere rigorosamente conformi al tipl, alle dimensiont nonche' alle misure prescritte dal Regolamento di
Esecuzione del Codice della Strada e relative Circolars Ministeriali. T segnali dovranno riportare, sul retro, il nome del fabbricante,
quello dell'Ente proprictario della strada e 'anno di fabbricazione.

L'Appaltatore sara’ fenuto 2 presentare, per la refativa aceettazione preliminare, i campioni rappresentativi della fornitura ed noltre, a
garanzia della conformita’ det campioni stessi atle norme presentre, dichiarazioni impegnative e certificati ufficiali di analisi da cul
risulting

- le caratteristiche tecniche dei prodotti impiegatt nella fornitura;

- i tipi e i cicli di lavorazione eseguiti presse il fabbricante con lndicazione delle attrezzature impiegate,

- le prove tecnologiche ¢ le analisi fotometriche effettuate,

La Pirezione Lavori st riserva comunque la facolta' di prelevare in qualsiasi momento, senza preavvise, campioni di tutti i materiali
impiegati per sottoporli agli accertamenti che riterra’ opportuno eseguire presso riconosciuti Istituti specializzati Il tutto a carico
dell'Appaltatore che sara’ pertanto tenuto, ove non fosse il diretto produttore, a comunicare tempestivamente il nome del fabbricante.

PELLICOLE RETRORIFLETTENTI

Le pellicole retrorifletienti, da impiegare nella realizzazione della segnaletica stradale, dovranna essere flessibili, piane e lisce,
resistenti alla trazione ed all'abrasione nonche' ai solventi, al carburanti ¢ lubrificanti, agli agenti atmosfericl, afle atmosfere
aggressive ed al raggi ultravioletli. Le superfict inoltre dovranno essere stampabili con apposite paste scrigrafiche trasparent {e
coprenti) e lavabili con detersivi anche forti senza subire decolorazione alcuna, o fessurazione o corrugamente. Per le proprieta’ di
riflessione dovranno infine essere conformi alle prescrizioni di cui alla Cireolare 6 dicembre 1979, n. 2130, diffusa dalllspettorato
Circolazione ¢ Traflico del Ministero dei LL. PP

In termini quantifativi le pellicole retroriflettenti saranno ritenute accettabili se avranno superato positivamente le seguenti prove

a) Prova di flessibilita’: una siniscia di pellicola, applicata su un provino di lastra di alluminio dello spessore di 1 mm e piegata
su un cilindretto di 10 mm di diametro {(a 207C e 50% di U.R.), non dovra' subire fessurazione di sorta;

b) Prova di trazione una striscia di pellicola, sottoposta a trazione (senza cartoncino di protezione), dovra’ presentare una
resistensza non inferiore a 9 N/em (900 g/iem) ed avere un allungamento compreso tra il 10 ed il 45%;

c) Prova di invecchiamento: un campione di pellicola, sottoposto ad invecchiamento accelerato attraverso l'esposizione per
1000 ore in apposita apparecchiatura "weather-ometer”, non dovra' presentare alcun distacco dal supporto, ovvero alcuna
fessurazione o corrugamento, cambio di dimensioni, formazione di scaglie o bolle, decolorazione ne' perdil_;gmahnl-l_un[:?.?.; superlore
al 15% dei valori iniziali. p {( \

Per l'applicazione le pellicole retroriflettenti dovranno essere munite di adesivo secco da attivage en |I.n;:si-:ulr-.';I il cartoncino di
protezione dcll'adesivo dovra' potersi rimuovere senza difficolta’ cosi' da non richiedere storzk di spellamento od impiego di
umidificanti o solventi. Ad applicazione avvenuta lo stesso adesivo dovra’ presentare alta resisiehya alla tragione (supetiore alla
resistenza della pellicola), nonche’ all'acqua, alle muffe, alle soluzioni saline, a quelle detergent “ed-aghi- agentl atmosferici in
senerale.

Su richiesta della Direzione Lavor I'Appaltatore, o per esso la Ditta fornitrice, dovra' presentare apposita certificazione, rilasciata da
laboratori od istituti riconosciuti, dalla quale risultino superate favorevolmente le prove in precedenza specificate, od altre
eventualmente richieste, e risultino altresi’ comprovati i valori del coefficiente specifico di intensita’ luminosa.

VERNICE RIFRANGENTI

Le vernici rifrangenti per segnalelica orizzontaic dovranno essere del tipo con perline di vetro premiscelate ed avere pigmento
costituite di biossido di titanio per 1l colore bianco e giallo cromo per quello giallo. Le perline di veiro contenute nella vernice
dovranno essere incolort € dovranno avere un diametro compreso tra 66 , 200 micron; la quantita’ in massa dovra’ essere non inferiore
al 33%

Le verma rifrangenti dovranno possedere e propricta’ adesive nei riguardi di tufti 1+ tipr di pavimentazione; dovranno altresi’
possedere ottima resistenza all'usura del traffico, alle soluzion saline ed agenti atmosferici in generale. In particolare le proprieta’
rifrangenti non dovranno subire decadimenti fino al completo consumo.

Le qualita' delie vernici dovranno comunque essere comprovate con referenze e ceriificazioni di laboratorio.

CAPITOLO 1L
MODO DI ESECUZIONE DELLE CATEGORIE DI LAVORO

Art. 10
Rilievi - tracciati

Rilievi
Prima di dare inizio a lavori che nteressine in qualungue modo movimentt di matene, I'Appaltatore dovra’ verificare la rispondenza
dai piant quotati, dei profili ¢ deile seziom allegati al Contratto o successivamente conscgnati, segnalando eventuali discordanze, per
iseritto, nel termine di 15 giorni dalla consegna. [n difetto, 1 dati plano-altimetrict riportati in detti allegail si intenderanng
definitivamente accettati, a qualunque titolo.
Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gh ¢lementi necessari, o nel caso che non risultassero nseriti m
contratio 0 successivamente consegnatl, 'Appaltatore sara’ tenuto a richiedere, in sede di consegna od al massimo entre 15 giorni
dalla slessa, l'esecuzione dei rilievi in contraddittorio e la redazione dei grafici relativi
In difetio, nessuna pretesa o gustificazione potra’ essere accampata dall'Appaltatore per eventuali ritardi sul programma o
sullultimazione det lavori
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Tracciati
Prima di dare nizio ai laveri, I'Appaltatore sara® obbligato ad eseguire la picchettazione completa delle opere ed a indicare con
opportune modine i limiti degli scavi ¢ dei riporti. Sara’ tenuto altresi' al tracciamento di tutte le opere, in base agli esecutivi di
progetto, con l'obbligo di conservazione dei picchetti ¢ delle modine. 1l tracciamento di ogni edificio con l'apposizione in sito dei
relativi vertici, verra’ effettuato partendo da capisaldi appositamente istituiti.

Art. 11
Demolizioni e rimozioni

Generalita'
Tecnica operativa - Responsabilita’
Prima di iniztare i lavori in argomento 'Appaltatore dovra’ accertare con ogni cura la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle
opere da demolire, disfare o nimuovere, al fine di affrontare con tempestivita' ed adeguatezza di mezzi ogni eventenza che possa
comunque presentarsi,
Salvo diversa prescrizione, 'Appaltatore disporra’ la tecnica piu' idonea, le opere provvisionali, i mezzi d'opera, 1 macchinari, ¢
l'impiego del personale. Di conseguenza sia I'Amministrazione, che 1l personale tutto di direzione e sorveglianza, resteranno esclusi
da ogni responsabilita’ connessa all'esecuzione dei lavori di che trattasi.

Disposizioni antinfertunistiche
Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 (Norme per la prevenzione degli
infortuni sul lavoro nelle costruzioni), nel D.M. 2 settembre 1968 € nel Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626,

Accorgimenti e protezioni

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonche' gh attacchi e gli shocchi di
qualunque genere; dovranno altrest’ essere vuotati tubi e serbatoi.

La zona dei lavori sara’ opportunamente delimitata, 1 passaggl saranno ben individuati ed idoneamente protetti; analoghe protezioni
saranno adottate per tufte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano comunque essere interessate da caduta di materiali, Le
strutture eventralmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti 1 vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, ascensori, stc..; dopo la
demolizione di infissi e parapettt, dovranno essere sharati.

Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall'alto verse il basso; particolare attenzione, inoltre, dovra' porsi ad
evitare che si creino zone di instabilita’ strutturale, anche se localizzate. In questo caso, e specie nelle sospensiom di lavoro, si
provvedera’ ad opportuno sbarramento.

Nella demolizione di murature ¢' tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da demolire, questi dovranno servirsi di
appositi ponteggi, indipendenti da dette strutture, Salvo esplicita autorizzazione della Direzione (ferma restando nel caso la
responsabilita’ dell'Appaltatore) sara' vietato altresi' I'uso di esplosivo nonche’ ogm intervento basato su azioni di scalzamento al
piede, ribaltamento per spinta ¢ per trazione.

Per l'attacco con taglio ossidrico od elettrico di parti rivestite con pitture al piogiho, shsanno adottate opportune cautele contro i
pericoli di avvelenamento da vapori di piombo a norma dell'art, 8 della legge 19 luklin 1961\, 706,

In fase di demolizione dovra’ assolutamente evitarsi l'accumulo di materi th di risml sql'llf strutture da demolire o sulle opere
provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericallse, | matefinlf di demolizione dovranno percio’ essere
immediatamente allontanati, guidati mediate canali o trasportatori in basso dbn_idones apparecchinture ¢ bagnati onde evitare il
sollevamento di polvere. Risultera’ in ogni caso assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali.

Limiti di demolizione

Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni preseritte. Ove per errore o per mancanza
di cautele, puntellamenti ecc., tal interventi venissero estesi a parti non dovute, 'Appaltatore sara’ tenufo a proprie spese al ripristino
delle stesse, ferma restando ogni responsabilita’ per eventuali danni

Diritti dell Amministrazione

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni m argomento, ove non diversamente specificato, resteranno di propricta’
dell' Amministrazions

Competera’ pero’ all'Appaltatore I'onere defla selezione, pulizia, trasporto ed immagazzinamento nei depositi od accatastamento nelle
aree che fissera’ la Direzione, dei materiali utilizzabili ed 1l trasporto a rifiuto dei materiali di scarto.

Art. 12
Scaviin genere

Generalita'

Gli scavi ed 1 rilevati occorrenti per la configurazione del terreno di impianto per il raggiungimento del piano di posa delle
fondazioni, nonche' per la formazione di cuneite, access, passaggi ¢ rampe, cassettoni e simili, opere dlarte in genere, saranno
eseguiti seconde 1 disegni di progetto e le particolari prescrizioni che potra’ dare la Direzione Lavori in sede esecutiva,

Le sezioni degli scavi e dei rilevati dovranno essere rese dall'Appaltatore al glusti piani prescritti, con scarpate regolari e spianate,
cigli ben tracciati e profilati, fossi esattamente sagomati.

Nell'esecuzione degh scavi I'Appaltatore dovra' procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti restando lo stesso oltre
che responsabile di eventuah danni a persone ed opere, anche obbligato alla rimozione delle materie franate,

Per l'effettuazione sia degli scavi, che dei rilevati, 'Appaltatore sara’ tenuto a curare, a proprie spese, l'estirpamento di piante,
cespugli, arbusti e relative radici e questo tanto sui terreni da scavare, quanto su quelli destinati allimpianto di rilevati

28 (_\



L'Appaltatore dovra’ sviluppare 1 movimenti di materie con mezzi adeguali, meccanici € di mano d'opera, in modo da dare gli scavi
possibilmente completi a piena sezione in clascun tratto iniziato: inolire dovra’ immediatamente provvedere ad aprire le cunette ed 1
fosst occorrenti ¢ comunque evitare che le acque superficiali s1 riversino nei cavi, mantenende all'occorrenza dei canali fugatori.

Allontanamento ¢ deposito delle materie di scavo

Le malerie provenienti dagli scavi che non fossero utilizzabili, o che a giudizio della Direzione non fossero ritenute idonee per la
formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranne essere portale a rifiute, alle pubbliche discariche o su aree che
I'Appaltatore dovra' provvedere a sua cura e spese, evitando, In questo caso, che le materie depositate arreching danno ai lavori od
alle proprieta’, provachino frane od ostacoline il libero deflusso delle acque

Qualora le materie provenienti daghi scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per riempimenti o rinterri, €ss¢ saranng
depositate nei pressi dei cavi, o nell'ambito del cantiere ed 1n ogni caso in luogo tale che non possano fiuscire di danno o provocare
intrala al traffico

La Direzione dei lavori potra' fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materic depositate in coniravvenzione alle precedentt
disposizioni

Qualora i materiali fossero ceduti all Appaltatore, s1 applichera’ il disposto del 3° comma dell'wre. 36 del Capitolate Generale
d'Appalto.

Determinaziene sulle terre

Per le determinazioni relative alla natura delle terre, al loro degrado di costipamento ed umidita’, alla resistenza a compressione,
F'Appaltatore dovra' provvedere a tutte le prove richieste dalla Direzione Lavori presso i laboratort ufficiali {od altri riconosciuti) ed
in site.

Le terre verranno caratterizzate secondo le norme CNR - UNI 10006 (Costruzioni ¢ manutenzioni delle strade - Tecnica di impiego
delle terre) e classificate sulla base de! prospetto [ allegato a dette norme.

Scavi di sbancamento

Per scavi di shancamento o sterri andanti $1 intenderanno quellt occorrenti per lo spianamento ofsistemaziane del terreno su ci
dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, s |er|.L et I‘apnemo per platee di
fondazione, vespal, rampe incassate, trincee e cassonetti stradali. nonche’ quellt per lincasso di opere d'dﬂr. g ricadenti al di sopra
del piano orizzontale passante per il punto piu' depresso del terreno naturale o per 1l punto ]m:“du_p:e 50 -;J;.UE—mncc-. o0 splateamenti
precedentemente eseguiti ed aperfi almeno da un lato.

Quando lintero scavo dovesse risultare aperto su di un lato € non ne venisse ordinato lo scavo a trdm 11 punto piu’ depiesso sara’
quelio terminale. Saranno comungque considerati scavi di sbancamento anche tuth i tagli a larga sezione, che pur non rientrande nelle
precedenti casistiche e definizions, potranno tuttavia consentire l'accesso con rampa al mezzi di scavo, monche' a quelli di
caricamento € trasporto delle materie.

Lesecuzione degli scavi di shancamento potra’ essere richiesta dalla Direzione se necessario, anche a campioni di qualsiasi tratta,
senza che per questo I'Appaltatere possa avere nulla a pretendere

Scavi di fondazione

Generalita'

Per scavi di fondazione in generale si intenderanne quelli ricadenti al disotto del piano orizzontale di cui al precedente articole, chiust
fra pareti verticali o meno, riproducenti il perimetre delle fondazioni, nella pluralita’ di casi quindi, st frattera’ di scavi incassati ed a
sezione risiretta.

Saranno comenque considerati come scavi di fondazione quellt eseguitt per dar fuoge alle fogne, alle condutture, at fosst ed alle
cunette (per la parte ricadente sotto il piano di cassonetto o, piu’ in generale, di splateamento}

Modo di esecuzione

Qualunque sia la natura e la quatita’ del terreno interessato, gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino alla profondita’ che la
Direzione Lavori riterra’ piu’ opportuna, intendendosi quelfa di progetto unicamente mdicativa, senza che per questo 'Appaltatore
possa muovere eccezioni o far richicsta di particolari compensi

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e "Appaltatere dovra’, occorrendo, sostenerli con
convenient armature e shadacchiature, restando a suo carico ogni danno a persone e cose provocato da frammenti e simili. Il piano di
fondazione sara' reso perfettamente orizzontale ed ove il ferreno dovesse risultare in pendenza, sara’ sagomato a gradoni con piani in
leggera contropendenza.

Gli scavi potranno anche venire eseguitl con pareti a scarpa, od a sexzione piu’ larga, ove 'Appaltatore lo ntenesse di sua convenienza.
In questo caso pero’ non verra’ compensato il maggiore scavo, oltre quello strettamenre necessario ailesecuzione dell'opera e
I'Appaltatore dovra’ provvedere, a sua cura € spese, al rigmpimento. con matcriale adattate, dei vuoti rimastt intorno alla fondazione
dell'opera ed al ripristino, con gli stessi onert, delle maggiort quantsta’ di pavimentazione divelte, ove lo scavo dovesse interessare
strade pavimentate

Gli scavi delle trincee per dar luogo ai canali di fogna dovranno, all'occorrenza, garantire sia il traffico tangenziale degli autoveicoli,
sta quelio di attraversamento, nes punti stabiliti dalla Direzione ¢ per qualsiasi carico viaggante

Scavi in presenza di acqua

L' Appaltatore dovra' provvedere ad evitare il riversamento nei cavi di acque provenienti dallesterno, restando a suo carico
l'allontanamento o la deviazione delle stesse o, in subording, la spesa per i necessari aggottamentl,

Qualora gli scavi venissero eseguill in terreni permeabilt sotto la quota di falda, e quindr in presenza di acqua, ma il livello della
stessa naturalmente sorgente nei cavi non dovesse superarc t 20 cm. ['Appaltatore sara’ tenuto a suo carico a provvedere
ali'esaurimento di essa. con i mezzi piu’ opportuni ¢ con le dovute cautele por gli eventuali eftetti dipendenti e collaterali.
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Gli scavi di fondazione che dovessero essere eseguiti oltre la profondita’ di 20 cm dal livello sopra stabilito, nel caso risultasse
impossibile l'apertura di canali fugatori, ma fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore per l'esaurimento dell'acqua, saranno
considerati come scavi subacquei ¢, in assenza della voce m elenco, saranno compensati con apposito sovrapprezzo.

Attraversamenti

Qualora nella esecuzione degli scavi si incontrassero tubazioni o cunicoli di fogna, tubazioni di acqua o di gas, cavi elettrici,
telefonici, ecc., od altri ostacoli imprevedibili, per cui si rendesse indispensabile qualche variante al tracciato ed alle livellette di
posa, 'Appaltatore ha l'obbligo di darne avviso alla Direzione Lavori che dara’ le disposizioni del caso.

Particolare cura dovra’ comunque porre I'Appaltatore affinche’ non vengano danneggiate dette opere sottosuclo e di conseguenza egli
dovra’, a sua cura e spese, provvedere con sostegni, puntelli ¢ quantaltro necessario, perche' le stesse restino nella loro primitiva
posizione

Resta comunque stabilito che I'Appaltatore sara’ responsabile di ogni e qualsiasi danno che potesse venire dai lavori a dette opere ¢
che sara' di conseguenza obbligato a provvedere alle immediate riparazioni, sollevando 'Amministrazione appaltante da ogni onere

Divieti ed oneri

Sara’ tassativamente vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il gia' fatto, di porre mane alle murature od altre, prima che 1a
Direzione Lavor abbia verificato ed accestato i piani di fondazione

I rinterro dei cavi, per il volume non impegnato dalle strutture o dalle canalizzazioni, dovra’ sempre intendersi coinpreso nel prezzo
degli scavi (se non diversamente disposto)

Art. 13
RILEVATI E RINTERRI - PIANI DI POSA

GENERALITA'

Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire 1 vuoti tra le pareti dei cavi e le murature, o da
addossare alle murature, ¢ fino alla quota prescritta dalla Direzione Lavori, si impiegheranno in genere e, salvo quanto segue, fino al
loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatti,
a giudizio della Direzione.

Quando venissero a mancare 1n tutto od in parte i materiali di cul sopra, si provvederanna le materie occorrenti mediante 'apertura di
opportune ed idonee cave di prestito, nelle locality’ che I'Appaltatore riterra’ di sua convenienza e sempre dietro esplicita
autorizzazione della Direzione Lavori. Non saranne autorizzate comundue aperture di cave di prestito fintanto che non siano state
esaurtte, net var tratti di rilevaro, tutte le disponibilita’ di materialr ulili provenienti dagli scavi. L'Appaltatore pertanto non potra’
pretendere sovrappezzi (ne' prezzi diversi da quelli stabiliti in Elenco per la formazione di rilevati con materie proveuienti da scavi),
qualora, pur nella disponibilita’ degli stessi, esso rilenesse di sua convenienza, per evitare rimaneggiamenti o trasporti a suo carico, o
per diverso impiego del materialc di scavo, di ricorrere anche nei suddetti tratti a cave di prestito non previste

In ogni caso l'apertura di cave ¢ subordinata afl'impegno per I'Appaltatore di corrispondere le relative indennita’ alle ditte
proprietarie, di provvedere a proprie spese al detlusso delle eventuali acque di raccolta, di sistemare le relative scarpate, di evitare
danni e servitf alle proprieta’ circostanti (in osservanza anche di quanto ¢’ prescritto dallart. 202 del T.U, delle leggt sanitarie 27
luglio 1934, n. 1265 e dal testo delle norme sulla Bonifica Integrale di cui al R.D. 13 febbraio 1933, n. 215) ed in generale al rispetto
delle vigenti disposizioni di legge 1n materia di polizia mineraria, forestale e stradale. Le cave di prestito scavate lateralmente alla
strada, pur con il rispetto delle distanze prescritte, dovranno avere una profondita’ tale da non pregiudicare la stabilita’ di alcuna parte
dell'opera, o danneggiare opere pubbliche o private,
Il terreno costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formerannolil corpo sipmdale, od opere consimili,
indipendentemente da quanto specificato al punto B. per i rilevati compattati, dovra' essere acturaiaments preparato ed espurgato da
piante, radici o da qualsiasi altra materia eterogenea e, ove necessario, scoticato per 10 cm, {nolire T l:} di detti rilevati, se cadente

sulla scarpata di altro rilevato esisfente o su terreno a declivio trasversale con pendenza supshies=.ab-$%, Uovra' essere preparata a
gradoni alti non meno di 30 cm, con il fonde in contropendenza,

La terra da trasportare nei rilevati dovra' essere previamente espurgata e quindi disposta in opera a strati di altezza conveniente e
comunque non superiore a 530 cm. Dovra’ farsi in medo che durante la costruzione si conservi un tenore d'acqua conveniente,
evitando di formare rilevati con terreni la cul densita’ sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua ed avendo cura di
assicurare, durante la costruzione, lo scolo delle acque. Il materiale dei rilevati potra' comunque essere messo in opera durante i
periadi le cui condizioni metereologiche fossero tali, a giudizio della Direzione, da non pregiudicare la buena riuscita dei lavori

Negli oneri relativi alla formazione dei rilevati ¢' incluso, oltre quello relativo alla profilatura delle scarpate, delle banchine, dei cigli
ed alla costruzione degli arginzlli, se previsti, anche quello relativo alla formazione del cassonetto che pertanto, nei tratti in rilevato,
verra' escluso dalla contabilita’ degli scavi.

Per il rivestimente delle scarpate si dovranno implegare terre vegetali ricche di humus, provenienti o dalle operazioni di scoticamento
del plano di posa dei rilevati stessi o da cave di prestito, per gli spessori previsti in progetto od ordinati dalla Direzione Lavori, ma
mai inferiors al mimmo di 20 cm,

Le materie di scavo provenienti da tagli stradali o da qualsiasi altro lavoro, che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione
dei rilevati o per il riempimento dei cavi, dovranno essere trasportate a rifiuto fuori della sede stradate, a debita distanza dai cigli e
sistemate convenientemente, restando a carico dell'Appaltatore ogni spesa, 1vi compresa ogni indemnita’ per occupazione delle aree di
deposito.

Per tutte le determinazioni, controlli ¢ verifiche previste nel presente articolo, I'Appaltatore ¢ tenuto ad approntare un laboratorio di
cantiere con le necessarie attrezzature di prelievo e di prova. Ineltre la Direzione Lavori avra' la facolta’ di fare eseguire, a cura e
spese dello stesso Appaltatore e presso un Laboratorie qualificato, tutte le indagini atte a stabilire la caratterizzazione dei terreni, ai
fini delle possibifita” e modalita' di impiege, ed 1 controll dei risultati raggiunti.

Rilevati a compattazione meccanica
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Ferme restarido le prescrizioni di cut al punto precedente, per i rilevati da sottoporre a compattazione meccanica si richiedera’ una
serie di operazioni atte sia ad accertare e mugliotare le caratteristiche meccaniche dei terreni di impianto, s a trattare
opportunamente le stesse materie di formazione

Formawione dei piani di posa

I piani di posa di detti rilevati avranno l'estensione dell'intera area di appoggio e potranno esserc continui od opportunamente
gradonati secondi t profili e te indicazion: che saranno data dalla Direzione Lavori in relazione alle pendenze dei sifi di rmpiante. [
plan saranno di norma stabiliti alla quota di 20 cm al di sotto del piano di campagna, salvo la richiesta di un maggiore
approfondimento. Raggiunta la quota preseritta, si procedera’ ai seguenti controlli:

- determmazione del peso specifico apparente del secco (densita’ del secco) del terreno in sito e di quello massimo
determinale in faboratorio con prova di costipamento AASHO medificata;

- determmnazione dell'umidita’ in sito nel caso di presenza di terre tipo Al - A2 - A3 - A4 - A5 (terre ghiaiose, sabbiose,
limose);

- determinazione dell'altezza massima delle acque sotterrange net caso di terre limose.

Eseguite le determinazioni sopra specificate st passera’ quindi alle seguenti operazion]

a) Se il piano di posa del rilevato e costituito da terre ghiaiose o sabbiose {gruppt Al-A2-A3) la relativa preparazione
consistera’ nella compattazione dello strato sottostante il piano di posa slesso per uno spessore non inferiore a 30 em, in modo da
raggiungere una densita' del secco parl almeno al 90% della densita’ massima AASHO modificata detorminata in laboratorio,
governando il grado di umidita' delfe terre fino a raggiungere quello ottitnale (prima di eseguire il compattamenia);

b} Se il piano di posa €' costituito invece da terre limose od argillose (gruppi A4 - A5 - A6 - A7) potra’ richiedersi dalla
Direzione Lavori la stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro terreno idoneo, per una altezza che dovra' essere
indicata per caso e costipando fino ad ottenere un peso specifico apparente del sceco pari al 90% del massimo ottenuto con la prova
AASHO modificata, ovvero potra' richiedersi l'approfondimento degli scavi ¢ la sostituziong del materiali in loco con 1 materiali per
la formazione dei rilevati (gruppi Al - A2 - A3) ¢ per uno spessore tafe da garantire una sufficiente ripartizione del carico. Tale
ultima determinazione dovra’ in ogni case avvenire in presenza di terrent torbosi (gruppo A8). Per rilevati di altczza inferiore a 50
ain, se il piano di posa ¢' costituito da terre argillose {gruppi A6 - A sl fifnsedera’ come in precedenza interponendo pero’ uno strato
di sabbia di schermo, di spessore non inferiore a 10 cm, onde evitgre reflumenti

Nel caso di appoggio di nuovi a veechi rilevati, per l'ampliamu:ﬁ o degli st.::-’}i. la preparazione del plano di posa in corrispondenza
delle scarpate esistenti sara’ fatta procedendo alla formazione [l Tradonbydi altezza non inferiore a 50 cm previa rimozione della
cotica erbosa (che potra’ essere uritizzata per il rivestimento el scarpite In quanto ordinato). Il materiale risuttante dallo scavo dei
gradoni al di sotta della cotica sara’ accantonato, s¢ idoneo, o portato a nifiuto se inuiilizzabile.

In ogm caso la Direzione Lavor st riserva di controllare il comportamento globale dei piani di posa dei nlevat mediante ia
misurazione del madulo di compressione "Me", determinato con piastra da 16 cm di diametro. Tale valore, misurato in condizioni di
umidita’ prossima a quella di costipamento, al prime ciclo di scarico e nell'intervallo compreso tra 0.5 ¢ 1.5 kglfem?2, non dovra’
cssere inferiore a 150 kgffem?2 (1500 N/em2).

Formazione dei rilevati

1 rilevati verranno eseguiti con le esatte forme ¢ dimensioni indicate ne1 disegm di progetto e non dovranno superare la quota del
piano di appoggio della fondazione stradale

Nella formazione dei rilevati saranno innaszi tuo impiegate le materie provenienti dagli scavi ed appartenenti ad uno dei gruppi Al
- A2 - A3 della classifica CNR-UNI. L'ultimo strato del rilevato, sottostante 1l plano di cassoneito, dovra' essere costituito, per uno
spessore non inferiore a 30 om costipato (e satvo diversa prescrizione della Direzione Lavori), da terre dei gruppi Al - AZ-4 - A2-5
provenienti dagli scavi o da apposite scave di prestito

Per il materiale proveniente da scavi ed appartenente al gruppi Ad - A5 - A6 - A7 si csaminera’ di volta in volta l'opportunita’ di
portarlo a rifiuto evvero di utilizzarlo previa idonea correzione e per tratti completi di rilevato.

1l materiale costituente il corpo del nlevato dovra' cssere posto n opera a strati successivi, di spessere uniforme (non eccedente 1 30
¢m), con la pendenza necessaria per lo smattimento delle acque meteoriche (nel limite del 3% massune), Ogni strato dovra' essere
compattato fino ad ottenere in sito una densita’ del sccee non inferiore al 0% di quella massima determinata in laboratorio con la
prova AASHO modificata. Negli ultimi due strati verso la superficie, ¢ comuncue per uno spessare complessive non inferiore a 50
em, con la compattazione si dovra' raggiungere una densita’ del secco non inferiore al 95% della densita’ massima determinata come
sopra; inoltre per l'ultimo strato, che costitwira’ il piano di pesa dela fondazione stradale, dovra' ottenersi un modulo di compressione
Me, misurato in condizioni di umidita’ prossimi a quella di costipamento, al primo ciclo di carico ¢ nell'intervallo compreso fra 1,5 ¢
2.5 kgffem2, non interiore a 400 kgffem?

Ogni strato sara’ compailato alla densita’ sopra specificata, procedendo alla preventiva essiccazione del materiale se troppo umido
oppure al suo inaffiamento se troppo secco, in modo da conseguire una umidita' non diversa da quella ottima predeterminata in
laboratorio, ma sempre inferiore al limite di ritiro diminuito del 5%. L'Appaltatore dovra' curare la scelta dei mezzi di costipamento
nefla forma pin' idonea per il raggiungimento delle densita’ prescritte, servendosi di nerma:

a) per i terrent di rilevati riportabili ai gruppt A1 - AZ - A3 (terre ghiaio-sabbiose); mezzi & carico dinamico - sinusoidale od a
carico abbinato statico-dinamico-sinusoidale,
b) per i terreni di rilevati riportabilt al gruppl Ad - AS - A6 - A7 (terre limo-argillose); mezz1 a rulli e punte e carrelli pigiatort

gommati, cceezionalmente vibrator
Qualora nel materiale di formazione del rilevato fossero incluse petre, queste dovranno risultare ben distribuite nellinsieme di
claseuna strato e avere dimensiom non superiori a 10 cm se meluse in quello superficiale (per une spessore di 2,00 m sotto il piano di
posa della fondazione stradale). Resta dunque inteso che la pereentuale di pezzatura grossolana compresa tra 7.1 ¢ 30 cm non dovra’
superare 1l 30% del materiale costituente ¢ rilevato e che tale pezzatura dovra' essere assortita; non sara’ agsolutamente ammesso
materiale con pezzatura supertore a 30 cn.

1l materiale non dovia' essere posto in opera in periodo di gelo o su terreno gelato. Non si potra’ comundue sospendere la eostruzipne
di un rilevato, qualunque fosse la causa, senza che lo stesso abbia ricevuto una configurazione tale da assicurare lo scolo delfe gz
pluviali e senza che nell'ultime strato sia stafa raggiunta la densita’ prescritta.
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RILEVATI E RINTERR! ADDOSSATI A MURATURE - RINTERRI DI CAVI

Per 1 rilevati ed i rinterri da addossare alle murature, per il nempimento dei cavi per le condotte in genere e per le fognature, si
impiegheranno di norma le materie provementi dagli scavi purche’ di natura ghiaiosa, sabbiosa o sabbioso-limosa. Resta
assolutamente vietato Iimpiego di materie argillose ed in genere di tutie quelle che, con assorbimento di acqua, rammolliscono e
gonfiano generando spinte e deformazioni.

I riempimenti dovranno essere eseguili a strati orizzontali di limitato spessore, umidificati ove necessario, e ben costipat onde evitare
eventuali cedimenti o sfiancamenti nelle murature. In ogm caso sara’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione,
Sara' obblige dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevaii ed al rinterri, duranie la loro costruzione, quelle
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre e questo affinche’, afl'epoca del collaudo, gli stessi abbiano esattamenie le
dimension] di progetto. Tutte le riparaziom € ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta csservanza del
presente punto, cd anche dei punti che precedono, saranng a completo carico dell'Appaltatore

PIANI DI POSA IN TRINCEA

Anche nei trafti in trincea, dopo effettuato lo scavo del cassonetto, si dovra’ provvedere alla preparazione del piano di posa della
sovrastruitura stradale; tale preparazione verra' eseguita, a seconda della natura del terreno, in base alle seguenti lavorazioni:

a) Se il piane di posa ¢' costituito da terre ghiaiose ¢ sabbiose (gruppi Al - A2 - A3) la relativa preparazione consistera’ nella
compattazione dello strato sottostante il piano di posa stesso, per uno spessore di 30 cm al di sotto del piano di cassonetto, in modo
da raggiungere una densita’ del secco pari almene al 95% della densita' massima AASHO meodificata determinata in laboratorio,
governando il grado di umidita' della terra fino a raggiungere quello ottimale (prima di eseguire 1l compattamento);

b} Se il piano di posa ¢' costituito invece da terre limose od argillose (gruppt Ad - A5 - A6 - A7) potra’ richiedersi dalla
Direzione Lavori la stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altra terreno idoneo, per una altezza che dovra' essere
indicata caso per caso, e costipando fino ad ottenere una densita’ del secco non inferiore al 93% del massimo ottenuto con la prova
AASHO madificata, ovvero potra’ richiedersi l'approfondimento degli scavi e 1a sostituzione dei materiali in loco con i materiali per
la formazione dei rilevati (gruppi Al - A2 - A3) ¢ per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico. Tale
uktima determinazione dovra' in ogni caso avvenire 1t presenza di terreni torbosi (gruppo A8).

Il comportamento globale dei cassonetti in trincea sara’ comunque controllate dalla Direzione Lavori mediante la misurazione del
module di compressione Me il cui valore, misurato in condizioni di umidita’ prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di
carico ¢ nell'intervallo compreso tra 1,5 e 2,5 kgffem2, non dovra' essere inferiore a 400 kgffom2.

Art. 14
Malte - Qualita' ¢ composizione

La manipolazione delle malte dovra’ essere esepuita, se possibile, con macchine impastatrici oppure #pprii una
malte dovranno risultare come una pasta omogenea, di tinta uniforme, 1 vari componenti, esclusi i forniti inisacchi di peso
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati a peso od a volume. La calce spenta in pus o’ essere}accuratamente
rimescolata in modo che la sua misurazione, a mezzo di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicukn esaljezza

Gli impasti dovranno essere preparati nella quantita’ necessaria per Impiego immediato e, per guant ibile, At prossimita’ del
favoro. T residui di impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato impiego, dovranno ¢ ettt al rifiuto, ad
eccezione di quelli formati con calee comune che dovranno essere utilizzati il giorno stesso della loro manipolazione. | componenti
delle malte cementizie ed idrauliche saranno mescolati a secco.

avimeniaty; le

TIPO QUANTITA'ED |riferiment| calce Calce |Pozzolana| cemento | sabbia
IMPIEGHI 0 spenta idraul.
DI |[(* materiali vagliati) in pasta |in polvere 325
MALTA
N (mc) (Kg) (me) (Kg) (mc)
Malta [Magra per murature 1 0.33 1.00
Comune |Grassa per murature 2 0.40 1.00
Per opere di 3 0.50 1,00%
rifinitura
Per intonaci 4 0.66 1,00%
Malta [Magra per murature 5 300 1.00
Idraulica |Grassa per murature 6 400 1.00
M4
Per opere di 7 450 1.,00%
rifinitura
Per intonaci 8 550 1,00%
Malta [Magra per murature 9 300 1.00
M2
CementiziGrassa per murature 10 400 1.00
a M1
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Per opere di 11 500 1,00%
rifinitura
Per intonaci 12 600 1,00*
Malta |Grossa 13 0.20 1.00  |Per
murature a
5ECCO
PozzolaniMezzana 14 0.24 1,00*  |per
ca muratura
ordinaria
Fina M4 15 0.33 1,00*%  |per
muratura
in laterizi
Colla di malta fine 16 0.48 1,00%  |per
intonaci
Malta |Media comune 17 0.30 100 1.00
Bastarda |[Energica comune 18 0.30 150 1.00
CementiziMedia idraulica M4 19 300 150 1.00
a
Energica idraulica 20 200 300 1.00
M3

f
La Direzione si riserva la facolia’ di poter variare le proporziont dei vari compenentt delle mafie 4 rapporl(hu quantitativi stabiliti
alla tabella che scgue, in questo casa saranno addehitate od accreditate all Appattatore unicamdite lediffere un di peso o di volume
dei materiali per 1 quall sara’ stato variato il dosaggie, con 1 relativi prezzi di elenco \
Malte di diverse proporziom nella composizione, confezionate anche con additivi, preventivahzenic s-ﬁ'rlmcntate posSsoNo essere

ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai seguenti valort:

N/mmg Kgficmg  |[Equivalenza alla malta
12.0 120 MI
8.0 80 M2
5.0 50 M3
2.5 25 M4

La Direzione potra’ ordinare, se necessario, che le malte siano passate alle staccio; tale operaziene sara’ comunque effettuata per le
malte da impicgare nelle murature 1n mattond od 1n pietra da taglio, per lo strato di finitura degli intonaci e per le malte fini (staccio 4
NI 2332) ¢ le colic (staccio 2 UN] 2332)

Art. 15
Calcestruzzi e conglomerati

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei calcestruzzi ¢ dei conglomerati (cementizi o speciali) ed i rapporti
di muscela, dovranno corrispondere alle prescriziont del presente Capifelato, alle voci di Elenco Prezzi per t vari tipi di impasto ed a
quanto verra', di volta in volta, ordinato dalla Dircziene Lavori

Caleestruzzi di malta

Calcestruzzo ordinario
Sara' compasto da 0,45 mc di malta idraulica o bastarda ¢ da $,90 mc di ghiaia o pietrisco. Il caleestruzzo sara’ confezionato
preparando separatamente 1 due componentt e procedendo successivamente al mescolamento previo lavaggio o bagnatura deglt nerti

Calcestruzzo ciclopico
Sara' costituito dal caleestruzzo di cui al precedente punto e da pletrame annegalo, nelle tispettive proporzioni di 2/3 ed 143 1i
pietrame dovra' sempre essere accuratamente ripulito e lavato ed avere resistenza a compressione non inferiore a 90 N/fmmg, Sara’
impiegalo n pezzatura assortita, di dimensioni mat superiort al 25% delle spessore della muratura ed In ognt caso non superior! a 23
cm per gett di fondazione ed a 15 cm per quelli in ¢levazione
1l pietrame verra' annegato 1n opera nel cafcestruzzo, battendo con mazzeranghe ed avendo cura che disti sempre non meno di 5 om
dalle superfici esterne della struttura.

/
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Conglomerati cementizi

Generalita’

I conglomerati cementizi adoperati per l'esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia n fondazione che in elevazione, armaie o meno,
dovranno essere confezionati secondo le norme tecniche emanate con D.M. 14 febbraio 1992 (con eventuali successive modifiche ed
integrazioni biennali ai sensi dell'art. 21 della legge 3 novemnbre 1971 n. 1086) nonche' sulla base delle prescriziom del presente
Capitolato. L'impiego dei conglomerati sara’ preceduto in ogni caso da uno studio preliminare, con relative prove, sia sui materiali da
impiegare che sulla composizione degli impasti, ¢ cio’ allo scopo di determinare, con sufficiente anticipo € mediante certificazione di
laboraterio, la migliore formulazione atta a garantire 1 requisiti richiesti dal congratto.

Leganti

Per 1 conglomerati oggetto delle presenti norme dovranno impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici definiti come cementi dalle
disposizioni vigenti in materia. Si richiamano peraltro, specificatamente, le disposizioni di cui al punto 1, Allegato 1, del D.M. citato
nonche' quelle riportate al punto 39.C. del presente Capitolato.

Inerti - Granulometria e miscele

Oltre a quanto stabilito al punto 2, allegato 1, del M. 14 febbraio 1992, gli inerti dovranno corrispondere alle prescriziont riportate
ai punti 38.B. e 38.C. del presente Capitolato, Le caratteristiche e la granulometria dovranno essere preventivamente studiate ¢
sottoposte all'approvazione della Direzione Lavori.

Le miscele degli inerti, fini e grossi, in percentuale adeguata, dovranno dar luogo ad una composizione granmidometrica costante, che
permetta di oftenere 1 requisiti volutl sia nell'impasto fresco (consistenza, omogeneita), pompabilita’) che in quello indurito
(resistenza, permeabilita’, modulo elastico, ritiro, fluage, ecc.). La curva granulometrica dovra' essere tale da ottencre la massima
compattezza del calcesiruzzo compatibilmente con ghi altri requisiti richiesti, Particolare attenzione sara’ rivolta alla granulometria
della sabbia, al fine di ridurre al minime il fenomeno del "bleeding” nel calcestruzzo.

La dimensione massima dei grani dell'inerte dovra’ essere tale da permettere che il conglomerato possa riempire ogn parte del
manutatto tenendo conto della lavorabilita’, dell'armatura metallica e relative copriferro, della carpentena, delle modalita’ di getto e
dei mezzi d'opera. .

Gl inerti saranno classificati in categorie a seconda della dimensione massima dell'elemeiio mm:cmivamemc s0no
previste sette categoric (D15 - D20 - D30 - D40 - D30 - D60 - D70). A

L'idonenta’ delliinerte sara’ verificata su prelievi rappresentativi della fornitura. Saranno ﬁccxlhatl il re d'impurita’ organiche; il
materiale passante allo staccio 0,075 UNI 2332 che dovra’ essere minore del 5% in massa perxrnxsglj_:u; e deltl'1% in massa per la
ghiaia ed il pietrisco (UNI 8520/7); il coefficiente di forma non dovra' essere inferiore a 0,15 (D max = 52 mnf) o 0,12 (D max = 64
mm).

Gli inerti comungue dovranno essere di categoria A UNI 8520/2 per conglomeraii con resistenza caratteristica Rck non inferiore a 30
N/mm_, di categornia B UNI 8520/2 per conglomerati con resistenza fino a 30 N/mm_, e potranno essere di categoria C UNI 852072
solo per conglomerati con resistenza non superiore a 15 N/mm .

Aequa
Oltre a quanto stabilito al punto 3., allegato 1, del D.M. 14 febbraio 1992, I'acqua dovra’ corrispondere alle prescrizioni riportate al
presente Capitolato.

Empasto

L'impasto del conglomerato dovra’ essere effettuato con impianti di betonaggio forniti di dispositivo di dosaggio ¢ contatori tali da
garantire un accurato controllo nella quantita’ dei componenti

Questi (cemento, inerti, acgua ed additivi) dovranno essere misuraii a peso; per l'acqua e gli additivi sara’ ammessa anche la
misurazione a volume. I dispositivi di misura dovranno essere collaudati periodicamente secondo le richieste della Direzione che, se
necessario, patra’ servirsi dell'Ufficio abilitato alla relativa certificazione.

Il quantitativo di acqua di impasto dovra“essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilita' del conglomerato tenendo
anche conto dell'acqua contenuta negli inerti.

Tale quantitativo determinera’ la consistenza del calcestruzzo che, a seconda delle prescrizioni, potra’ essere in una delle classi da S1
a 83, In ogni caso il rapporto acqua‘cemento, conformemente a quanto prescritto dalla UNI 9858, non dovra' superare, in relazione
alle diverse classi di conglomerato richieste, i-valori riportati in tabella.

Classificazione dei conglomerati
Con riguardo alla classificazione, 1 conglomerati verranno divisi in due categorie:

a} Conglomerati a resistenza garantita (CR), per 1 quali I'Appaltatore dovra’ garantire la resistenza caratteristica {Rck), la
cansistenza, la categoria deglinerti ed il tipo € la classe del cemento.
b) Conglomerati a dosaggio (CD), per i quali 'Appaltatore dovra' garantire il dosaggio dei cementi in Kg/me, la consistenza

od il rapporto acqua-cemento {A/C), la categona degli inerit ed 1l relativo fuso granulometrico, il tipo e classe del cemento.

Classe Slump  [Denominazion
e
di consistenza {cm)r Corrente
S1 dala4 Umida
S2 das5a?9 Plastica
83 dal0als Semifluida
S4 da 16 a20 Fluida
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La resistenza caratteristica del cemento verra' determinata con le madalita’ previste dal DM 14 febbraio 1992, Anche per i
calcestruzzi a resistenza garantila sara' prescritto comunque un dosaggio minimo di cemento. Tale dosagglo, rapportate alla classe

dei conglomeraio, sara’ non inferiore at valori riportati nella sottostante tabella.

Classi di Classi Rapporto
resistenza
nel calcestruzzo Del
cemento
richieste Impiegato a/c
C12/15 CE 32.5 0.75
C12/15 CE 42.5 0.80
C 16/20 CE 32.5 0.70
C 16/20 CE 42.5 0.75
C 20/25 CE 32.5 0.65
C 20/25 CE 42.5 0.70
C 25/30 CE 32.5 0.60
C 25/30 CE 42.5 0.65
C 30/37 CE 32.5 0.55
C 30/37 CE 42.5 0.60
C 35/45 CE 32.5 0.50
C 35/45 CE 42.5 0.55
C 40/50 CE 32.5 0.45
C 40/50 CE 42,5 0.50
C 45/55 CE 32.5 0.40
C 45/55 CE 42.5 0.45
C 50/60 CE 32.5 0.35
C 50/60 CE 42.5 0.40
Resistenza Dosaggio
minimo
caratteristica di cemento
Rck 150 225 Kg/me
Rck 200 250 Kg/me
Rek 250 275 Kg/me
Rck 300 300 Kg/me
Rck 400 325 Kg/me .
Rck 500 350 Kg/me
Rele 550 375 Kg/me
valori validi
per
sranulometriafin
oaD 30

Prelievo dei campioni
La Dirczione Lavori fara' prelevare nel luogo d'impiego, dagli impasti destinatati all'eseouzy
conglomerato necessario per la confezione di due provini (prelievo), conformemente alle
D M. citato e con le medalita’ indicate al punto 2.3, della seguente norma di unificazione: LIFH.6126-72 - Prelevamento camptoni di
caleestruzzo in cantiere. y

Per costruziont ed opere in geiti non superior a 1500 mc, ogni controllo di accettazione (IlL(r A} saralrappeesentato da n. 3 prelievi,
clascune dei quali seguito su un massimo di 100 me di getto di miscela omogenea. Per ogmi ghosmerdi getto sara’ comunque effettuato
almeno un prelicvo (con deroga per le costruzioni con meno di 100 me di getto di miscela omogenea). Per costruzioni ed opere con
getti supertort a 1500 me sara’ ammesso il controllo di accettazione di tipo statistico (tipo B} eseguito con frequenza non mincre di un |

ﬁ (
/)

iz dkelle varke strutture, la quantita’ di
serpiant di g al punto 3, all. 2 del



controllo ogni 1300 mc di conglomerato. Per ogni giorno di getto di miscela omogenea sara’ effetfuato almeno un prelievo e
complessivamente almeno 15 prelievi sui 1500 me. L'ordine der prelievi sara' quello risultante dalla data di confezione dei provini,
corrispondente alla rigorosa successione dei relativi getti. Per ogni prelievo sarm' redatto apposito verbale, in conformita’ al punto 3
della UNI 6126, riportante le seguenti indicazioni: localita’ ¢ denominazione del cantiere, numero e sigla del prelievo, composizione
del calcestruzzo, data ed ora del prelevamento, provemenza del prelevamento, posizione in opera del calcestruzzo

Preparazione e stagionatura dei provini

Dovranne essere effettuate con le modakit’ di cui alle seguenti norme di unificazione:

UNI 6127 - Preparazione e stagionatura provint di calcestruzzo prelevato in cantiere

UNT 6130 - Provini di calcestruzzo per prove di resistenza meccanica. Forma e dimensiont - casseforme (17 e 27)

Trasporto del conglomerato

Se confezionato fuort opera il trasporto del conglomerato a pie’ d'opera dovra’ essere effetiuato con mezzi 1donei afti ad evitare la
separazione dei singoli elementi costituenti limpasto. Il tempo intercorso tra l'inizio delle operazioni d'impasto ed il termine dello
scarico 1n opera non dovra’ comunque causare un aumento di consistenza superiore di 5 cm alla prova del cono.

Sara’ assolutamente vietato agglungere acqua agli impasti dopo lo scarico della betoniera; eventuali correzioni, se ammesse, della
lavorabilita’ dovranno quindi essere effettuate prima dello scarico e con l'ulteriore mescolamento n betoniera non inferiore a 30 giri

CONGLOMERATI SPECIALIT

Calcestruzzi cementizi con inerti leggeri

Sia nei tipi normali che strutturali potranno essere realizzati con pomice granulare, con vermiculite espansa, con argilla espansa o con
altri materiali tdonei eventualmente prescritii.

I calcestruzzi saranno dosati con un quantitativo di cemento per metro cubo di inerte non inferiore a 150 kg; l'inerte sara’ di unica
granulometria (calcestruzzo unigranulare) laddove non risultera’ opportuno effettuare la miscelazione di varie granulometric a! fine di
evitare cali nei getti; sara’ invece di granulometria mista laddove saranno richieste determinate caratteristiche di massa, di resistenza
cubica e di conducibilita’ termica. In ogni case la massima dimensione dei granuli non dovra' essere superiore ad 1/3 dello spessore
dello strato da realizzare. All'mpasto dovranno essere aggiunti degli additivi tensio-attivi aeranti, in opportune proporzioni in
rapporto alla granulometria dell'inerte, ¢ cio' al fine di facilitare la posa in opera del conglomerato specie se confezionato con
l'assortimento granulometrico piu' alto e

Calcestruzze preconfezionato

Dovra’ corrispondere, oltre che alle prescrizioni in elenco od a quelle impartite dalla Direzione, 2ilp normatjva generale UNIL 9858
che ne precisa la deficizione, le condizioni di fabbricazione e di trasporto, fissa le caratterisfjche rﬁlle majene prime, stabilisce le
caraiteristiche del prodotte che dovranno essere garantite ed infine indica le prove atte a verificagne b confarmit’

Art. 16
Muratura di getto in conglomerato

1l conglomerato da impiegarsi per qualsiasi lavoro di fondazione o di elevazione sara’ messo 1n opera appena confezionato e disposto
a strati orizzontali, dell'altezza di 20/30 cm su tutta l'estensione delle parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuio e costipato
e, prescritto, anche vibrato, per mode che non resistino vuott tanto nella massa, quanto nello spazio di contenimente. Quando il
conglomerato dovesse essere collocato in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovra’ venire versato nello scavo mediante
secchi a ribaltamento od altra idonea attrezzatura. Per impieght sott'acqua, s1 dovranno usare tramogge, casse apribili od altri mezzi,
accettat dalla Direzione Lavori, onde evitare il dilavamento del conglomerato nel passaggio attraverso l'acqua.
[1 calcestruzzo sara' posto in opera ed assestato con ogni cura in modo che le superfici dei gettr, dopo la sformatura, dovranno
risultare perfettamente piane, senza gibbosita), incavi, sbavature od irregolarita’ di sorta, tali comunque da non richiedere intonaci,
spianamenti, abbozzi o rinzaffi. Le casseformi saranno pertanto preferibilmente metalliche o, se di legno, di ottima fatiura. Le riprese
del getto saranno effettuate previo lavaggio della superficie del getto precedente ¢ ripresa con malta liquida dosata a 600 kg di
cemento. Durante la stagionatura si avra' cura di evitare rapidi prosciugamenti nonche' di proteggere 1 getti da sollecitazioni e sbalzi
di temperatura.
Art. 17

Opere in cemento armato normale
Generalita'
Disposizioni legislative
Nella esecuzione delie opere in cemento armato normale 'Appaltatore dovra’ attenersi strettamente a quanto stabilito dal D.M, 14
febbraio 1992 avente in allegato le "Norme tecniche per la esecuzione delle opere in cementa armato normale e precompresso e per
le strutture metalliche”, piv' avanti citate semplicemente come "Norme tecniche” ed alle altre norme che potranno successivamente
essere armate in virtu' del disposto dell'art. 21 della legge 1971, n. 1086.
Per le strutture in conglomerato cementizio per fabbricati od altre opere da realizzare in zone sismiche dovra' essere rispettato quanto
prescritto dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64
Dovranno essere rispettate, comunque, per quanto di competenza dell'Appaltatore, le disposizioni precettive di cur al Capo 1 defla
legge 5 novembre 1971, n. 1086.

Progetto ¢ direzione delle opere

Nei termini di tempo prescritti dalla Direzione Lavori 'Appaltatore dovra’ pradurre, a propria cura e spese, e qualora non fornito
dall' Amministrazione n allegato d'appalto, il progetto esecutivo delle strutture 1n conglomerato cementizio armato, accompagnato
dai relativi calcoli di stabilita’.
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I calcoli ed 1 disegni dovranne essere di facile interpretazione ¢ controllo ¢ devranno definire, in ogni possibile particolare, tutte le
strutture da portare in esecuzione.

1l progetto sara’ redatto e firmato, a norma dell'art. 2 della legge 1086 citata, da un ingegnere o architetto, o geometra, o perito
industriale edile, iscritti nel relativo Albo, ne1 limiti delle rispettive competenze; il progetto dovra’ alirest’ essere firmato anche
dall'Appaltatore

Lesecuzione delle opere dovra' aver Inogo sotto la direzione di un tecnico, tra quelll sopra elencati, e sempre net limiti delle
rispettive competenze, espressamente incaricato dall'Appaltatore, 11 nominativo di tale teenico (che potra’ anche coincidere con il
Direttore del cantiere di cut all’'Art. 36 del presente Capitolato) ed 1l relativo indirizzo, dovranno essere preventivamente comunicati
alll Amministrazione appaltante

Tale tecnico dovra' assentire formalmente all'incarico

Responsabilita’ dell’ Appaltatore

L'ssame o verifica da parte della Direzione dei calcoli ¢ degli esecutivi presentali non esonera in aleun modo I'Appaltatore dalle
responsabilita’ ad csso derivanti per legge e per precisa pattuizione di contratto, restando espressamente stabilito che, malgrado i
centrolli di opni genere eseguitl dalla Dirczione Lavori, 'Appaltatore nimarra’ unico ¢ completo responsabile delle opere eseguite
Pertanto lo stesso dovra' nispondere degh inconvententi che dovessero verificars:, di qualunque natura ed entita’ essi potessero
risultarc ¢ gualunque conscguenza o danno dovessero apportare.

Qualora il progetto esecutivo, con 1 relativi calcoli, fosse gia' stalo redatto a cura dell’Amministrazione, I'Appaltatore dovra’
sattoporlo all'esame, verifica e firma di un tecruco di propria fiducia, espressamente incaricalo, che a tutti gl eftetti assumera’ la
figura del progettista di cul al precedente punto A2,

Del pari il progetto sara' controfinmate dall'Appaltatore, assumendo tale firma il significato di accettazione degli esecutivi ¢ calcoli
prest in esame nonche’ di assunzione delle responsabilita’ di e ai precedenti capoversi del presente punto.

Denuncia dei lavori

Lc opere di che tratlasi dovranno essere denunciate dall'Appaltatore all'Ufficio del Genio Civile, competente per lerritonio, prima del
loen tizio, i sensi dell'aet, 4 della Lepgee 1086

MNelln denuncia dovranno essee indicati: nominative dell'Amministrazions appaltal ® relyfivo Diretiore dei Lavori, nominativo ¢
recapito del progettista delle strutture, del diretore delle slesse. nonche’ delio siess Appaltan

Alla denuncia doveanno essere allegath:
a) Il progetto dell'opera, m duplice copia, firmate come presentio |I |'|;|r11|t A2l quale risultine in modo chiaro ed
canuriente le caleolazioni esepuite, Iibicazione, 1 tipo, le dimensiond delle stkptture © guangd ahiro occomrery’ per definire Topera sia
nei rpunrdi déllesecuzione, sinnei riguard] dells conoscenza delle condizioni disollecitisone

b) Una relazione illustrativa, in duplice copia, dalla quale risultino le caratteristiche, le qualita’ e le dosature dei materiali che
verranno impiegati nella costruzione.

L'Ufficio del Genio Civile restituira’ all'Appaltatore, all'atio stesso dalle presentazione, una copia del progetto e della relazione con
l'attestazione dell'avvenuto deposito; avuli tali documenti, I'Appaltatore dovra’ depositarli, in originale od in copia autentica, presso
T'ufficio istituito in cantiere dalla Direzione Lavori

Anche le varianti che ne!l corso dei lavori si dovessero, introdurre nelle opere previste nel progetio eriginarto, dovranno essere
denunciate con la stessa procedura fin qu descritia.

Cast di denuncia non dovuta
[ Appaltatore non sara’ tenuto ad applicare le disposizioni di cui al precedente punto. nonche' quelle di cur al seguente punto, per le
opere costruite per conto dello Stato, delle Regiond, delle Provincie e deil Comunt aventi un ufficto tecnico con & capo un ingegnere.

Documenti in cantiere - Giornale dei lavori

Nel cantiere, dal giorne di inizio deile opere in cemento armato, fino a quelto di ultimazione, dovranno essere conscrvati gli atii di
cut ai punto A4, nonche' un apposito Giornate der lavori; it Direttore delle opere (v. A2}, sara' anche tenuto a vistare
periodicamente, ed 10 particolare neile fasi pru’ importanti dell'esecuzione, detto giornale, annotando le date delle forniture ed 1 tip: di
cemento, la composizione dei conglomerati, il tipo ¢ le partite di acclato, la data det getti e der disarmi, le prove sui malteriali, le
prove di carico ed ogni altra operazione degna di nota.

Relazione a struttura ultimata
A strutture ultimate e salvo non ricorrano 1 casi di cui al precedente punto e il Direttore delle opere, entra il termine di 60 giorni
depositera’ al Genio Civile una relazione, in duplice copia, sull'andamento dei compiti di cui al punto esponeado:

a) I certificati delle prove sui materiali impiegati emessi da laboratori ufficiali.
b} Per le opere in precompresso ogni indicazione inerente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa in coazione.
c) L 'esito delle cventuali prove di carico, allegando le copie dei relativi verbali, firmate per copia conforme

A deposito avvenuto, una copia della relazione con relativa attestazione sara’ restitwita al Direttore deile opere che provvedera’ a
conseguirla al collaudatore delle strutture, umtamente agh ath di progetto. Copia di detta relazione sara’ altrest’ depositata presso
'Ufficlo di Direzione

Cotlaudo statico

Tutte le opere in conglomerato cementizio armato dovranno essere sottoposte a collaudo statico. J1 collaudo dovra’ essere eseguito da
un ingegnere o da un architetlo, rscritto all'albo da almeno 10 anni, che non sia tervenuto in alcun modo nella progettazione,
direzione ed esecuziong delle opere. La nomina del collaudatore spettera’ al' Amministrazione, la quale precisera’ altresi' 1 termint di
tempe entro 1 quali dovranno essere completate le operazioni di collaudo

Ove non ricorrano i casi di cui al precedente punto A. 5., I'Appaltatore sara’ tenuto a richiedere il nominativo del cotfaudatore ed a
comunicarlo al Genio Civile entro 60 grorni dalfultimazione dei lavort.
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Il collaudatore redigera’ due copie del certificate di collaudo ¢ le trasmettera’, salvo l'esclusione di cui al precedente capoverso, al
Genio Civile, che provvedera' a restituime una copia, da consegnare all’Amministrazione, con l'attestalo dellavvenuto deposito,
L'Appaltatore sara’ altresi' tenuto al pagamento, se non diversamente previsto e senza diritto a rivalsa, delle competenze professionali
speitanti al collaudatore, previa liquidazione della parcella da parte del relativo Ordine

Licenza d'uso
L'Appaltatore dovra’ curare, a proprie spese, la presentazione all'Ente preposto della documentazione di cut all'art. 8 della Legge
1086 per U rilascio della licenza d'uso o di abitabilita’.

Tempi per il progetto strutturale

Per l'approntamento del progetto esecutivo delle opere strutturali, se dovuto, all'Appaliatore viene assegnato il tempo di mesi due
decorrenti dalla data di consegna dei lavori. In detio periedo la consegna sara’ ritenuta parziale a nerma dell'ultimo comma dell'art.
10 del Regolamento sw LL.PP. n. 330/1895

Scaduto tale tempo, e ferma restando la responsabilita’ dell’Appaltatore, la consegna sara' ritenuta definitiva ¢ da tale scadenza verra’
computato il tempo contrattuale. Qualora il progetto esecutivo cosi' approntato debba essere sotioposto a superiore approvazione ed
autorizzazione (Legge n.64/1974), il periodo di consegna parziale deve ritenersi esteso alla data in cwi detta autorizzazione viene
concessa e sempre che ad eventuali ritardi non abbia concorso l'azione dell'Appaltatore. La norma di eui al presente titolo deve
ritenersi comunque inefficace qualora Fimporto delle opere strutturali sia inferiore al 20% dell'importo contrattuale

POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO

Controllo ¢ pulizia dei casseri
Prima che venga effetiuato il getio di conglomerato dovranne controllarsi il perfetto posizionamento dei casseri, le condizioni di
stabilita’, nonche' la pulizia delle pareti interne; per 1 pilastt in particolar modo. dovra’ curarsi la assoluta pulizia del fondo

Getto del conglomerato
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovra' evvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare [a segregazione. Il getto
sara' eseguito a strati di limitato spessore e sara’ convenientemente pigiato o, se prescritto, vibrato, il conglomerato inoltre dovra'
essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali la struttura in esecuzione verra' sollecitata. La pigiatura
dovra' essere effettuata normalmente agli strati; sara’ effettuata con la massima cura e proseguita fino alla eliminazione di ogni zona
di vuoto e fino alla comparsa, in superfici del getto, di un velo di acqua.

Ripresa del getto /
Affinche' il getto sia considerato monolitico, 1l tempo intercorso tra la posa i | ufur strato orizzontale ed il ricoprimento con
lo strato successivo non dovra' superare mediamente 2 h nella stagione #stiva e 4 hlin guells invernale. Nel caso che linterruzione
superasse il tempo suddetto e non fosse stato impiegato un additivo ritirdantEsi-davia” stendere sulla superficie di ripresa uno sirato
di malta cementizia dosato a 600 kg di cemento, dello spessore di 1/2 cm.

Vibrazione del conglomerato

La vibrazione del conglomerato entro [e casseforme sara’ eseguita se o quando prescritta e comunque quando dovessero impiegarsi
impasti con basso rapporto acqua-cemento o con elevata resistenza caratteristica. La vibrazione dovra' essere eseguita secondo le
prescrizioni e con le medalita’ concordate con la Direzione.

I vibratori potranno essere inerti (pervibratori a lamiera o ad ago), ovvera esterni, da applicarsi alla superficie libera del getto o delle
casseformi. Di norma comunque la vibrazione di questultime sarg' vietata, ove pero’ fosse necessaria, le stesse dovranno
convenientemente rinforzarsi curando altresi’ che il vibratore sia rigidamente fissato

La vibrazione dovra' essere proseguita con uniformita’ fino ad interessare tutta la massa del getto; sara’ sospesa all'apparizione, in
superficie, di un lieve strato di malta umida. Qualora la vibrazione producesse nel conglomerato la separazione dei compenenti, lo
"slump” dello stesso dovra’ essere convenientemente ridotto

Temperatura del conglomerato

*La tempersiura del conglomerato, in fase di confezione e di getto, dovra’ il piu’ possibile avvicinarsi al valore ottimale di 15,5 C.

Ove pertanto la temperatura ambiente o degli aggregati risultasse diversa da tale valore, verranno prese opportune precauzioni.

Protezione ed inumidimento

1 conglomerato appena gettato dovra’ essere sufficientemente protetto dalla pioggia, dal sole, dalla neve e da qualsiasi azione
meccanica, per non meno di una settimana. Per lo stesso periodo dovra' essere mantenuto umido a meno che non si impedisca
all'acqua di evaporare proteggendo le superfici mediante fogli di plastica o con speciali pellicole antievaporanti date a spruzzo

Disarmo dei getti di conglomerato

Generalita'

Dovranno essere rispettate, per il disarmo, le prescriziont di cul al punto 6.1.3., Parte I, delle "Norme tecniche”,

1l disarmo dovra' avvenire per gradi, in modo da evitare azioni dinamiche e non prima che la resistenza del conglomerato abbia
raggiunto il valore necessario in relazione allimpiego della struttura afl'atio del disarmo; V'autorizzazione verra' data m ogni caso
dalla Direzione Lavori. 1l disarmo delle superfici laterali dei getti dovra’ avvenire quando il conglomerato avra' raggiunto una
resistenza non inferiore a 0,20 Rek e comunque superiore a 5 Nfmm_.

Tempi minimi di disarmo
In assenza di specifici accertamenti della resistenza del conglomerato ed in normali condizioni esecutive ed ambientali di getto e di
maturazione, dovranno essere osservati tempi minimi di disarmo di cui alla seguente tabella:
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TIPT Di ARMATURA Cemento | Cemento ad
alta
Normale Resistenza
Sponde dei casseri di travie pilastri 3 gg 2 go
Armature di solette di luce 10 gg 4 go
modeste
Puntelli e centine di travi, archie 24 gg 12 gg
volte ecc
Strutture a shalzo 28 gg 14 gg

Durante la stagione fredda il tempo per lo scasseramento delle strutture dovra' essere convementemente protratto onde tenere conto
del maggior periodo occorrente al raggiungimentoe delle resistenze.

Getti in ambienti aggressivi

Per le opere in cemento atmato da realizzare 1n prossimita’ dei hitorali ed in ambientt particolarmente aggressivl, dovra' essere presa
in particolare considerazione la durabilta' dei conglomerati. Pertanto, sccondo quanto normalo sull'argomento dalla UN1 9858 ed in
rapporto alla classe di esposizions delle strutture, 1 conglomerati saranno confezionali ¢ posti in opera con caratleristiche ¢ modalita’
rispondenti alle prescrizioni di cut alla tabella di pag. 75.

Questo ancor quando tali prescriziont costituissero variante alle previsioni di contratto

Collaudo statico e prove di carico.

A norma dell'are, 7 della legge 5/11/1971, n. 1086 le strutture non potranno essere poste in servizio, ne' sottopeste a carichi anche
provvisorl, prima che sia stato effettuato il cotlaudo statico.

Le prove di carico non potranno aver luogo prima che sia stata raggiunta la resistenza che caratterizza la classe del conglomerato
prevista, ¢ in mancanza di precis: accertamenti al riguardo, non prima di 28 glorni dalla ultimazione del getto.

Le prove di carico si dovranno svolgere con le modalita' indicate dal collaudatore; il programma delle prove dovra’ essere sottoposto
alla Direzione Lavori € reso noto all'Appaltatore nonche' al progettista delle strutture ed la Direttore delle opere. I carichi di prova
dovranno essere, di regola, tali da indurrc le sollecitazioni massime di progetto; l'esito della prova sara’ valuiato sulla base degh
elementl riportati al punto 8 delle norme citate, Di ognt prova dovra' essere redatto un verbale sottoscritto dal Collaudatore, della
Direzione Lavori, dal Direttore delle opere e dall'Appaltatore.

Quande le opere fossero ultimate prima della nomina del collaudatore, le prove di carico potranno essere eseguite dai superiori
tecnict, salvo il collaudatori, ferma restando pero' la facolta’ dello stesso di controflare, far ripetere ed integrare le prove in
precedenza eseguite e verbalizzate

Art. 18
Casseforme - Armatore - Centinature

Le casseforme e le relative armature di sostegno dovranno essere suflicentemente rigide per resistere, senza apprezzabili
deformaziont, al peso proprio della costruzione, al caricht accidentali di lavore ed alla vibrazione o batiiita del conglomerato. Le
superfici interne delle casseforme dovranno presentarsi lisce, pulile e senza incrostazioni di sorta; il pmpfmbﬁc delle stesse
dovra' essere uniforme ¢ non superiore a | g/m_h (misurato sotto battente di acqua di 12 mm), salfodiverss prederizione, Sara'
ammesso 'uso di disarmanti, questi pere’ non dovranno macchiare o danneggiare le superficr dellednmgtifmento. 1 giunti nelle
casseforme saranno esegultl in modo da evitare sbrodolamenti, non soltanto tra 1 singoli elementi chegostituis m i pannetli, ma
anche attraverso le giunzioni verlicali ed orizzontalt dei pannelll stessi. Nei cassert der pilastri si lascera’ imm-spirteilo al picde per
consentire la pulizia alla base che assicurt un'efficace ripresa e continuita’ def getto. Quando la portata delle membrature principalt
oltrepassasse 1 6 m verranno disposti opportuni apparecchi di disarme; dovra' curarsi, in ogni caso, che 1 cedimentt elastici, in ogni
punto della struttura, avvengano con simultaneita’

Art. 19
Acciai per conglomerati armati
Generalita’
Gh accial per conglomerati armatl, sia normali che precompressi dovranme rispondere, con niguardo alle sezioni di cateolo, alle
tensioni ammissibili ed alle modalita' di fornitura, di lavorazione e di posa in opera, alle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione
ed it collaudo delle strulture in conglomerato cementizio arinato ¢ precompresso” emanate con D.M. 14 febbraio 1992 nonche!, per le
specifiche caratteristiche di accettazione e le modalita’ di prova, alla nermativa riportata al punto 43 B del presente Capitolato

Acciai per conglomerati normali

Tensioni ammissibili

Per lc barre tonde o ad aderenza migliorata le tensioni ammissibili dovranno risultare conformi, net vart tipt di acciaio, ai valon
riportatl nelia seguente tabella

TIPO DI ACCIAIO BARRE AD
BARRE ADERENZA
TONDE LISCE] MIGLIORATA
FeB 22 K FeB 32 K FeB 38 K FeB 44 K
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tensione ammissibile N/mmgq 115(1200) 155(1600) 215(2200) 255(2600)
(Kgflemq)

Diametri delle barre
Le barre tonde lisce avranno diametri compresi tra 5 ¢ 30 mm. Le barre ad aderenza migliorata avranno, a differenza, il massimo
diametro limitato a 26 mm per l'acciaio FeB 44 K.

Ancoraggio delle barre

Le barre tese dovranno essere prolungate oltre la sezione nella quale esse sono soggetie alla massima tensione in nusura sufficiente a
garantire l'ancoraggio. Per le barre tonde lisce questo sara' realizzato con uncini semicircolari, di luce interna non minore di 5
diametri. Nelle barre ad aderenza gli uncint potranno essere omesst; le barre dovrannc essere ancorate per una lunghezza non minore
di 20 diametri o di 15 cm.

Lavorazione delle barre - Giunzioni

Le barre non dovranno in nessun caso essere piegate a caldo. Le grunzioni delle barre in zona tesa, quando non fossero evitabili, si
dovranno realizzare nelle regioni di minore sollecitazione; i ogni caso dovranno essere sfalsate in guisa che ciascuna interruzione
non interessi una sezione metallica maggiore di 174 di quella complessiva e sia distante dalle interruzioni contigue non meno di 60
volte il diametro delle barre di maggiore diametro. La Direzione Lavori preserivers’ il tipo di grunzione piu' adatto a norma del punto
6.1.2, Parte I del D.M. citato

Copriferro ed interferro

Qualunque superficie metallica dovra' distare dalle facce esterne def conglomerato 0,8 em nel caso di solette ed almeno 2 em nel ¢aso
di travi e pilastri. Tali misure dovranno esserc aumentate, nel caso di ambienti aggressivi, cosi’ come disposto al punto 65.D. del
presente Capitolato.

Le superfici delle barre dovranno essere mutualmente distanti 1n ogni direzione di almeno 1 diametro e, in ogni caso, non meno di 2
cm. Per le barre di sezione non circolare st dovra’ considerare il diametro del cerchio circoseritto.

Acciai per conglomerati precompressi

All'atto della posa in opera gli acciat dovranno presentarsi privi di ossidazione, corrosione, difetti superficiali visibili e pieghe. Sara’
tollerata una ossidazione che scompaia totalmente mediante sfregamente con panno asciutto. Non sara’ invece ammessa, in cantiere,
alcuna operazione di raddrizzamento. Per quanto riguarda lo spessore di ricoprimento delle armature, le testate di ancoraggio, la posa
e messa in opera delle barre e dei cavi, le operazioni di tire, le proteziont ece. dovranno essere rispettate le prescriziont di eui at punto
6.2, Parte I delle "Norme tecniche".

Art. 20

Opere ¢ manufatti in aceiaio od altri metalli
Generalita'
Accettazione dei materiali
Tutti i materiali in acciaio od in metallo in genere, destinati all'esecuzione di.aper nﬁ?ruf- ittj, dovranno rispondere alle norme di
cui agli artt. 43 e 44 del presente Capitolato, alle prescrizieni di Elenco od glie JBE;:;'LGm & piu’ in particolare potra’ impartire la
Direzione Lavori. .
L'Appaltatore sara' tenuto a dare tempestivo avviso dell'arrivo in officina del materiali pgfnu-igionati di modo che, prima che ne
venga iniziata la lavorazione, la stessa Direzione possa disporre il prelievo depampioni’de sottoporce alle prescritte prove di qualita’
ed a "test"” di resistenza. B

Barriere di sicurezza ¢ parapetti metallici
Avranno le caratteristiche di cui al punto 43F 6. del presente Capitolato e verranno installate le prime lungo 1 tratti saltuari dzlle
banchine nonche' lungo lo spartitraffico centrale delle strade a doppia sede o delle autostrade ed i secondi in corrispondenza dsi

cigli dei manufatti; entrambi secondo le parlicolari disposizioni che impartira' Ia Direzione Lavori.

La barriera sard' costituita da una serie di sostegni n profilato metallico ¢ da una fascia orizzontale, pure metallica, con
l'interposizione di opportuni elementi distanziatori ad anima rinforzata. Le fasce dovranno essere fissate in modo che l'altezza del
laro bordo superiore st trovi ad un'altezza non inferiore a 70 em sul piano viabile.

I sostegni dovranno essere infissi nel terreno con battipalo, a distanza reciproca non superiore a 3,60 m, per una profondita’ non
inferiore a 935 cm per le barriere centrali (paletto da 165 cm) ed a 125 om per le barriere laterali (paletto da 195 cm)

Per barriere da ponte o viadotio, per spartitraffict centrali ¢/o in presenza di ostacoli fissi Interali, curve pericolose, scarpate ripide o
profonde, alire sedi stradali o ferroviarie adiacenti, si dovranne adottare anche diverse e piu' adeguate soluzioni strulturali, come
Vinfittimento dei pali ¢ l'utilizze di pali di maggiore resistenza, con i criteri di progettazione delllngegneria.

Nel caso di barriere ricadenti su opere darte 1 sostegni saranno alloggiati, per la occorrente profondita’, in fori predisposti (o da
praticare a cura dell’Appaltatore) sulle opere d'arte ¢ fissati con malta cementizia addittivata con resine o con malta di resine
epossidiche. [n casi speciali, quali zone rocciese od altro, su richiesta dell'Appaltatore e con l'approvazione della Direzione Lavori, i
sostegni poiranno essere ancorati al terreno a mezzo di basamento in conglomerato cementizio delle dimensioni fissate dalla stessa
Direzione,

Le giunzioni, che dovranno avere il loro asse in corrispondenza dei sostegni, dovranno essere ottenute con la sovrapposizione di due
nastri per non meno di 32 em. Le stesse glunzioni saranno effettuate in modo da presentare 1 risalti rivolti in senso contratio alla
marcea dei veicoll, per motivi di sicurezza. T sistermt di collegamento delle fasce ai sostegni dovranno consentire la ripresa
dell'allineamento sia durante la posa in opera, sia in caso di cedimenti del terreno, consentendo un movimento verticale di + 2 em ed
orizzentale di + 1 em
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Ne! caso di barriere spartitraiffico ad elementi contrapposti applicat su unico sostegno, la larghezza trasversale sul filo esterno delle
onde non dovra' essere inferiore a 60 cm. In tutti 1 casi i varchi dovranne avere intervallo non inferiore a 4 Kim e dovranno esscre
wloneamente sbarrati.
Ogni tratto di barriera dovea’ essere inline completato con pezzi terminali curvi, opportunamente sagomato (satvo che non sia
prescritto l'ammarraggie nel tereeno), in materiale del tutto analogo a quello usato per le fasce
1 parapetti da installare in corrispondenza dei manufatti saranno costitwiti in maniera del tufto analoga alle barriere avanti descritte
con I'ageiunta di un corrimana in tubolare metallico posto ad altezza non inferiore ad 1,00 m dal piano della pavimentazione finita. |
sostegni saranno in profilato di acciaio in un sol pezze, opportunamente sagemato, ed avranno, per la patte inferiore reggente la
fascia, caratteristiche di resistenza non inferiori a quelle richieste per i sostegni delle barriere.
I sostegni saranne di norma alloggiati, per la occorrente prefondita’, in appositi fori predisposti (o da predispor re), a cura dello stesso
Appaltatore, sulle opere darte ¢ verranno fissati con malta cementizia addittivata od cpossidica Linterasse dei sostegni dovra’ essere
non superiore a 3,00 m; la Direzione Lavori si nsorva comungue d fornire, per ogni singoio manufatto, un grafice dal quale risulti lo
schema di montaggio del parapeito cui I'Appaltatore dovra' attenersi.
Ad interasse non superiore a quello corrispendente a wre elementi (in media ogni quattro sostegni) dovra’ esser eseguila la
installazione di dispositivi rifrangenti, di area non inferiore a 30 em2, in modo che le loro supertic risukino pressoche’ normali
all'asse stradate
Art. 21
OPERE DA LATTONIERE - TUBOLARI IN LAMILRA

GENERALITA'

T manufatti ed i lavori in genere in lamiera di acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, di alluminio o di altri
metalli, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta fintura.

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessarie al foro perfetto funzionamento,
nonche' completi di pezzi speciall e sostegni di ogni genere 11 collocamento in opera comprendera’ altresi' ogni occorrente
prestaziene muraria ed ancera il lavoro completo di verniciatura protettiva, da escguire secondo prescrizione

Le giunzioni del pezzi saranno effeltuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, saldature o con sisterni combinati,
sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione Lavori ed in conformita’ al campieni che dovranne essere presentati per
l'approvazione.

L'Appaltatore avra' anche 'obbligo di presentare, a richiesta della stessa Direzione, gli esccutivi delle varie opere, tubazioni. canaletle
di raceolia, ece, completi dei relativi caleoli di verifica e di apportarvy, se necessario, tutte le modifiche eventualmente richieste in
sede di preventiva accettazione,

TOMBINI TUBOLARI IN LAMIERA

I tombini tubolari in Jamiera zincata saranno realizzati con 1 materiali di cui al punto 43.F.4 del presente Capitolato ed avranno
spessori non inferiori ai tabulati fornitl dallo stabilimento produttore in funzione dell'allezza det rilevati e dei sovraccarichi
accidentali. Le condizioni di equilibrio statico dovranno comunque venire verificate con gl ordinari metodi detla scienza delle
costruzioni. Sara' ritenuta valida la formula di Spangler

Modalita’ di posa in opera

La posa m opera delle condotte portanti di acciaio per tombini dovra' essere effertuata nell'esalio tispetto delle istruziont di
montaggio ¢ di installazione che i1 fabbricante sara’ tenuto a consegnare a corredo stesso della fornitura In ogm case vale quanto
Segue.

Le condotte portanti potranno essete installate 1n trincea od n prano. Nel primo caso occorrera’ sagongare r:pgmll_llrllirhﬁlﬂe il suolo,
nel secondo caso sotto 1] quarto inferiore della condotta s1 dovea’ compattare accuratamente il matcrlal?'di riptarto, Ihietlo di posa sara’
i ogni case costituito da uno strato, di spessore variabile in funzione della natura del terreno e comumiiefnon imfigriore a 20 cm, di
materiale arido ben compattato, prive di zolle erbose, radicl, terreno gelato o di origine vegetale 1 lcﬁunu I RES file, 5¢ FOCCIOS0 O
peraitro incoerenis, dovra' esserc bonificato. La compattazione dovra’ effettuarsi con mezzi meccanici i, [ rﬁﬁ.':l_r'ﬂl limitata entita’,
con pestelli. : .

1l materiale per il rinterro dovra' essere permeabile, arido, ornogeneo, dovendosi evitare terreni inidonel o contenenti pletre di
diametro oltre 7 ¢m. 1l materiale di rinfianco dovra' essere posto contemporancamente da ambo le parti della condotta, a stratl non
superiori a 15 ¢m; il costipamento potra’ essere effettuato utilizzando anche 1 normali mezzi per 1 rilevati salve che per le parti
immediatamente adiacenti alle strutture dove il costipamento verra® fatto con pestelli pneumatici od a mano. Il grade di
compattazione dovra’ corrispondere al 95% della densita’ massima ottenuta con 1l metodo AASHO mediticato

I.¢ parti terminali dei manufatti potranno essere munite di testate metalliche prefabbricate, oppure in muratura, n conformita’ dei tipi
adottati,

Art, 22

SEGNALETICA STRADALL
GENERALITA'
Tutta la segnaletica stradale dovra' essere realizzata nel preno rispetio del Regolamento di esecuzione del "Codice della Strada. La
Direzicne Lavori potra' peralteo richiedere all'Appaltatore la redazione di un preventivo progello grafico 1l quale, nei cast
specificatamente previsti dalle norne (autostrade. strade di grande traffico) davra' esscre sottoposto all'esame od all'approvazione del
Ministero dei LL. PP
I simbali dovranno essere sempre rigorosamente identicl a quelli previsti dalle norme, salvo la diversita' delle dimensiont a seconda
del formato del segnalc
Anche il proporzionamento tra simbolt € zong di colore, tra iscriziont e fondo circostante dovra’ essere rigorosamente costante per
tutti 1 segnali dello stesso tipo, per qualungue dimensione. 11 progetto dei vart segnali dovra' pertanto essere condotto sul piane della
perfetra similitudine ovvero praticamente, per ingrandimento o trasporto fotografico det disegni ufficiali.
L'Appaltatore dovra’ garantire per la duvata di alimeno 12 mest dalla data del collaudo la buona conservazione
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della segnaletica verticale, tanto contro i difetti di costruzione quanto contro quelli di ogni singolo materizale costituente 1l segnale.
Pertanto resteranno a suo carico la sostituzione ed il ripristino di tutti qued cartelli che abbiano ad alterarsi o deformaisi per cause
naturali (temperatura, vento, acqua, ecc.), senza onere alcuno da parte dell Amministrazione e dietro semplice richiesta scritta,

SEGNALETICA VERTICALE

Sara' costituita da cartelli triangolari di pericolo (lato 90 o 120 cin), da cartelli circolari di prescrizione (divieto ed obbligo - diametro
60 o 90 cm) e da cartelli rettangolari o quadrati di indicazione. T cartelli saranno realizzati in lamiera di accialo od in lamiera di
alluminio (semicrudo, puro al 99%) secondo prescrizione; nel primo caso avranne spessore non inferiore a 10/10 di mm (12/10 nel
caso di dimensione minima libera superiore a 1,20 m), nel secondo caso avranno spessore non inferiore a 25/10 di mm (30/10 nel
¢aso corrispondente)

Ogni segnale dovra’ essere rinforzato lungo il suo perimetro con una bordatura di irrgidimento realizzata a scatola oppure, secondo
le dimensioni del cartello, mediante opportuni profilati saldati posteriormente. Qualora le dimensioni dei segnali dovessero superare
la superficie di 1,25 m2, i cartell dovranno essere ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento saldate secondo le mediane o
le diagonali. Qualora poi i segnali fossero costituiti da due o pi’ pannelli contigui, questi dovranno essere perfettamente accostati
mediante angolari, in metallo resistente alla corrosione, opportunamente forati @ muniti di un sufficiente numero di bullont zincati.

La lamiera di fetro dovra’ essere prima decappata, quindi fosfatizzata mediante procedimento di bonderizzazione; la lamiera di
alluminio dovra’ essere resa scabra mediante carteggiatura, sgrassata a fondo, quindi sottoposta a procedimento di fosfocromatazione
su tutie le superfic. Il materiale grezzo dopo aver subito detti processi di preparazione dovra' essere verneciato a fuoco con opportuni
prodotti. Il retro e 1a scatolatura det cartelli verra' finito in cotore grigio neutro.

La pellicola retroriflettente, avente le caratteristiche di cur al punto 54 D del presente Capitolato, dovra’ costituire, nel caso della
segnaletica di pericole e di prescrizione, un rivestimento senza soluzione di continuita’ di tutta la faccia utile del cartello, nome
convenzionale "a pezzo unico” | nel caso invece della segnaletica di indicazione, la pellicola potra’ venire applicata a piu’ strati in
sovrapposizione, ma comunque tutta la superficie dovra’ essere riflettorizzata (sia per cio' che concerne il fondo del cartello che 1
bordi, i simboli e le 1scriziom). In ogni caso quando 1 segnali di indicazione, ed in particolare le frecee di direzione, fossero di tipo
perfettamente identico ed in numero tale da giustificare in senso economico l'attrezzatura per la stampa, essi potranno venire richiesti
nel tipa "a pezzo unico”

Le pellicole retroriflettenti dovranno essere applicate sui supporti metallici mediante apposita apparecchiatura che sfrutti l'azione
combinata della depressione e del calore e comunque l'applicazione dovra™ essere eseguita a perfetta regola d'arte secondo le
prescrizioni della Ditta produttrice delle pellicole. Queste ultime potranno essere richieste anche nel tipo "ad alta intensita’ luminosa”.
Ad evitare forature, tutti 1 segnali dovranno essere forniti di attacco standard (adatto a sostegni n ferro tubolari o 48 o ¢ 60)
composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di 12 cm saldate al segnale, da controstaffe in acciaio zincato di spessore non
inferiore a 3 mm nonche' da bullont zincati e relativi dadi. | sostegni saranno trattati previa fosfatizzazione del grezzo, con vernici di
fondo antiruggine e strato di finitura termeindurente di colore grigio neutro.

La posa dei sostegni sulle banchine dovra' essere effettuata annegando il piede degli stessi in blocchi di calcestruzzo a 300 kg/m3 di
cemento, blocchi le cul dimensiont dovranno essere proporzionate agli sforzi da sopportare in rapporto alle dimensioni dei pannelli
segnaletici e che comunqgue non dovranno essere mai inferiori a 30x30x60 cm. L'altezza di posa dei segnali dovra’ essere compresa
tra 1,60t - 2,00 m, misurati tra 1} bordo inferiore dei cartelli ed il piano stradale; ove comungue speciali motivi di visibilita’ non
dovessero consighare altrimenti, tale altezza dovra' essere di 1,80 m.

SEGNALETICA ORIZZONTALE

Dovra' essere eseguita preferibilmente con compressori a spruzzo, nella misura ¢ 1,0
La segnaletica dovra’ presentare densita’ superficiale uniforme, sagome a bhafdi
perfetiamente regolare. ]
Il prezzo della posa comprendera, oltee al tracciamento, le vernici e la mano d'dpera, anclie it matenale, il personale ed 1 dispositivi
di protezione e di segnafazione necessari per l'esecuzione dei lavori, anche ify, pre sen;rj dl mraffico. ed ogni onere relativo alla
eventuale deviazione o regolazione dello stesso

mice per ogni 1,20 m2 di superficie.
mi e senzd sbavature, andamento geometrico:

Art. 23
PAVIMENTAZIONI STRADALI - SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

Per i tratti di strada gia' pavimentati sui quali dovra' procedersi a ricarichi o risagomature, I'appaltatore dovra' dapprima ripulire
accuratamente il piano viabile, provvedendo pol alla scarificazione della massicciata esistente adoperando, all'nopo, apposito
scarificatore opportunamente trainato ¢ guidato

La scarificazione sara’ spinta fino alla profondita’ ritenuta necessaria dalla Direzione Lavori entro 1 limiti indicati nel relativo articolo
di Elenco, provvedendo por alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a
cura ¢ spese dell’Appaltatore

Art. 24
PAVIMENTAZIONI STRADALI - FRESATURA DI STRATIL IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per I'intero spessore o parte di esso dovra' essere effettuata con idonee
attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risuta.
Potranno essere eccezionalmente impiegaie anche atirezzature tradizionali quali ripper, escavatore, demolitori, ecc., a discrezione
della D L. ed a suo insindacabile giudizio.

Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, dimensioni ¢ produzioni
approvate preventivamente dalia Direzione Lavori

Nel corso der lavori la stessa potra’ richiedere la sostituzione delle attrezzature anche quandoe le caratteristiche gramometriche
risultino idonee per il loro reumpiego in impianti di riciclaggio
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La superficie del cavo dovra’ risultare perfettamente regolare in tutti ¢ puntt, priva di residui di strati non completamente fresati che
possano compromettere laderenza delle nuove stese da porre in opera {questa prescrizione nen €' valida nel caso di demolizione
integrale degli strati bituminosi)

L'Appaltatore st dovra’ scrupolosamente aftenere agli spessort di demolizione stabiliti dalla Direzione. Qualora questi dovessero
risultare inadeguati ¢ comunque diversi in difetto o in cceesso nispetto all'ordinativo di lavoro, P'Appaltatore sara’ tenuto a darmne
immediatamente comunicazione al Direttore Lavort o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di
scarifica.

N rilievo det nuovi spessori dovra' essere etfettuato in contraddittorio. ILo spessore della fresatura dovra’ essere mantenuto costante in
tutti i puntt e sara' valutato mediando l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo.

La pulizia del pianc di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovra' essere eseguita con afirczzature munite di
spazzole rolanti ¢/o dispositivi aspicantt o sumili in grado di dare un piano perfettamente pulite

Le pareti dei tagli longitudinalt dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale rettilineo e privo di
spretolature.

Sia il piano fresato che le pareti dovranno. prima della posa in opera dei nuovi strat di riempimento, risuliare perfettamente pulity,
asciutti e uniformemente rivestiti datla mano di attacco in legante bituminoso

Art. 25
PAVIMENTAZIONI STRADALI - STRATI DI FONDAZIONE

FONDAZIONI IN PIETRAME

Le fondazioni in pietrame, detlo spessore prescntto (non mferiore cemunque a 23 em nel caso di strade carrabili), saranno costituite
con pietre (scapoli) di cava o provenienti daghi scavi, di qualita’ compatia, resistenit, non suscettibili all'azione dell'acqua, e di forma
troncopiraniidale {eccezionalmente con cictoloni di flume spaccati). Esse verranno collocate nel cassonetto, ricavato nella
piattaforma stradale a profondita’ adeguata ¢ con fondo rullate parallele alla sagoma stradale prescritta. e saranno opportunamente
saturate

Qualora per la natura del terreno di sottefondo (argilla) o per le condiziont igremetriche potesse temerst un anormale affondamento
del materiate di fondazione, occorrera’ stendere preventivamente un letto di sabbia, o comunque di materiale inerte di adatta
pezzatura ¢ di adeguato spessare (non minore di 10 cm), che verra’ pagato a parte. Le fondazioni saranno eseguite a mano,
costruendo preliminarmente tre guide longitudinali (due nel caso di carreggiata di larghezza inferiore od uguale a 4 metr), una per
lato della carreggiata ed una centrale, e guide trasversali a distanza di circa 10,00 m {'una dall'altra .in modo da determinare con
stcurezza ¢ plani ¢ le livellette dell'intero strato, —
Dette guide saranno eseguite con pletre scelte ¢ di magglori dimension e formeranno dei nq-:ﬁ?:{n dagempire\con scapoli di
pletrame, assestati a mano con la faccia ptu' larga 1 basso, bene accostati tra loro e con gli interstifi serraly a forza medinnle scaglic
{inzeppatura a martello) onde ndurre 1 vuoti al minuto. Eseguito tale lavore st procedera’ alla s turaione impiepsgde/materiale litico
minuto, ovvero maferiale arido e sabbione, e cilindrando fino a chiusura. se ordinato, con rullo uiﬂ 16™18 tonndifale; tali oneri si
intendano inclusi nel prezzo della fendazicne ’

A lavoro ultimato anche 1a superficie delle fondaziont dovra’ avere sagoma trasversale paraliela a q-mlla v the in definitiva si dovra'
dare alla superficie delle carreggiate

FONDAZIONI IN TERRA STABILIZZATA E MISTO GRANULARE
Costituzione - Caratteristiche dei materiali
Le fondazioni in terra stabilizzala e misto granulare saranno di norma costituite da una miscela di materiali granulari, stabilizzata

meccanicamente.

TERRA
STABILIZZAT
A PER STRATI
)|
FONDAZIONE
REQUISITI
GRANULOME
TRICI
Crivellie Miscela
setaccl
UNI
mim Passante totale in peso %o
Crivello 2334 71 100
. ! 30 70-100
" Y 10 30-70
. ! 5 23-55
Setaccio 2332 2 15-40
{ " " 0.4 8-25
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Llaggregato potra' essere sostituito da ghiale, detriti di cava o di frantoio, scorie, materiale reperito m sito (stabilizzazione non
corretty) oppure da miscela di materiali di diversa provenienza, in proporziont stabilite con indagini preliminari di laboratorio e di
cantiere (stabilizzazione corretta granulometricamente), ¢ tali comunque da rientrare nella curva granulometrica di cui in tabella
(teree tipo 1, norme CNR-UNE 10006, punto 9.1.2.). L'aggregato tnoltre dovra’ rispondere alle seguenti caralteristiche;

a} Essere privo di elementi di forma appiattita, allungata o lenticolare.

b) Essere costituito, per almeno il 20% in massa, di frantumato a spigoli vivi

<) Avere un rapporio tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore od uguale a 2/3,

d) Avere una percentuale di usura, determinata con la prova "Les Angeles”, non superiore al 30%.

e} Avere un coefficiente di frantumazione (Norme CNR, Fase, TV/1953) non superiore a 206

f) Avere un limite di liquidita’ {LL) minore di 23, un limite di plasticita' (LP) non inferiore a 19, un indice di plasticita’ (TF)

non superiore a 6 ed un limite di ritiro (LR) superiore all'umidita’ ottima di costipamento (limiti ed indici determinati sulla frazione
passante al setaccio (0,4 UNI 2332),

2 Avere un indice di portanza C.B.R. (norma ASTM D 1883-61 T o CNR-UNI 10009) dopo 4 giorni di imbibizione in acqua,
non minore di 30 (La prova dovra' essere eseguita sulla frazione passante al crivello 25 UNI 2334, E' peraltro prescritto che tale
condizione dovra’ essere verificata per un intervallo di umidita’ di costipamento non inferiore al 4% ).

Ove le miscele contenessero oltre il 60% m massa di elementi di frantumato a spigoli vivi, 'accettazions avverra' sulla base delle sole
caratteristiche indicate in a), b), d). e).

L'Appaltatore indichera’ pertanto alla Direzione Lavori i materiali che ritiene piu' idonei al previsto impiego sia per i componenti che
per la granulometria, e li sottoporra’ a tutie le prove di laboratorio richiesto, a propria cura e spese. Avuto l'esito delle prove, la
Direzione autorizzera' 0 meno 'impiego di tali materiali o ne disporra' Ie opportune correzioni.

Modalita' di esecuzione

Preventivamente alla stesa dei materiali il piano di posa delle fondazioni (sottofondo) dovra’ essere opportunamente preparafo, e
questo s1a In rapporto alle quote ed alle sagome prescritte, sia in rapporto al requisiti di portanza (che saranno assicurati con le
modalita’ prescritée all'art. 38). Si richiama la norma, comunque, che la densita’ dello strate di sottofondo preparato, di spessore non
inferiore a 30 cm, dovra’ essere spinta fino ad oltenere un peso specifico apparente del secco di non meno del 95% del massimo
ottenuto in laboratorio con la prova AASHO modificata. Sulfa superficie cosi' preparata verra’ sieso il materiale, in strati di spessore
finito non superiore a 20 ¢m ¢ non inferiore a 10 ¢m, uniformemente miscelato con idonee attrezzature. Ove necessitasse Maggiunta di
acqua, per il raggiungimento dell'umidita’ prescritta o per compensare la naturale evaporizzazione, l'operazione sgm' effettuata
mediante appositi dispositivi spruzzatori.

Si dara’ inizio ai lavori soltanto quando le condizioni ambientali (umidita’, pioggia, neve, gelo) non fossero tali da produrre danni o
detrimenti alla qualita’ dello strato stabilizzato. Per temperature inferiori a 37 C la costruzione vorr' sospesa.

Il costipamento sara’ effettuato con l'attrezzatura piu’ idonea al tipo di materiale impiegato (rulli a piede di montone, carrelli pigiatori
gommati, rulli vibratori, rulli compressori) e comungue approvata dalla Direzione Lavori. 1l costipamento di ogni strato dovra' essere
eseguito fino ad oltenere una densita’ in sito non inferiore al 957100% della densita’ massima ottenuta con la prova AASHO
modificata. Inoltre dovra’ ottenersi che il valore del modulo di compressione "Me”, misurato st piastra di 30 cm con il metodo di cm
al punto 58 B.1. (nellintervallo compreso fra 2,5 e 3,5 kgffem2), non risulti inferiore a 800 kef/cm2 (80 N/mm?2).

La superficie di clascuno strato dovra' essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvature previste dal progetto; dovrn'
risultare liscia, regolare, esente da buche ed al controllo con regolo da m 4,50, in due direzieni ortogonali, non dovra! pr;sentare
spostamenti datla sagoma eccedenti la misura di 1 em.

Sullo strato di fondazione, a compattaz10ne effettuata, sara’ buona norma procedere con immediatezza all'esecuzione della
pavimentazione. Se cio’ non sary’ possibile, si dovra' provvedere alla protezione della superficie con una mano di emulsione
bituminosa saturata con graniglia.

Resta in ogni caso stabilito che 1'accettazione da parte della Direzione Lavori dei materiali, delle miscele e delle modalita’ di impiego
non solleva I'Appaltatore dalla responsabilita’ della perfetia riuscita della pavimentazione, restando eventualmente a suo esclusivo
carico ogni intervento necessario per modifiche e correzioni €, dovesse occorrere, per il completo rifacimento della fondazione

Art. 26
PAVIMENTAZIONI STRADALT - STRATI DI BASE

STRATI DM BASE IN MASSICCIATA DI PIETRISCO

Generahita'

La massicciata di pietnisco, tanto se debba svolgere la funzione di diretta pavimentazione, quanto ba servire a sostegno di
ulteriori strati con tratiamenti profetti, sara” di norma eseguita con pietrisco o ghiaia aventi le dmknsioni ropriate al tipe di
carreggiata da formare, indicate in via di massima nel precedente art. 38 o dimensiom mm&nimfemur assorhly, secondo quanto
disposto dalla Direzione Lavori o specificato nell'Elenco Prezzi.

Il pietrisco sara’ ottenuto con spezzettatura a mano o meccanica, curando in questo caso di ndope rm:g tipt djffravitol che spezzino 1l
pietrame od 1 ciotolom di elevata durezza in modo che i singoli pezzi di pietrisco risultino sani, esentt-daFrattura. ¢ di forma non
allungata od appiattita. La Direzione si riserva comunque la facolta' di fare allontanare dalla sede stradale, a tutte spese e rischio
dell'Appaltatore, il materiale di qualita’ scadente come pure witti gl altri materiali e prodotli che saranno ritenuti non idonei.

Il pietrisco, preventtvamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in cataste pure geometriche sui bordi della strada od in
adatte localita’ adiacenti, at fini della misurazione, verra' sparso e regolarizzato m modo che la superficie della massicciata, ad opera
finita, abbia in sezione trasversale il profilo indicato in progetto o diversamente specificato nel presente Capitolato,

Cilindratura
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La cilindratura delle massiceiate s1 eseguira’ di norma, salvo diversa prescriziene, con rullo compressore a motore del peso noen
minore di 14 tonnellate, 11 rullo, nella sua marcia di funzionamerto, manterra’ una velocita' oraria uniforme e di valore non superiore
22,5 km/h. 11 lavoro di compressione, o cilindratura, dovra’ essere iniziate dai margini della strada e gradatamente proseguito verso
la zona centrale

1l rulle dovra’ essete condotto n modo che, nel cilindrare una nuova zona, ripass sopra una striscia di almeno 20 ¢m di larghezza
della zona precedente e che, nel cilindrare la prima 7ona marginale, venga a comprimere anche una zona di banchina di pari
larghezza.

Non si dovranne cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o di ghiaia di spessore supertore a 15 cm, misuratt
in frasca. Ove dovessero ricorrere tali casl, 1a cilindratura sara’ effettuata in due fasi, scparatamente ¢ successivamente per ciascuno
strato {o frazione} di 15 cm, misurato come prima.

La cilindratura potra’ essere ordinata dalla Direzione Lavor nelle tre seguenti modalita’;

a) Cilindratura di tipo chiuso
b) Cilindratura di fipo semaperto
c) Cilindratura di tipo aperto.

Qualunque fosse comunque il tipe di cilindratura prescritto, questa dovra’ essere eseguita n modo che la massicoiata, ad opera finita
& ner Limith rest possibili dal tipo cui appartiene la cilindratura siessa, risult rullata a fondo, in modo che gli elementi che la
compongono acquistine lo stato di massimo addensamento,

STRATI DI BASE IN MISTO GRANULARE

Saranno composti con miscele di ghiaia (pietrisco), sabbia ed argilla o con matertale "fout venant” la cui composizione
granulemetrica dovra' nentare nei limiti fissat nella tabella che segue a pag. 110 (terra tipo 1, norme CNR-UNI 16006)

Per 1 misti granulan da impiegare neglt strati di base valgono in generalc e stesse preserizions relative ai misti di fondazione, con le
seguenti differenze

a) 1 limite di liqudita' (LL) non dovra' essere superiore a 35; l'indice di plasticita’ (1) dovra’ essere compreso frad e 9

b Paggregato grocso dovra® essere costituito di elementi non friahili aventl un coefficienic Deval non inferiore & 1 (ove per
le dimensioni del materinle non fosse possibile esepuire do prova Deval, si esepuirn’ la determinazione del coefficiente di
frantumazione. che dovra' rsuliore non maggiore di L6 o e

I
&) L'indice di portanza C.B.R non dovra' essere miferiore ad 80: inoltre duranie le prove|di immagrsione injacqua non si
dovranng avere rigonfinmentt superior allo 0,5%. \ -y
I costipamento: avverrn' fino ad ottenere unn densita’ i pasta non inferiore al 100% di guella dieniin c:ﬂ&\prmul AASHO
muodificatn ed un moduln di compressione "Me”, misuralo con piastra di 30'cm (nellintervalle compresoTra-3:5e 4,5 kgfiem? ). non
inferiore a 1000 kgffem2 (100 N/mm2)
A lavore ultimato ia superficie degli strati non dovra' discostarsi dalla sagoma di progetto di oitre 1 cm, da controllarsi come indicato
ai precedente punto 89 B.2,

i

TERRA
STABILIZ
ZATA PER
STRATI DI
IBASE
REQUISITE
GRANULO|
METRICI
Crivellie Miscela
setacci [IN]
mim Passante totale in peso
%
Crivello 2334 30 100

" ) 15 70-100

" ! 10 50-85

" " 5 35-65

Setaccio 2332 2 25-50
" " 04 15-30
" " 0,075 5-15
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STRATI DI BASE IN MISTO CEMENTATO
Costituzione - Caratteristiche delle miscele

Gli strati in misto cementato, sia che venissero impiegati come strati di base, sia che vemissere usati come strati di fondazione (od
anche di sottobase}, saranno costituiti da un misto granulare di ghiaia (o pietrisco)} e sabbia o da materiali e terre provenienti da cave,
tiumi o frantoi, mescolati con acqua ¢ cemento n appositi impianti (piu' raramente in opera e limitatamente alle terre stabilizzate a
cemento per gli strati di fondazione) e rispondenti alle caratteristiche di cui alla presente tabella.

Misti
stabilizzati
a cemento —
requisiti
granulometr
ici
Crivellie Miscela
setacci UNI
mm Passante totale in peso
%
Crivello 2334 40 100
" " 25 65-100
" " 15 45-70
" " 10 35-60
" " 5 23-45
Setaccio 2332 2 15-30
" " 0.4 6-15
" " 0.18 2-17

Per tali materiali inoltre
&) La granulometria avra’ andamento continuo ed uniforme: l'aggregato sara' costituito di elementi aventi forma poliedrica
regolare, evitandosi quelli di forma appiattita, allungata e lenticolare

b) il coefliciente di frantumazione dell'aggregato non dovra' essere superiore a 160; la perdita in peso alla prova Los Angeles,
eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO T 96, dovre' essere inferiore al 40%.

¢} I liwnite di liquidita’ (LL) dovra' risultare non superiore a 40 ¢ I'indice di plasfici superiore a 18; l'equivalente in
sabbia sarn’ compreso fra 35 e 55 (la Direzione Lavori potra’ tuttavia ammettere ['impicgo df mateginli aventi equivalenti in sabbia
maggior: di 55 purche' le quantita’ di cemento da aggiungere non fossero tali da provoere Whni per ritiro).

d) La percentuale media di legante, di norma cemento 325 portland, pozzolanice o d'alto forne, sara’ compresa fra il 3% ed il
5% degli inerti asciutti (807120 Kg/m3) e la quantita’ d'acqua per limpasto dovra’ risultare non superiore al 6% circa e prossima
all'umidita’ ottima di costipamento (con scarto massimo del 02%)

L'esatto rapporto acqua-cemento verra’ comunque determinato sulla base delle prove di resistenza, che varranno effettuate su provini
cilindrici confezionati entro stampi C.B.R. (Norme CNR-UNT 10009) impiegati senza disco spaziatore. La miscela in studio versa'
preparata partendo da futte le classi previste per gli inerti, mescolando il cemento ¢ l'acqua nel quantitativi necessari ad ogni singolo
provine. I provini saranno estratii dallo stampo dopo 24 ore e pertati successivamente a stagionatura per altri 7 giorni in ambiente
umido.

Le resistenze saranno comprese tra 20 e 60 kgffem2 se tratlasi di misti di fondazione e fra 30 e 70 kgffem? se trattasi di misti da
impiegare negli strati di base. [noltre, per strati soggetti all'azione del gelo, tali resistenze dovranno essere confermate dopo 12 cicli
di gelo e disgelo (prova AASHO T 135/45) ed i provini stessi (in numero di 4) non dovranno presentare lesioni, screpolature o
distacchi, ne' variazioni di volume superiori al 2% del volume iniziale.

Preparazione e posa in opera

La a miscela sara' confezionata in appositi impianti centralizzati, con dosatura a peso od a volume. La dosatura sara’ effettuata su un
minimo di tre assortimenti ed il controllo sara’ eseguito ogni 1500 m3 di miscela o {razione

La miscela verra' stesa sul piano finito dello strato sottostantc una volla accertata la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota,
sagoma € compattezza prescritti. La stesa verra' escguita impiegando finitrici vibranti,

La posa in opera della miscela non dovra' essere eseguita di norma con temperature ambientali inferiori a 0™C e superiori a 25 C,
ne' sotio ploggia battente o con sottofondi saturi d'acqua. Per temperature comprese fra 25 e 32 ~C la stesa potra’ essere consentita
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con opportuni sistemi di protezione sia nella fase di trasporte (ad es. a mezzo di teloni) che nella fase di posa (con abbondante
umidificazione del relativo piano}.

1l tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non dovra' superare di norma 172 ore onde garantire la continuita’ della
struttura. Particolari accorgimenti dovranno adottarsi nei giunti longitudinall di ripresa che verranno pretetti con fogli di polistirolo
espanso umidificati o materiale similare

Il giuntoe di ripresa sara’ otteruto terminando la stesa dello strato a nidosso di una cassaforma da togliere successivamnente al momento
del nuovo getto; in subordine sara’' necessario, prima della ripresa, provvedere a tagliare I'ultima parte del gette precedente in modo
da ottenere una parcte verticale per tutto lo spessore dello strato.

I costipamento dovra' essere effettuato in strato di spessore adeguato alla potenzialita’ della macchina mescolatrice e dei mezz
costipanti adoperati (rulli statict o vibranu da 8712 t ¢ rulli gomumati semoventi per la rifinitura), ma n ogni caso non iuferiore a 10
om e non superiore a 20°25 cm {inito, fino a raggiungere una densita’ in sito non inferiore al 93% della densita’ di laboratorio eseguita
su provint costipati alla densita’ massima AASHO modificata.

Subito dopo il completamento dei lavori di costipamente ¢ di rifinitura dovra’ essere eseguito lo stendimento di un velo prolettivo di
emulsione bituminosa al 53% in ragione di 172 kg/m?2 (in relazione al tempo ed alla intensita’ del traffico di cantiere) e successivo
spargimento di sabbia. Il transito 1n cantiere sara’ ammesso sullo strato a partire dal ferzo giorno dalla operazione di stesa ¢
limitatamente al mezzl gommati

La tcsistenza a compressione verra' controllata su 4 proviai (preparati con le stessc modalita” di cwt al precedente punto C.1)
prelevati durante la stesa del materiale e prima del costipamento. It prelievo avverra' per ogni 1500 m3 di impasto ¢ la resistenza sara’
data dalla media det tre valori piu’ alti. Non saranne ammessi scarti supertori al 20% rispetto al valore di resistenza preventivamente
determinato in laboratorio & comunque non sarannc ammesse resistenze di valore inferiore a 25 kgffem2 (2, 5 N/mm2)

La superficie finita non davra' scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 ¢m, da controllarsi come indicato al precedente punto 89
B.2, In difctio non sara’ consentito 1l ticarico superficiale e I'Appaltatore dovra' rimuovere a sua totale cura € spesa lo strato per 1l suo
intero spessore. Lo slesso dicasi per stratt eventualmente comproniessi dalie condiziont metercologiche o da altr eventi.

STRATI DI BASE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO

Cestituzione - Caratteristiche dell'impasto

Gli strati di base in conglomerato cementizio saranno costituiti da conglemerati per 1 quali valgono le norme generali espressamente
riportate nel Cap, IV

Come legante s1 usera’ un cemento idraulico normale, pozzelanico o d'alto forno le cui caratteristiche dovranno corrispendere alle
vigenti norme di legee. Lageregato grosso sara’ coshituite di pietrischi (25-40), ¢ pietrischetti (15-25 ¢ 16-15), con granulometria
regolare e ben assortita, oftenuti per frantumazione di rocce omogenee, compatte, sane e prive di alterazioni (la roccia di origine
dovra’ presentare una resistenza media alla compressions di almeno 1250 kgffem2), L'aggregato fine sara’ costituito di sabbia
eminentemente silicea, di cava o di fiume, viva, dura ed aspra al tatto, pulita ed esente da polvere, argilla ¢ materie estranee.

il cemento sara’ dosato in misura non inferiere a 200 kg/m3 {mediamente 280°320 kg/mi3) mentre il rapporto acqua-cemento,
valutando anche l'umidita’ deglt aggregati, dovra’ essere non superiore a 0,50, La dosatura dei diversi materiali, ner rapporti prescritti
per la miscela, dovra' essere fatia esclusivamente a peso, con bilance a quadrante di agevole lettura; la mescolazione dovra' effettuarsi
a mezzo di un mescolatore di tipo idoneo approvato dalla Direzione Lavori. La stessa Direziene autorizzera’ o meno ['eventuale
aggiunta di prodotti plastificantl od acranti, restando le spese per i provvedimenti del genere a carico dell'Appaltatore,

Maodulita® i posa in opera

Per quinta concerne la manipofazione, i trasposto e la posa in opera del conglomerato siricliamape-anche qui le norme generali di
cui al Cap, IV, Primn di addivenire comungue alla posa del conglomerato PAppalitore avia' gard di foriire © stendere a sie spese,
ove proseritto dalls Direzione Laverd. uno strato continuo ed bniforme di sabbia di spessare mo 1 infgriore a @ em

Par || contermimento ¢ |8 repalazion: del conglomernto dussnte il getto, ove ['Appaltatore !‘IL‘.Iﬁ ricorrese AT impiego di macchine a
casseforme scorrevoli, saranno impicgate gride metalliche dei tipi usuali, composte da elemegl & lupghezze minima & 3 moe del
peso di abmen 20 kefm unili di targa bage ¢ di opperiusl dispositivi per il sicuro sppojgio ed smmarramenta, Le guide dovrenno
essere di lpo e resistenza tall do non subire Inflesslon od oscillazioni sensibill durante |l possageio e l'azione della macching
finitrice.

Il getio della pavimentazione potra' essere eseguito in modo continuo per tutta la lunghezza della strada in una sola volta, oppure a
meta’ per volta o per strisce: queste ultime dovranno corrispondere alle linee di separazione delle diverse corsie. Il lavore di getto non
dovra’ essere interrotto che in corrispondenza di un giunto trasversale, preferibilmente di dilatazione

1l costipamento e la finitura del conglomerato dovranno essere eseguiti con finitrici a vibrazione di tipo adatto ed approvate dalla
Direzione Lavori, automoventisi sulle guide metalliche laterali (tranne il caso di impiega di operatrici full-worker) ¢ tali da asstcurare
una azione simultanca ed uniforme sull'intera larghezza delia striscia di lavorazione. A vibrazione ultimata lo strato di caleestruzzo
dovra’ nsultare perfettamente ed uniformemente costipala su tutto lo spessere nonche’ privo di formaziom di pasta cementizia 1
spessore nella parte superficiale.

A distanza opportuna, € comunque non superiore a 50 m (salvo diversa preserizione) verranng realizzati dei giunti di dilataziong 1 cu
esecutivi, ove non previsti in progetto, saranno predisposti dalia Direzione Lavori.

La pavimentazione finita dovra’ carrispondere esaltamente alle pendenze trasversalt ed alle livellette di progetto e risultare uniforme,
scabra ¢ senza tregolarita’

STRATI DM BASE IN MISTO BITUMATO

Gl strati di base in misto bitumato saranno costituiti da una miscela granulometrica di ghiaia (0 pietrisco), sabbia ed eventuale
additivo {piu’ raramente con materiale “tout-venant” e limitatamente agh strati di fondazione), impastata con bitume a caido, previo
riscaldamento degli aggregati. ¢ stesa n opera mediante macchina vibrofinitrice.

Caratteristiche degli inerti
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Gli inerti da impiegare per la preparazione del misio bitumato dovranno essere costituiti di elementi sani, durevoli, puliti, esenti da
polvere e materiali estranei, di forma regolare, non appiattita ree' allungata o lenticolare, e rispondenti alle seguenti caratteristiche

a) Granulometria con andamento continuo ed uniforme compresa tra le curve limiti determinate dalla presente tabella.
b} Coefficiente di frantumazione (Norme CNR - Fasc. 1V/1953) non superiore a 160
e) Perdita in peso alla prova Los Angeles (Norme ASTM C 131 - AASHO T 96} inferiore al 30%
dy Equivalente in sabbia (prova AASHO T 176/56) maggiore di 45,
&) Limiti di liquidita’ (LL - ricercato sul passante al setaccio 40 ASTM) infericre a 30 ed indice di plasticita’ (IP) non
superiore a 10,
MISTI
STABILIZ
ZATI A
BITUMI —
REQUISITI
GRANULO
METRIC]
Crivellie Miscela
setacci UNI
mm Passante totale in peso
%
Crivello 2334 40 100
" " 30 80-95
! " 20 65-90
B " 10 45-70
b " 5 28-50
Setaccio 2332 2 15-32
" " 0.4 6-18
" " 0.18 4-8
" " 0,075 0-4

Leganti - Caratteristiche della miscela

Come legant dovranno venire impicgati bitumi solidi del tipo B 80/100, rispondenti alle norme di accettazione di cui al punto 50
B.1. del presente Capitolato ed aventi indice di penetrazione (IP) compreso tra -0,7/+0,7

La percentuale media del legante, riferita alla massa degli inerti, dovra’ essere compresa fra il 3,5 ed il 4,5% e dovra' essere
comungue la minima per consentire il valore massimo di stabilita’ Marshall e di compatiezza appresso citati

La composizione adottata dovra' essere resistente ai carichi ¢ sufficientemente flessibile, pertanto il conglomerato dovra' avere i
seguenti requisiti

- stabilita’ Marshall (prova ASTM T 1559/58), eseguita 2 60 C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, non
inferiore a 600 kgf;

- rigidezza Marshall, cioe' rapporto tra stabilifa’ ¢ scorrimento {quest'uliimo misurato in mm), superiore a 100,

- percentuale dei vuoti residui dei provini Marshall compresa fra il 4 ¢ 1'8%.

L'Appaltatore, previe prove di laboratotio, presentera’ alla Direzione Lavori, prima dejlmizia, s composizione della miscela che
intendera’ adottare. Approvata tale composizione, I'Appaltatore sara' tenuto ad atfenersi mprovando 'osservanza di tale
impegno con esami periodict sulle miscele prelevate in cantiere immediatamente primigl tella stesa cjdcl costipamento e vagliate in
modo da eseguire le prove sul passante al crivello 30 UNI 2334, N
Non sara’ ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso e di sabbla muagdipre 3i4ulle percentuale corrispondente
della curva pranulométicn preseelta ¢ di 01,5 sulla percentuale di additive; per il bituffieiop sara’ ammesso uno spostamento
superiore a (10,3 sulls percentuale sahilin

Confezione € posa in opera

Gli impasti verranno confezionati a caldo tn appostte centrali atte ad assicurare il perfetto essiccamento, controllo granslometrico e
dosaggio degli aggregati ¢ l'esatto proporzionamento e riscaldamento del bitume. Nel caso m cui venisse impiegato bitume di
penetrazione 80/100, la temperatura degli aggregati all'atto del mescolamento dovra' essere compresa tra 150 ¢ 1707 C, quella del
legante tra 150 ¢ 1807 C. All'uscita del mescolatore la temperatura del conglomerato non dovra' essere inferiore a 1407 C.

La miscela bituminosa verra’ stesa sul piano finito della fondazione dopo che sara’ stata accertata la tispondenza di questultimo ai
requisiti di quota, sagoma e compattezza prescritti. La stesa del conglomerato non andra' effettuata in condizioni ambientali
sfavorevoli; strati eventualments compromesst dalle condizioni meteorologiche o da altre cause dovranno essere rimossi € sostituiti a
totale cura e spesa dell' Appaltatore.
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La stesa dovra' essere effettuata mediante macchina vibrofinitrice, a temperatura non inferiore a 120 T, in strati finiti di spessore
non inferiore a 6 cm e non superiore a 12 em. Ove la stesa venisse operata 1 doppio sirato, 1a sovrapposizione dovra’ essere eseguita
nel piv' breve tempo possibile e con l'interposizione di una mane d'aitacco di emulsione bituminosa (del tipo ER 55 o ER 60) in
ragione di 0,8 kg/m2

I gunti di ripresa e quelli longitudinali dovranno essere eseguit assicurando l'impermeabilita’ e I'adesione delle superfici a contatto
mediante spalmatura con legante bituminoso. La sovrapposizione degli strati dovra' effettuarsi in mado che i giunti longitudinali
risultino sfalsati di almeno 30 cm anche ner niguardi degli strati sovrastanti.

La rullatura dovra' essere eseguita in duc tempi, a temperatura elevata ¢ con rulli leggeri tandem (4 "8 t) a rapida inverstone di marcia
nel primo e con rulli compressori da 10714 t, ovvero con rulli gommati da 10712 t, nel secondo tempo ed a stretta successione.

A costipamento ultimato, e prima della stesa dei successivi stratt di pavimentazione, st dovra’ verificare che la massa volumica
(densita’) del conglomerato nen sia inferiore al 98% del valore massimo ottenuto in laboratorio in uno con la prova di stabilita’
Marshall. Unitamente dovra' verificarsi che la percentuale dei vuoti residui non risulti superiore all'8%

La superficie finita dello strato non dovra' discostarsi dalla sagoma di progetie di oltre 1,00 em, controllando a mezzo di un regolo di
4,50 m i Tupgheses disposto su due direziont ortogonali. La tolleranza suflo spessore sara’ consentita fino ad un massimo del O10%,
con un mussitno assoluto di 01,5 em

Art. 27
PAVIMENTAZIONI STRADALI - STRATI M PAVIMENTAZIONE

PREPARAZIONE DELLE CARREGGIATE

L'applicazione sulla supetficie della massicciata cilindrata di qualsiasi rivestimento a base di leganti bituminosi, catramosi od
asfaltict, richiede che tale superficie risulli rigorosamente pulita, e cioe' scevra in modo assoluto di pelvere e fango, in modo da
mostrare a nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco

La pulitura della superficie della massicciata st potra' iniziare con scopatrici meccaniche, cul fara’ seguito la scopatura a mano con
lunghe scope flessibili

L'climinazione dellultima polvere st dovra' fare di norma con acqua sotto pressione, salve che la Direzione Lavori consenta T'uso di
soffiatrici che eltminino la polvere dagli interstizi della massieciata, o che J'acqua possa, 1n rapporto al costipamento di questultima,
procurare danni o sconnessioni

Per leganti a caldo, il lavaggio sara’ consentito solo nei periodi estivi ¢ verra' comunque escluso quando le condiziont climatiche
siano tali da non assicurare it pronte asclugamento della carreggiata.

Qualora le carrcggiate da rivestire con pavimenti bituminosi risultassero gia’ dotate di vecchie pavimentazioni in basolato, selciato,
ete. s avra' cura oltre che di centrollare 1l perfetio assestamento delle stesse, di procedere alla nmozione del materiale esistente tra le
connessure ed in tutti i vuotl esistenti ¢ successivamente alla depolverizzazione

Qualora le facce superion delle basole e delle pietre del selciato non fossero sufficientemente ruvide, sara’ necessario procedere
allirruvidimento delle stesse a mezzo scalpellatura meccanica. It relativo onere, ove non compreso nel prezzo della pavimentazione,
sara’ compensato a parte

TRATTAMENTI SUPERFICIALI ANCORATIL ESEGUITI CON EMULSIONI BITUMINOSE

La superficie stradale dovra' essere preparata come prescritto al punto precedente, inolire, immediatamente prima di dare iizio ai
trattamentl, di prima o di seconda mane, I'Appaltatore delimitera’ { bordi del trattamente con un arginello di sabbia onde oftencre la
profilatura dei margimi

Preparata Ja superficie da traitare s1'procedera’ aflo spandimento dell'emulstone bituminosa at 53% nella quantsta’, di norma, di 3,00
kg/m?2 (prima mano). Tale applicazione sara’ effettuata in due tempi. In un prime tempo sulla superficie della massiceiata dovranng
essere sparsi 2,00 kg/m2 di emulsione e 12,00 dm3/m2 di pietrischetto 10715, Tn un secondo tempo, che potra’ aver luogo
immediatamente dopo, verra' applicata alla superficie 'ulieriore quantitative di 1 kg/m2 di emulsione e saranno sparst 8 dm3/m2 di
graniglia 5/10. Allo spargimento sia del pictrischetto che della graniglia seguira’ sempre una leggera cilindratura con rullo
compressore a tandem.

Lo spandimente dell'zmulsione dovra’ essere effettuato con spanditrict a pressione che garantiscano l'esatta ed uniforme distribuzione
de! quantitativo prescritlo; la stessa uniformita’ ed esattezza dovra’ inoltre essere garantita nello spandimento del materiale lapideo, Si
dovra' poi sempre curare che all'atto dello spandimento dell'emulsione ne sia rallentata la rottura; pertanto, ove nella stagione calda la
massiceiata si presentasse troppo asciutta, essa dovra’ essere leggermente inumidita.

Aperta la strada al traffico, 'Appaltatore dovra' provvedere perche' per almeno 8 giorni dal trattamento, il materiale di copertura
venga mantenuto su tutta la superticic, provvedendo, se del caso, alla aggiunta di graniglia. Dopo 8 giorni si provvedera’ al recupero
di tutto i} materiale non tncorpoerato

L'appticazione della seconda mano (spalmatura, che costituira' il manto d'usura) sara’ effettuata a ptin
sparginente deflemuisione del secondo tempa della prima mana, dopo aver provveduto, alf'occorrerzg, i {a rappezzatura
della gia' fatta applicazione, ed al nettamento della superficie precedentemente bitumata. Tale fnn|"¢:J_|1'I:||TB sy €5y guita di norma
con |'impiego di pietrischette bitumato, previa l’tgohru?azmﬂc con taglio netto dei bordi, della zonaldl interventd?

Tl quantitativo di cmulsione bituminosa dz applicare sara' di non meno di 1,2 kg/m2. salvo urtg magglore uantltd disposta
dall'Elenco Prezst-Allo spandimento di emulsione seguira’ lo spargimento della gramgha di saturazione, Trmtintita complessna di
18 dm3/m2. lo qpfmdlmenlo sara’ seguite da una leggera rullatura.

La graniglia proverra’ da rocee aventi resistenza a compressione non inferiore a 1500 kgf/em?2, coefficiente di frantumazione noi
superiore a 123 ¢ coefficiente Deval non nferiore a 14, Nella pezzatura dovra’ evitarsi il meniglio in modo che, a lavoro ultimato, s1
possa avere una superficie sufficientemente scabra.

1 un mese dallo

TRATTAMENTI SUPERFICIALI ANCORATI CON PRIMA MANO DI EMULSIONE
BITUMINOSA A FREDDO E SECONDA CON BITUME A CALDO

Trattamento con graniglia a secco /
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Per la preparazione della superficie stradale € per la prima applicazione di emulsione bituminosa a semipenetrazione valgono in tutto
le norme stabilite al punto precedente. La Direzione Lavori dara' le sue prescrizioni per l'apphcazione del primo quantitativo di
emulsione suddividendo i 3 kg/m?2 in due tempt, con susseguente aumento del materiale di copertura.

L'applicazione di bitume a caldo per il trattamento superficiale sara’ fatto con 1 kg/m2 di bitume, facendo precedere un'accurata
ripulitura a secco del trattamento a semipenetrazione; tale ripulitura sara’ integrata, se del caso, dagli eventuali rappezzi che si
rendessero necessari (da eseguirsi con pietrischetto bitumato). Detta applicazione sara’ eseguita sul piano viabile perfeltamente
asciutto ed 1n periodo di tempo caldo ¢ secco (periodo maggio/setiembre ¢ comunque in assenza di freddo, umidita’ o pioggia),

Il bitume sara’ riscaldato alla temperatura di 1607180 ~C eniro adatti apparecchi che ne permettano il controllo. L'applicazione potra'
essere fatta tanio mediante spanditrici a pressione, quanto mediante spanditrici a semplice erogazione, purche’ sia garantita I'uniforme
distribuzione del quantitativo di bitume prescritio per unita’ di superficie,

Il piano della massicciata cosi' bitumato dovra' essere subito saturato con spandimento di graniglia normale o pietrischetto scelto e
pulito (con pezzatura corrispondente per circa il 70% alla massima dimensione), con caratteristiche di cui al punto B. Il quantitativo
da impregarsi non dovra' essere inferiore a 12 dm3/m2 di massicciata trattata. Allo spandimento dovra' farsi seguire subito una
rulfatura con rullo leggero ¢ successivamente altra rullatura con rullo di medio tonnellaggio, non superiore a 14 t, Il trattamento
superficiale sara’ nettamente delimitato lungo 1 margini mediante regoli. Verificandosi durante il periodo di garanzia e comungque fino
al collaude affioramenti di bitume sulla massicciata, I'Appaltatore provvedera’, senza ulteriore compenso, allo spandimento della
conveniente quantita’ di graniglia nelle zone che lo richiedono, precurando che essa abbia ad incorporarsi nel bitume a mezzo di
adatta rullatura leggera, evitando ad un tempo modifiche di sagoma.

Trattamento con graniglia oleata

Nelle zone di notevole altitudine, nelle quali a causa della insufficiente temperatura della strada la graniglia nen potra’ essere
compiutamente rivestita dat bitume, si eseguira’ il trattamento a caldo adoperando graniglia preventivamenie oleata. Pulita pertanto
accuratamente la superficie stradale, preferibilmente mediante soffiatori meccanici, il bitume di penetrazione 180/200
preventivamente riscaldato alla temperatura di 180 ~C verra’ spruzzato sulta massicciata nella quantita’ di 1 kg/m2, quindi verrs'
coperto con graniglia ¢ pietrischetti, oleati in precedenza, in quantita' di 13 dm3/m2. Successivamente si procedera’ alla compressione
con rullo di 8710 tonnellate

La graniglia ed il pietrischetto avranne pezzature 5/13 ¢ se possibile 5/20; fo stendimento, nella quantita’ di cui in precedenza, verra'
effettuato separatamente per granulometria, usando per 4/5 pietrischetto di granulometria 10/15 e 10/20. La preventiva oleatura della
graniglia e del pietrischetto verra' effettuata con oli minerali in ragione di 15717 kg/m3, adoperando mescolatrici comuni od
impastatrici a motore

TRATTAMENTO SUPERFICIALE CON BITUME A CALDQ

Sara’ effettuato con due mani di bitume a caldo, per la seconda delle quali verra’ dottato lo stesso sistema di cut al punto C.1. Di
norma si adoperera’ 1,25 kg/m?2 di bitume a caldo per la prima mano e 0,80 kg/m2 per la seconda, con le adatte proporziomt di
pietrischetto e graniglia.

TRATTAMENTO CON POLVERE DI ROCCIA ASFALTICA

Potra’ essere di vari tipi. Nel tipo corrente, quale quello superficiale a freddo per applicazioni su nuove massicciate, occorreranne le
seguenti operazioni: preparazione del piano viabile; oleatura dello stesso plano e del pietrischeito, formazione del manto di copertura
con trattamento ad elementi miscelati; stesa e rullatura del manto

Per la preparazione del plano viabile dovra’ preliminarmente procedersi ad una accurata depolverizzazione e raschiatura della
massicciata cilindrata esistente, cost’ da ottenere clementi di mosaico con interstizi totalmente scarniti e profondi circa 1 cm.
L'oleatura del piano viabile ¢ del pietrischetto, necessaria per l'ancoraggio del manto, sara’ effettuata sulla massiceiata asciutta, con
spruzzatori meccanici capact di suddividere finemente il legante e di distenderlo m modo uniforme e continue, impicgando per il
trattamento un quantitativo di olio di 0,2570,30 litri per unita’ di superficie

Per la formazione del manto di usura, trattandosi di nuovo impianto, si preferira’ il sistema ad elementi miscelati. A tale scopo si
procedera’ preliminarmente alfa disintegrazione della polvere di roceia asfaltica, in modo da ottenere polvere completamenie sciolta
{priva di grumi superiori a 3 mm); ottenuta quindi la miscela, con pietrischetto 10/20 oleato nella percentuale in massa del 40°50% e
polvere nella percentuale del 60750%, si devia' impiegare non meno di 30 kg della stessa per metro quadrato di manto. In ogni caso il
quantitativo minime di polvere non dovra® essere inferiore a 15 kg/m2

Quando invece per oftenere un maggiore ancoraggio del manto di usura si prefepsse intervenire su massiceiata gia' protetta con
precedente trattamento bituminoso, si impieghera’ un quantitativo di pt'i';'l!ltfﬂ;’:nul‘r.‘ intorne a 10 kg/m?2, e si procedera’ alla
formazione del manto di usura mediante trattamento ad elementi separati

Il quantitativo di olio da adoperarsi si ridurra), per I'vleatura del |IIE:LL€I vidhilesa (115 0,20 kg/m2 ¢ dopo tale operazione si
provvedera’ alla stesa della polvere di roccia asfaltica non prima di n{'l:(z'nmh 111}1113\-1.1 che J'olio possa esercitare la sua azione
solvente sul legante del vecechio manto. Non appena poi lo strato di polvers-asri' esiensions tale da consentire una lavorazione
regolare, si provvedera’ alla stesa del pietrischetto, usando 810 dm3/m2 di materiale totalmente asciuito, preventivamente oleato a
treddo (con adatta impastatrice e con impiego di 25730 kg/in3 di olio)

Nella stesa generale si accantonera’ una percentuale di polvere del 5710%, polvere che st stendera” in un secondo tempo, a fine
cilindratura, per assicurare una sufficiente chiusura in superficie (sigillo)

TRATTAMENTO A SEMIPENETRAZIONE E PENETRAZIONE CON BITUME A CALDO

Preparato il piano siradale con cilindratura a secco e mosaico superficiale sufficientemente aperto, si procedera’ allo spandimento del
bitume riscaldate a 180 ~C con inaffiatnici-distributrict a pressione, n quantita’ di 2,5 kg/m3 in modo di avere una regolare
penetrazione nei vuoti della massicciata ¢ una esatta ed uniforme distribuzione; allo spandimento si provvedera' gradualmente ed a
successive riprese in modo che 1] legante sia assorbito per intero

A bitume ancora caldo si procedera’ allo spargimento uniforme di pietrischetto di elevata durezza, pezzatura 15/20, sino a ricoprire
totalmente 1l bitume ed in quantita’ non inferiore a 20 dm3/m2, provvedendo pol alla cilindratura in modo da ofterere il totale
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costipamento della massiceiata, Ove si manifestassero trregolarita’ superficiali I'Appaltatore dovra’ provvedere ad eliminarle con
ricarico di pietrischetto e bitume, sino alla normale sagoma stradale.

Si procedera’ in tempo successivo alla spalmatura per il manto di usura con I, 2 kg/m2 di bitume dato a caldo, usando per
ricoprimento 15 dm3/m2 di pietrischetio e graniglia 5/15 di elevata durezza e provvedendo alla cilindratura sino ad ottenere un manto
uniforme

Quando si volesse provvedere ad una pavimentazione 1n bitume a caldo, il cosiddetto bitume colato, si dovra’ attuarne l'esecuzione
solo ner mesi estivi. Precedentemente, il soltofondo cilindrate ed asciutto dovra' essere accuratamenie ripulito in superficie. Si
spargera’ poi su di esso uno strata di pietrisco molto pulito di qualita’ dura ¢ resistente, dello spessore uniforme di em 10, costituite di
elementi di pezzatura 40/70, di De'val 14, bene assortiti fra loro ed esentt da polverc,

Proceduto ad una prima leggera rullatura senza alcuna aggiunta di materiale di aggregazione, si predisporra’ il bitume riscaldato a
temperatura 160" 1807 C in adatt1 apparecchi ¢ lo st spargera’ in modo che sia garantita la regolare € completa penetrazione nel vuoti
della massiceiata e l'esatta ed uniforme distribuzione della complessiva quantita' di 3,5 kg/me. Quando I'ultimo bitume affiorante
dalla superficie sara’ ancora caldo, si procedera’ allo spargimento uniforme di uno strato di pictrisco di pezzatura 20/25 della qualita’
piu’ dura e resisiente fino a ricopeire il bitume, riprendendo poi Ja cilindraura sino ad ettenere il completo costipamento, cost' che gli
interstizi della massiceiata dovranno 1n definitiva essere completamente riempiti di bitume e chiust dal pietrisco,

STRATO D1 COLLEGAMENTO IN CONGLOMERATO BITUMINGSO (BINDER)
Lo strato di collegamento (binder) sara’ coslituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi {Norme CNR - Fasc.
IV/1953) mescolati con bitume a caldo ¢ stesi in opera mediante macchina vibrofinitrice,

Caratteristiche degli inerti
I aggregato grosso sara’ costituito di pletrischetti ¢ graniglie, che potranno ¢ssere anche di provenienza e natura diversa
{(preferibilmente silicea o basaltica), purche’ rispondenti ai seguenti requisiti

a) Coefficiente di frantumazione inferiore a 140 (CNR-Fasc. [V/1933)

b) Perdita in peso alla prova Los Angeles (Norme ASTM C 131-AASHO T 96) inferiore al 25%.

c) Indice dei vuoti delle singole pezzature inferiore a 0,80 (CNR-Fasc. 1V/1953).

d) Coefficiente di imbibizione infertore a 0,015 (CNR-Fasc. 1V/1953)

e} Materiale non 1drofilo

1l prelievo dei campiont di materiali nerti, per il controllo dei requisiti di accettazione sopra indicats, verra’ effettuato secondo le
citate norme CNR. Cap. 11 In ogni caso i pietnschetti ¢ le graniglie dovranno esserc/m/ da elementi sani, durevoli, poliedrici
con spigolt vivi, ruvidi e pulitt i

L'ageregato fino sara' costituito 1n ogni caso da sabbie naturali o di frantumazioge che .ilh&*rum soddisfare ai requisiti di cui all'art. 3
delle norme CNR. Avra' inoltre un equivalente in sabbia non infetiore a 55 ed uita perdita p pAlecantazione inferiore al 2%,

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmerite i.Jle,lm'g o asfaltiche, o da cemento, calce tdrata,
calce idraulica e dovranno risultare, alla setacciatura a sceco, interamente passanti ol sefaccio n. 30 ASTM ¢ per almeno il 65% al
setaccio n. 200 ASTM.

Ta mmscela degli aggregati da adottarst dovra' avere una composizione granulometrica per la quale si indica a titolo orientativo il fuso
di cui alla sottostante tabedla:

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER
BINDER — REQUISITI
GRANULOMETRICI
Crivellie Miscela
setacci UNI
min Passante totale in peso
%%
Crivello .2334 25 100
" " 15 65-100
" " 10 50-80
" " 5 30-60
Setaccio 2332 2 20-45
" " 0.4 8-25
" " 0.18 5-15
L " " 0.075 4-8

Leganii - Caratteristiche della miscela

Come leganti dovranno venire impiegatt bitumi solidi del tipo B 80/100, rispondenti alle norme di accettazione di cui al punto
50.B.1, del presente Capitolato ed aventi indice di peneteazione (IP) compreso tra - 0,7/+0.7.

la percentuale media del legante, riferita alla massa degle merti, dovra’ essere compresa tra il 4% ed il 5.5% ¢ dovra’ essere
comunque la mimima per consentire il valore massimo di stabilita’ Marshall ¢ di compattezza appresso citatl. La composizions
adottata dovra' essere resisiente al carichi ¢ sufficientemente flessibile, pertanto 1l conglomerato dovra' avere 1 seguenti requisiti:

- stabilita' Marshall {prova ASTM T 1559/58) escguita a 60° C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, non
inferiore a 800 kgf;
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- scorrmento (in prova Marshall} compreso tra 1 e 4 mm;

- percentuale dei vuoti residui (dei provini Marshall) compresa fra il 4% e '8%;

- volume dei vuoti residui a cilindratura ultimata compreso fra il 4%ed il 10%,

L'Appaltatore, previe prove di laboratorio, presenters’ alla Direzione Lavori, prima dellinizio, la composizione della miscela che
intendera’ adottare. Approvata tale composizione {'Appaltatore sara’ tenuto ad attenersi alla stessa, comprovando I'osservanza di tale
impegno con esame periodico sulle miscele prelevate sia presso limpianto di produzione, sia in cantiere immediatamente prima della
stesa, e vagliate In modo da eseguire le prove sul passante al crivello 25 UNI 2334, Non sara’ ammessa una variazione del contenuto
della miscela in valori superiort a quetli riportati nell’'ultimo capoverso di cui al punto 90 E.2,

Confezione e posa in opera

Gh impasti saranmo eseguiti i impianti fissi, approvati dalla Direzione Lavori e tali da assicurare: 11 perfeito essiccamento, la
separazione dalla polvere ed il riscaldamento uniforme dell'aggregato grosso e fino; la classificazione dei singoli aggregati mediante
vagliatura; la perfetta dosatura degli stessi; il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosita’ uniforme fino at
momento dellimpasto; il perfetto dosaggio del bitume e dell’additivo. .

Ove s1 impiegasse bitume di penetrazione 80/100 la temperatura degli aggregati all'atto del mescolamento dovra' essere compresa tra
150 & 1907 C (155-180° C per bitume 60/80), quella del tegante tra 150 ¢ 180° C. La temperatura del conglomerato, all'uscita del
mescolatore, non dovra' essere inferiore a 150 C,

Nell'apposito laberatorio installato in cantiere a cura e spese dell'Appaltatore dovra’ essere effettuata la verifica granulometrica dei
singoli aggregati approvvigionati ¢ quella degli aggregati stessi all'uscita dei vagli di niclassificazione. Inoltre, con frequenza
giornaliera e comunque ogni 1000 tonnellate di materiale prodotto

- la verifica della composizione del conglomerato (inerti, additivo, bitume),

- la verifica della stabilits’' Marshall, prelevando la miscela all'uscita del mescolatore (¢ confezionando 1 provini senza alcun
riscaldamento, per un ulteriore controllo sulla temperatura di produzione) od alla stesa;

- la verifica delle caratteristiche del conglomerato steso e compattato (massa volumica e percentuale dei vuoti residui). 8i
controlleranno frequentemente le caratteristiche del fegante impiegato e le temperature di lavorazione. A tal fine gli essiceatori, le
caldaie e le tramogge degli impianti saranno muniti di termometri fissi.

Prima di procedere alla stesa degh strati di pavimentazione st procedera’ ad un'accurata pulizia della superficie preesistente mediante
lavaggio od energica ventilazione. Sulla superficie stessa sara' steso un velo di emulsione tipo ER 55 od ER 64, in ragione di {,8
kg/m2, in modo da oftenere un buon ancoraggio dello strato da stendere

L'applicazione dei conglomerati bituminosi verra' fatta a mezzo di macchine spanditrict finitrici, di tipo approvato dalla Direzione. 11
materiale verra' steso a temperatura non inferiors a 1287 C. Le operazionm di stesa dovranno essere interrotte ove le condizioni
aimosferiche non fossero tali da garantire la perfetta riuscita del lavoro ed in particolare quando il piano di posa si presentasse
comunque bagnato od avesse temperatura inferiore a 57C; per temperatura tra 5 ¢ 107 C, la Direzione potra’ prescrivere alcuni
accorgimenti quali l'innalzamento della temperatura di confezionamento e la protezione durante il trasporto. Strati eventualmente
compremessi dalle condiziont meteorologiche o da altre cause dovranno essere rimossi o sostituiti a totale cura e spese
dell'Appaltatore.

Nella stesa si dovra® porre grande attenzione alla formazione del giunto longitudinale, ove il bordo di una striscia fosse stato
danneggiato, il giunto dovra' essere tagliato in modo da presentare una superficie liscia finita.

In corrispondenza dei giunti di ripresa del lavoro e del giunto longitudinale tra due triscie adiacenti, st procedera’ alla spalmatura con
legante bituminose allo scopo di assicurare impermeabilita’ ed adesione alle superfici di contatto. Per il giunto longitudinale tale
operazione potra’ venire comunque evitata ove la stesa avvenisse ad opera di macchine vibrofinitrici atfiancate. La sovrapposizione
degli strati dovra' avvenire in modo che 1 giunti longitudinali suddetti risultino sfalsati di almeno 30 cm.

La rullatura dovra’ essere eseguita alla temperatura piu’ elevata possibile. con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, con
massa di 4°8 tonnellate; proseguira’ poi con passaggi longitudinali ed anche trasversali; infine il costipanmento sara’ uliimato con rullo
statico da 10°14 t o con rullo gommate da 10712 tonnellate. Al ternune di tali operazioni si dovranno effettuare 1 controthi di
compattezza, operando su camptoni prelevati dallo strato finito (tasselli o carote).

A lavoro ultimato la superficie dovra’ presentarsi assolutamente priva di ondulazioni: un'asta retlilinea lunga 4,00 m, posta a contatto
della superficie in esame, dovra’ aderirvi con uniformita’ e comunque non dovra' presentare scostamenti di valore superiore a 4 mm.
Non sara’ ammessa alcuna tolleranza in meno sugli spessori di progetto di ciascuno degli strati di pavimentazione, questi dovranno
avere uno spessore finito non inferiore a 4 cm se trattasi di strati di cotlegamento ¢ non inferiore a 2 ¢m se trattasi di strati di usura.

STRATO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO
Lo strato di usura {(manto o tappeto)} sara’ costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabb1e ed additivi, (norme CNR - Fasc.
1V/1953) mescolati con bitume a caldo ¢ stesi in opera mediante macchina vibrofinitrice

Caratteristiche degli inerti
L'aggregato grosso sara’ costituite di pietrischetti e graniglie, che
(preferibiimente silicea o basaltica), purche' rispondenti oltre ai requisi

wsere anche di provenienza e natura diversa
enerali di &yl al punto G.1. anche a1 seguenti requisiti:

a) Coefficiente di frantumazione infericre a 120; coefficiente I5 valsupeniore § 14 (CNR - Fasc. 1V/1953)
b) Perdita in peso alla prova Los Angeles inferiore al 20% (nuqm ASTEM C 131-AASHO T 96)

c) Indice dei vuoti delle singole pezzature inferiore a 0,85 (CNR, - Fasc TViH353)

d) Coefficiente di imbibizione inferiore a 0,015 (CNR - Fase. 1V/ 953"

e) Materiale non 1drofilo, con limitazione per la perdita in peso allo 0,5% (@NR Fasc. 1V/1933).

L'aggregato fino e gli additivi avranno le stesse caratteristiche di cui al punto G.1., inoltre gli additivi dovranno essere tali che
l'equivalente m sabbia della frazione di aggregato passante al crivello 3 UNI 2334 subisca una riduzione compresa tra un minimo di
30 ed un massimo di 30 per percentuali di additive (calcolate in massa sul totale della miscela di aggregato} comprese tra il 5 ed il
10%. La miscela degli aggregati da adottarsi dovra’ avere una composizione granulometrica per la quale si indica a titolo orientativo
il fuso di cu alla presente tabella:
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CONGLOMERATO
BITUMINOSO PER MANTO DI
USURA - REQUISITI
GRANULOMETRICI
Crivellie Miscela
setaccl UNI
mm Passante totale in peso
%%
Crivello 2334 15 100
" " 10 70-100
" " 5 45-65
Setaccio 2332 2 25-45
" " 0.4 12-25
" " 0.18 7-15
" " 0.075 5-10

Leganti - Caratteristiche della miscela

Come legantt verranno impiegati di norma gli stessi bitumi di cui al punio G.2., salvo diversa indicazione. La percentuale media del
legante, riferita alla massa degli inerti, dovra' essere compresa tra il 4,5% ed il 6% e dovra' cssere comunque la minima per
consentire il valore massimo di stabilita’ Marshall ¢ di compattezza appresso indicats. Tl coefficiente di riempimento con bitume dei
vuott intergranulari non dovra' superare ['80%.

1l conglomerato dovra' presentare 1 seguents requisiti;
- resistenza meccanica elevatissima e sufliciente flessibilita’. Stabilita' Marshall (prova ASTM T 1559/38) eseguita a 60 "0
su provini costipati con 75 colpt di maglio per faccia, non inferiore a 1000 kgf}
- scorrimento {in prova Marshall) compreso fra 1 1 e 3,5 mm; rigidezza Marshall (rapporto tra stabilita’ e scorrimento)
superiore a 250 kgf/mm;
- percentuale dei vuoti residui (dei provim Marshall), nelle prescelle condizion di impiego, compresa fra il 3% ed il 6%,
- compattezza clevata: volume de) vuoti residui a rullatura ultimata, caleolato su camplont prelevati dallo strato, compreso
tra i 4% ed 1'§%;
- elevatissima resistenza all'usura superficiale, sufficiente ruviderza e stabilita’ della stessa nel tempo: rugosita’ superficiale
del manto, misurata con apparecchio "Skid-Tester” dopo almeno lS,nggA-'.dl-&iwﬂuru al traffico, su superficie pulita ¢ bagnata, con
temperatura di riferimento di 18 C, superiore in ogni punto a 50 per ta éarreggiatded a 45 per le banchine di sosta.
Ad un anno dall'apertura al traffico per 1l velume dei vuoti residhii iﬁ_uT;i-‘;_ess:.-n,"r comprese fra il 3% ed il 6% e l'impermeabilita’
dovra' risultare praticamente totale. Per 1l resto valgone le preSl.‘H'.'.ian\di cul‘rl putiio G2, penultimoe ed ultime capoverso

—x
Conferione e posa in opera
Gli 1mpasti saranno eseguill € posti in opera con le stesse modalita’ di cul al precedente punto G.3. che tratta dei conglomerati per
strall di collegamento
Qualora nella esecuzione dello strato di usura venisse a determinarsy, a causa di particolart condiziom ambientali, una sensibile
differenza di temperatura fra il conglomerato della striscia gia’ posta in opera ¢ quello da stendere, la Direzione Lavort potra’ ordinare
il preriscaldamento. a mezze di appositi apparecchi a raggi infrarosst, del bordo terminale della prima siriscia contemporansamente
alla stesa del conglomerato della striscia contigua.

Strati ad usura differenziata

Saranno costituitr da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi impastati con bitume a caldo, unitamente a granighe
naturali o sintetiche, di pezzatura 2/15 mm, aventi coelficiente di frantumazione notevolmente piu' basso di quelle contenute nella
miscela normale

Strati di usura con aggregato sintetico chiaro

Saranno costituiti da una miscela di pietrischetto, granigha, sabbia ed additivi impastaty con bitume a caldo, unitamente ad aggregaio
sintetico chiaro nella pezzatura di 2/15 mm. La percentuale dell'aggregato sintctico, sulla massa telale della miscela, dovra' essere del
45%.

L'aggregato sinletico chiaro dovra’ rispondere al seguenti requisiti

a) Perdita in peso alla prova Los Angeles, eseguita sulle singole pezzature secondo ASTM C 131-AASHO T 96, inferiore al
20%.
0) Coefficiente di mmbibizione, secondo CNR - Fasc. [V/1933, inferiore 2 0,013

Per 1l resto valgono tutte le norme relative ai normali conglomerati per strati di usura.

Garanzia triennale
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Qualora fosse previste apposito compense a corpo per garanzia iriennale, fara’ carico all'Appaltatore la manutenzione del manto,
senza alcun altro corrispettivo, per un triennio decorrente dalla data del Certificato di Collaudo.

PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO
Valgono, per le pavimentazioni in argomento, tufle le norme indicate al precedente punto 90 I, che tratia gli strati di base eseguitt
con lo stesso materiale.

Norme particolari

Il conglomerato cementizio sara’ costituito con inerit di almeno tre pezzature (1/3 di ghiaia 20040, 1/3 di graniglia 320 ed 1/3 di
sabbia (/5 e sara’ dosato con non meno di 280 kg di cemento per metro cubo di impasto. La resistenza comunque non dovra' essere
inferiore a Rek 250

La stesa del conglomerato dovra' essere eseguita di norma mediante macchine a casseformi scorrevoli; le stesse macchine dovranno
provvedere alla vibratura ed inoltte dovranno conferire alla superficie la necessaria fugpsity' a mezzo di spazzole di crine semoventi
od altre idoneo sistema, La superficie della pavimentazione a vibrazione ultimata dovra' presentare un leggero affioramento di malta,
sufficiente per la perfetta chiusura del piano di estradosso.

Durante il getto anche le piu’ piccole correzioni della superficie, se ammesse ed ove streftamente necessarie, dovranno essere eseguite
esclustvamente con conglomerato di composizione normale, steso eventualmente previa riapertura delle zone circostanti gia'
costipate, e battuto quante necessario per regolarizzare il manto. Non saranno comunque permesse n modo assoluto aggiunte di
malta cementizia in superficie, anche se confezionata con piu' ricca dosatura di cemento. Dovra' verificarsi in ogni caso che la
pavimentazione corrisponda ai piani ed alle sagome prescritte ed inoltre che presenti un aspetto uniforme e senza wregolarita’ di
sorta.

Durante la maturazione, la superficie superiore della pavimentazione dovra' essere protetta mediante spruzzatura, per mezzo di
idonee apparecchiature che ne garantiscano l'uniformita’, di particolari prodotti di "curing” (a base di resine o colle) atti a formare
una pellicola protettiva che impedisca una rapida evaporazione dell'acqua di impasto. Tali prodotti dovranno essere leggermente
colorati {per controllarne lo spandimento) e resistenti agli agenti atmosferici.

A lavoro ultimato, non dovranno tiscontrarsi in aleun punte della superficie ondulazioni od irregolarita’ superiori a 4 mm rispetto ad
unasta rettilinea di 4,00 m di lunghezza. Inoltre il manto dovra' risultare di spessore medio non inferiore a quelto stabilito, con
tolleranze massime locali di Ol cm. In difformita’ la Direzione Lavori potra’ richiedere il rifacimento totale delle lastre o dei tratti
difettosi.

Giunti

I glunti trasversali di contraziene saranno disposti in posizione sub-ortogonale rispetto all'asse stradale (inclinazione tra 1:6 ¢ 1:10) ¢
ad intervalli uguali di 6,00°8,00 m per lastre non armate ¢ di 10,00°15,00 m per lastre armate. Ogni 5°10 giunti di contrazione
{(secondo le prescrizioni} sara’ interposto un giunto trasversale di dilatazione di larghezza adeguata alle massime deformazioni
previste

[ giunti trasversali di contrazione verranno di norma realizzati, salvo diversa prescrizione, incidendo con fresa a disco la superficie
del getto, non oltre 12 ore dallo stesso, per una profondita’ nen inferiore ad 1/3 dello spessore dello strato e per una larghezza non
superiore ad 8 mm. I giuntt longitudinali saranno analogamente realizzati ove lo strato risultasse gettato in unica lastra (per larghezza
superiore a 7.50 m) oppure gettando la pavimentazione per strisce successive e proteggendo tempestivamente la faccia laterale della
lastra gia’ gettata con idonet materiali (emulsione bituminosa, bitume a caldo, cartoni bitumati, ecc.) onde garantire il distacce tra i
due getti.

Trascorso il periedo di stagionatura del calcestruzzo si provvedera’ alla colmatura dei giunti, previa accurata ed energica pulizia dei
vani, con mastice bituminoso la cur composizione sara’ prescritta dalla Direzione Lavori.

Lastre armate

Quando fosse prevista l'armatura delle lastre allo scopoe di impedire la formazione di fessurazioni o di ridume lentita’, queste
dovranno essere armate con pannelli di reti a maglie rettangolari di tondini di acciaio saldati, dalle caratteristiche e dalle dimensioni
previste in progetto.

Le rew saranno fornite di dimensioni tali da adattarsi alla larghezza effettiva delle direscon 1 franchi e le sovrapposizioni
longitudinali di em 35 e trasversali di em 25 circa. T pannelll verranno posti a ¢ty 6 df profondigs’ dalla superficie superiore della
paviimentazione, previa opportuna preparazione del piano di posa. |
La rete sara’ ottenuta mediante saldatura elettrica di tutti i punti di incrocio delle sjngole maglif. Nelle dimensioni delle maglie non
saranno tollerati scarti supertort al 3% in piv’ od in meno rispetto alle dimensioni pheseritte. | fii elementari, del diametro compreso
tra4 e 12 mm dovranno rispondere alle norme di cu1 al D.M. che disciplina le costmzidmmr conglomerata cementizio armato

Art. 28

TUBAZIONI PREFABBRICATE IN CALCESTRUZZO PRESSO VIBRATO I'ER ACQUE REFLUE
L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovra attenerst alle migliori regole dell'arte e tra l'aliro alle disposizioni contenute nel
Decreto Ministeriale del 12/12/1985 concernente le "Norme teeniche relative alle tubazioni" che si intendono integralmente
richiamate.
Si procede alla posa in opera di prefabbricati solo previa esplicita accettazione degli stessi da parte della DML, ¢ cioé quando sard
riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative vigenti, alle prescriziont tecniche del presente Capitolato ed ai termini
contrattuali.
Prima della posa in opera, i prefabbricati dovranno essere accuratamente controllati.
Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualitd e la funzionalita dell'opera dovranno essere
scartati e sostituiti,
Nell'operazione di posa dovra evitarsi che allinterno dei giunti penetrino detriti o corpi estranci di qualungue natura e che venga
danneggiata la loro superficie. La posa in opera dei prefabbricati sara effettuata su letto di posa costituito da materiale permeabile
arido (sabbia o pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non superiori a 30 mm. La larghezza del fondo
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scavo sard la minima indispensabile come da particolari di progetto. Ci si dovrd comunque accertare della possibile insorgenza di
fenomeni corrosivi adottando appropriate contromisure. In nessun caso si dovra regolarizzare la posizione dei prefabbricatt nella
trincea utilizeando pietre o mattoni ed altri appoggi discontinui. Il piano di posa dovra garantire una assoluta continuita di appogglo
e, niel tratti i cui 1 temano assestamenti, st dovranno adottare particolari provvedimenti come trattamenti speciali del fondo della
trincea.

Verificati pendenza ed allineamento si1 procedera alla sigillatura dei tubi

Al termine delle operazioni di sigillatura si procedera al rinfiance e copertura con materiale permeabile arido (sabbia o pietrisco
minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura nen superiori a 30 mm, opportunamente costipato.

Successivamente st procedera al rfismpimento dello scavo. 1l materiale di riempimento dovré essere disposto nella trincea in strati di
spessore opportunc accuratamente costipato

A reinterro ultimato si avra cura di effettuare gli opportuni ricarichi laddove s1 potessero manifestare assestamenti,

Tutti i sistemi costruttivi ¢ strutture portanti previsti neghi artt. 1 e 2 della Legge 5/11/1%64, n. 1224, con particolare riferimento alle
strutture prefabbricate, al fine di dare la necessaria garanzia nei riguardi della stabilita’ ¢ della pubblica incolumita’, dovranno esscre
forniti di apposita dichiarazione di idoneita” teenica rilasciata dal Consiglio Supeniore dei LL.PP. confermemente a quanto prescritto
con Circolari Ministro LL.PP. 6/2/1965, n. 1422 ¢ 11/8/1969, n. 6090, punio 7 3

La produzione, il trasporio e il montaggio degli elementi pretabbricati, sono soggett alle disposizioni emanate dalla circelare del
Ministero del Lavoro n° 13/82 (all. 1II) del D.P.R. n°164 ¢ per quanto non espressamente indicato valgone le norme della legge
12/2/1965 n® 51

1l reinterro delle tubazioni poste in opera come sopra indicato, dovrd avvenire esclusivamente solo dopo la verifica anche da parte
della Direzione Lavori della perfetta tenuta idraulica.

Qualora, per motivi di necessita, il reinlerro, eseguito secondo le modalitd di cui si dird appresso, dovesse avvenire prima della
richizsta verifica della perfetia tenura idraulica, detio reinterro sara effettuato dall’ Appaltatore a completo suo rischio, senza che
nessun compenso agguntivo gli venga riconosciuto per gli eventuali lavori che si rendessero necessart per eliminare le eventuali
perdite idravliche presenti nella tubazione.

1l riempimento dovrd avvenire per strati successivi non superiort al 30 cm ben costipati per limitare 1 successivi assestamenti del
terreno

Nessun compenso aggiuntivo verra riconosciuto per successtvi rinterri dovuti a vistosi assestamenti, in quanto dovuti a cativa
esecuzione del primitivo reinterro

La deroga di alcuna delle prescrizioni precedenti per le modalita di reinterro verra opportunamente valutata dalla Direzione Lavori ¢
potra eventualimente csscre concessa n casi di necessita o di pericola per terzi sempre salvi gli obblighi della ditta appaltatrice per gli
cventuali inconvenienti che possano manifestarsi

Art, 29
POZZETTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO VIBRATO PER ACQUE BIANCHE E NERE

I pozzett] prefabhricati modulard per fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato, iltl'-'rimw?ﬂ’-‘ allzzatl secondo
porme UNI EN 1917/2004 & provvisti di marcatura CE, con resina epossidica spessore: 300-3K) micrbns, provy ti d conule di
scorrimento atto o garantire la continuitd idroulics e 1"assenza di fenomeni di azcumula. Doveanmo pssvre-sptati fdi mameotii di
innesto per tubl in PE. PRFY. CLS, GRES, I'VC, predisposti alle angolazion] necessarie ¢ dotas d) gl.!umiﬂ‘.nrtl; TENILLE & (WArTA
I EN 681, in gradoe di gacadtice una tenuta idraulica di 0.5 bir, con sopralzi di diversa allezza, in geado di Arantice und: fenuls
ielraulica di 0.3 bor, con inserit pioli antiscivolo @ norma UNTEN 13101, Gli elementi di copertura dovranni essere idonei al ramsito
di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN

La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrd sottoporre, in contraddittorio con I'fmpresa, 1 pozzetti alle specifiche prove di
resistenza. Le spese per l'effetiuazione di tali prove, come del resto per ogni altra prova sulle forniture, saranno a carico dellTmpresa
aggiudicataria.

CAPITOLO I
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 30
Norme generali

Obblighi ed oneri conpresi ¢ compensati con i prezzi di appalto

I lavori saranno valutati esclusivamente con 1 prezzi in contratto al netto del ribasso od aumento contrattuale; tali prezzi devono
ritenerst accettati dall' Appaltatore 1n base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio

Nel prezzi netl contrattuali sono compresi e compensatt sia tutti ghi obblighi ed oneri generali ¢ speciall nchiamati ¢ specificati nel
presente Capitolato e negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri, che se pur non csplicitamente richiamati, devono intendersi
come insiti € conseguenziati nella esecuzione delle singole categone di lavoro e del complesso delle opere, ¢ comunque di ordine
generale e neeessarl a dare 1 lavori completi w ognl loro parte ¢ nei termini assegantL.

Pertanto I‘Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri menzionati, anche di tutte le
particolari lavorazioni, foraiture & rifiniture eventuali che fossero state omesse negh atti e nei documenti del presente appalte, ma pur
necessarie per rendere funzienali le opere in ogni loro particolare € nel loro complesso, onde dare le opere appaltate rispondent sotto
ogni riguardo allo scopo cut sono destinale

Nei prezzi contratiuali si intende quindi sempre compresa € compensata ogni spesa princepale ed accessoria; ogni fornitura, ognl
consumo, lintera mano d'opera specializzata, qualificata e comune; ogni carico, trasporto & scarico In ascesa ¢ discesa: ogni
lavorazione ¢ magistero per dare 1 lavori completamente ultimati in modo prescritto ¢ cio’ anche quando non fosse stata fatta esplicita
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dichiarazione nelle norme di accettazione e di esecuzione sia nel presente Capitolalo, che negli altri atti dell'Appalto, compreso
I'Elenco Prezzi; tuiti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato ed in particolare nell'art, 36; ogni spesa generale
nonche' l'utile dell’Appaliatore

VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORIE

Le norme di valutazione ¢ misurazione che seguono si applicheranno per la contabilizzazione di witte le quantita' di lavoro da
compensarsi a misura e che risulteranno eseguite.

Per gli appalti effettuati a forfait le stesse norme s1 applicheranno per valutazione delle eventuali quantita’ di lavore risultanti in un
aumento od 1n detrazione rispetto a quelle compensate con il prezzo forfettario, a seguito di variaziom defle opere appaltate che si
rendessero necessarie in corso d'opera. Salve le particolari disposizioni delle singole voci di Elenco, i prezzi dellElenco stesso
facente parte del contratto st intendono applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e precisato negli Atti dell’Appalto,
s1ano esse di limitata entita’ od eseguite a piccoli trarti, a qualsiasi altezza o profondita’, oppure in luoghi comunque disagiati, in
luoghi richiedenti I'uso di illuminazione artificiale od in presenza d'acqua (con l'onore dell'esaurimento)

L'Appaltatore sard' tenuto a presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni e constatazioni che questa ritenesse
opportune; peraltro sara’ obbligato ad assumere esso stesso I'iniziativa per le necessarie verifiche, e cio’ specialmentz per quelle opere
¢ somministrazioni che nel progredire del lavoro non potessero piv' essere acoertate.

Le quantita’ dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici od a numero od a massa in relazione a quanto e'
previsio nellElence Prezzi. T lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se in sede di controllo davessero
rilevarsi misure superiori. Soltanto nel caso che la Direzione Lavori avesse ordinato per iscritto maggiori dimensioni s¢ ne ferra’
conto nella contabilizzazione, in nessun caso saranno pero’ accettare dimensioni minoti di quelle ordinate, le quali potranno essere
motivo di rifacimenio a carico dell'Appaltatore. Le misure saranno prese in contraddittorio man mano che si procedera’
allesecuzione dei lavorl e riportate su appositi libretti; restano comunque salve, in occasione delle operaziont di collaudo, le
possibilila' di ulteriori verifiche e di eventuali rettifiche

Art. 31
Valutazione dei lavori in economia

Le prestazioni in economia diretta ed 1 neleggi, ove non espressamente previsti in progetto, saranno del tutto eccezionali e potranno
verificarsi solo per lavori secondari. Tali prestaziom nen verranne comunque riconosciute se non corrisponderanno ad un preciso
ordine di servizio od autorizzazione preventiva da parte della Direzione Lavori

Mano d'opera - Mercedi

Per le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di
lavoro, stipulati ¢ convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi,

Nel prezzo della mano dopera dovra' intendersi compresa e compensata ogni spesa per fornire gli operai degli attrezzi ed utensili del
mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per Tilluminazione dei cantieri in eventuali lavori notturni, nonche' la quota per
assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessori di ogni specie, le spese generali e l'utile dell' Appaltatore.

Noli

Nel prezzo dei noli dovra' intendersi compresa & compensata ogni spesa per dare le macchine perfettamente funzionanti 1n cantiere,
con le caratteristiche richieste, completi di conducenti, operai specializzati e relativa manovalanza; la spesa per il combustibile /0 i
carburante, l'energia elettrica, il lubrificante ¢ tutto quanto necessario per 'eventuale montaggio e smontaggio, per lesercizio e per la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine; I'allontanamento delle stesse a fine lavori

Dovranno ancora intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenziont ed inoperosita) le spese per 1 pezzi di ricambio, le
spese generali e I'ntile dell' Appaltatore.

Materiali ¢ pie’ d'opera (\
Nel prezzo dei materiali approvvigionati a pic’ d'opera dovranno intendersi damumniue

necessarie per dare 1 materiali in cantiere pronti allimpiego, in cumuli, strafl, fusfl, imbal
stabilito dalla Direzione Lavori. Nel prezzo dovra' altresi’ intendersi comprefy l'apjprpniam
misura occorrente, Impiego ed il consumo dei mezzi d'opera, 1a mano d'opertigcessy
dell'Appaltatore ed ogni spesa ed incidenza per forniture, trasporti, cali, perdite, sfridi, ecc.
Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od a numero, come disposto dal presente
Capitolato e nell'art. 34 del Capitolato Generale.

compensati tutti gli onert ¢ le spese
g, ecc., facili a misurare, nel luogo
it di ogni strumento od apparecchio di
v le misurazioni, le spese generali, I'utile

Art, 32
Valutazione dei lavori a misura

Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese tutle le spese per la fornitura, carico, trasporto, scarico,
lavorazione e posa in opera det varl materiali, tutti | mezzi e la mano d'opera necessari, le imposte di ogni genere, le indennita’ di
cava, | passaggl provvisori, le occupazioni per Iimptanto dei cantieri, le opere provvisionali di ogni genere ed entita’, le spese
generall, l'utile dell'Appaltatore e quant'altro possa occorrere per dare le opere compiute a regola d'arte,

Demolizioni e rimozioni

I prezzi fissati in Elenco per le demeolizioni e rimoziont st applicheranno al volume o alla superficie effettiva (secondo il tipo di
misurazione prevista) delle murature ¢ strutture da demolire o rimuovere. Tali prezzi comprendono 1 compensi per tutti gli oneri ed
obblighi specifici ed m particolare i ponti di servizio. le impalcature, le armature e sbadacchiature, nonche’ la scelta, la pulizia, il
deposito od il trasporto a rifiuto dei materiali
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La demolizione del fabbricati, di ogni tipo e struttura, se non diversamente disposto verra' compensata a metro cubo vuoto per pieno,
limitando 1a misura in altezza dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto. Rimarra' comunque a carico dell'Appaltatore
l'onere della demolizione delle pavimentazioni del piano terreno € delle fondaziont di qualsiasi genere

Le scarificaziont, salvo diversa prescrizione, saranno valutale a metro quadraro di pavimentazione. Con 1l prezzo di Elenco si
intenderanno compensati tutti gli oneri relativi al taglio od alla demolizione delfa sovrastruttura stradale esistente, per qualungue
profondita’ (fino al piano di cassonetto, se non diversamente spesificato), nonche' gi onert piu' in particolare riportati al punto.

T materiali wtilizzabili che dovessero venire reimpicgati dall'Appaltatore, su richiesta od autorizzazione della Direzione Lavor,
verranne addebitati allo stesso al prezzo fissato per 1 corrispondenti materiali nuovt diminuito del 2(% ovvero, in mancanza,
istituendo apposito nuovo prezze. Limporto complessivo dei materiali cosi valurau verra’ detratto dallimporte de1 Javori, n
conformita’ al disposto dell'art. 40 del Capitolato Generale

Scavi in genere

Oneri gencrali

Oltre agli obblighi particolari emergenti del presente articolo con 1 prezai in Elence per gli scavi in genere 'Appaltatore dovra’
ritenerst compensato per tulti gli oneri € le spese che esso dovra’ incontrare per:

- lesecuzione degli scavi con qualsiasi mezzo, pateggi, Iinnalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico in rilevato ¢/o a
ritterro e/ a rifiuto a qualsiasi distanza, ta sisiemazione delle materic di nfiuto ¢ le eventuali indennita’ di deposito;

- la regolarizzazione delle scarpaie o paren, anche 1n roccia, lo spianamento del fondo, la formazione dei gradoni. il
suceessivo rinterro attomo alle murature o drenaggi, attorno e sopra le condotte di qualsiast genere, sccondo le sagome definitive di
progetto,

- Le puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza & genere, secondo tutte le prescriziont del presente
Capitolato, comprese le composizionl, scemposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonche’ sfridi, deterioramenti ¢ perdite parziali o
totali del legname o det ferri.

- le impalcature, 1 ponti le costruzioni provvisorie occorrenti sia per l'esecuzione dei trasporti delle materie di scavo, sia per
consentire gli accesst al posti discavo ¢ sia infine per garantire la continuita’ di passaggl, attraversamentl, ecc

Nel caso di scavi in materie di qualsiasi natura e consistenza {con esclusione della sola roccia da mina) si intenderanno compensati
nel relativo prezzo, se non diversamente disposto, 1 trovanti rocerosi ed 1 relitti di murature di volume non superiore ad 1,00 m3;
quelii invece di cubatura superiore verranno compensati con i relativi prezzi in Elenco ed 1l loro velume verra' detratto da quello
degli scavi di matene

Per gli scavi eseguint oltre 1 limiti assegnati, non solo non si terra’ conto del maggiore lavoro effettuato, ma I'Appaltatore dovra’ a sue
spese rimettere in sito le materie scavate o comunque provvedere a quanto nccessario per garantire le regolare esecuzione delle
opere

Tuiti i materialt provenienti dagli scavi dovranno considerarsi di proprieta’ dell' Amminisirazione appaltante, che ne disporra’ coma
riterra’ piu’ opportuno

I Appaltatore potra’ usufruire dei materiali stessi, se ricosciuti idonei dalla Direzione Lavori. ma limitatamente ai quantitativi
necessari all'esecuzione delle opere appaltate ¢ per quelle categorie di lavoro per le quali ¢' stabilito 1l prezzo in Llenco per limpiego
dei materiali provenienti dagli scavi.

Per il resto competera’ all'Appaltatore l'onere del caricamento, trasporto e sistemazione dei materiall ne1 luoghi stabiliti dalla
Direzione ovvero, quando di tali materiali non ne risultasse alcun fabbisogno, a rifiuto

Scavi di shancamento

Il volume degl scavi di shancamento verra’ determinato col mietfdo -ggziomi ragguagliate, che verranno rnilevats n
contraddittorio dall'Appaliatore all'atto della consegna ¢, ove necessarvf it Tesatta delinizione delle quote e delle sagome di scavo,
anche ad operaziont uliimate. | ™

Nelle sistemazioni stradali ed esterne in genete, lo scavo del cassonctto {nei tralti, i1y trincea), delie cunette, dei fossi di guardia e dei
canali sara’ pagato col prezzo degli scavi di sbancamento, Altrest’ sarann, -':nn'lu’r_lﬂ'lzzag come scavi di sbancamento gl scavi ¢ tagli
da praticare nei rilevati gia’ esegutl, per la costruzione di opere murarie driitiraversamento o consolidamento, per tutta la parte
sovrastanle 1] terreno precsistente alla formazione dei rilevat: stessi.

Scavi di fondazione

Il volume degli scavi di fondazione sara' computato come prodotto della supecficie della fondazione per la sua profondita’ sotto il
piano di sbancamento e del terreno naturale, tale volume sara’ eventualmente frazionato, tn rapporto alle diverse zone di profondira’
previste dai prezzi n Elenco.

Per gli scavi con cigli a quota diversa. 1l volume verra' caleelato col metodo delle sezioni successive, valutando pere’ in ognt seziong
come volume di fondaziene la parte sottostante al piano orizzontale passante per il cigho piu’ depresso; la parte sovrastanie sara’
considerala volume di shancamento e come tale sara’ portata nei relativi computi. Qualora 1l fondo det cavi venisse ordinato con
pareti scampanate, la base di fondaziene di cut in precedenza s1 infendera’ limitata alla protezione delle sovrastant pareti verticali e
lo scavo di scampanatura, pet 1] suo effettivo volume, andra’ in aggiunta a quello precedeniemente computato,

Negli scavi occorrenti per la costruzione delle opere di sottosuolo, quali fognature, acquedotti, ecc. la larghezza massuma dei cavi
sara’ commusurata, salvo diversa disposizione, al diametro esterno det tubi aumentato di 40 +/4 em, con un nunimo contabile di 6¢
em di larghezza per profondita’ di scavo fino ad 1,50 m. di 80 em per profendita’ da 1,51 a 300 m e di 100 em per maggiorl
profondita’

Per gh scav: di fondazione da eseguire con Impiego dei casseri, paratie e simili struteure. sara’ incluso nello scavo di fondazione
anche il volume occupato dalle strutture stesse

Rilevati ¢ rinterri

1l volume dei rilevati e dei rinetiri sara’ misurato col metodo delle sezioni ragguagliate, ovvero per volumi di limitata entita’ e/o di
sagoma particolare, con metodi geometrict di maggiore approssimazione

57 /1



1 volume dei rilevati e dei rinterri eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito, verra’ ricavato come differenza tra il volume
totale del rilevato o rinterro eseguito secondo le sagome ordinate ed il volume degli scavi contabilizzati ¢ ritenuti idonei per Iimpiego
inrilevato. Nel computo non dovra’ tenersi conto del maggior volume dei materiali che I'Appaltatore dovesse impiegare per garantire
1 naturali assestamenti dei rilevati o rinterri e far s1 che gli stessi assumano Ja sagoma prescritta al cessare degli assestamenti.

Nel prezzo dei rilevati con materiali provenienti da cave di prestito s intendono compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali
idonei in cave di prestita private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione
dai fiumi e simili a da aree demaniali e, per quanto applicabili, gli oneri eutti citati per gli scavi di sbancamento. Il prezzo relativo alla
sistemazione dei nilevati comprende anche gli oneri della preparazione del piano di posa degli stessi, quali l'eliminazione di piante,
erbe e radici, nonche' di materie contenenti sostanze organiche

Tuiti gli scavi per la formazione del piano di posa (scoticamento, bonifica, gradonatura) saranno valutati a misura con i prezzi unitari
in Elenco relativi agli scavi di sbancamento, Per 1 rilevati costipati meccanicamente gli scavi per la preparazione dei piani di posa
verranno valutati solo se spinti, su richiesta della Direzione, 4 profondita’ superiore a 20 cm dal piano di camapgna ed unicamente per
1 volumi eccedenti tali profondita’, Nella formazione dei rilevati ¢ compreso l'onere della stesa a strati delle materie négli spessori
preseritti, la formazione delle banchine e dei cigly, se previsti, e la profiltaura delle scarpate. Nei rilevati inoltre non si dara' luogo a
contabilizzaziont di scavo di cassonetto ed il volume dei rilevati sara' considerato per quello reale, dedotto, per la parte delle
carreggiate, quello relativo al cassonetto. Dal computo del volume dej rilevati non dovranno detrarsi i volumi occupati da eventuali
manufatti di attraversamento, qualora Ja superficie complessiva della sezione retta degli stessi dovesse risultare non superiore a 0,50
m2.

Murature

Norme generali

Le murature in genere, salvo le eccezioni specificate di seguite, dovranno essere misurate geometricameitte, in base al loro volume
od alla loro superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioe’ gli intonaci. Sara’ fatia detrazione
delle aperture di luce superiore a 0,50 m2 e dei vuoti di canne fumarie, gole per tubazioni e simili che abbiano sezione superiore a
0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, I'onete per la successiva evenivale loro chiusura con materiale di cotto o di fipo
diverso, secondo prescrizione.

Allo stesso modo sara’ sempre fatta detrazione per il volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc. di
strutture diverse, nonche’ di pietre naturali od artificiali da valutarsi con altri prezzi in Elenco.

Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non dovessero essere eseguite con paramento a faccia vista, si intende
compreso il rinzaffo delle faccs viste dei muri, anche sc a queste dovranno successivamente addossarsi materie per la formazione di
rinterri; ¢ altresi’ compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi,
volte e piattabande, nonche' per la formazione degli incastri per il collocamento in opera di pietre da taglio od artfificiali

Qualunque fosse la cwrvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si dovessero costruire sotto raggio, le
relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte & saranno valutate con 1 prezzi delle murature rette senza
aleun compenso.

Nei prezzi delle murature da eseguire con materiali di propricta’ del’Amministrazione ¢ compreso ogni trasporto, tipulitura ed
adattamento dei materiali per renderli idoner allimpiego, nonche il loro collocamento in opera. Le murature escguite con materiali
ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature eseguite con materiale fornito dall' Appaltatore, diminuisi del 20%
(salvo diversa disposizione), intendendosi con la differenza compreso e compensato ogni trasporto ed ogni ofiere di lavorazione,
collocarmento in opera ecc. e

e

Paramenti delle murature ‘

I prezzi stabiliti in Elenco per la lavorazione delle facce viste, con valutazione separata della muratura, comprendone non solo il
compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggiore costo
del materiale di rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualita’ e provenienza diversa da quello del materiale impiegato per la
costruzione delia muratura interna. La misuraziong dei paramenti 1n pictrame e delle cortine di mattoni verra' effettuata per la loro
superficie effettiva, dedolli 1 vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od arlificiale.

Calcestruzzi ¢ conglomerati cementizi

1 calcestruzzi per fondazieni, murature, volte, ecc., gli smnﬂi. ed 1 chuglomierali cementizi in genere, costruiti di.getto in opera,
saranno di norma valutati in base al loro volume, escludendosi dag]?ﬁnen I fortiitura e posa in opera degli accial per | cementi
armati, che verranno considerati a parte. e TS Pl e e

[ caleestruzzi ed 1 conglomerati saranno misurati in opera in base alle dimensioni presieing, es¢lusa quindi ogni cccédenz, ancorche!
inevitabile, e dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo i esecuzione dei favorl, trascurandoe soltanto ln deduriane delle
eventuali smussature previste in progetto agli spigoli (di targhezzn non superiore 2 10 em) e la deduzione del volumie Gecupnio dai
ferri. &

Nei prezzi di Elenco dei calcestruzzi, smalti e conglomerati cementizi, armali o meno, sone anche compresi e compensali [a fornitura
¢ la posa in opera di tutti i materiall necessari, la mano d'opera, i ponteggi, le attrezzature ed 1 macchinari per la confezione ed in
genere tutti gli obblighi ed oneri esecutivi particolarmente riportati agli artt. 63, 64, 65 e 66 del presente Capitolato; sono altresi’
compresl, s¢ non diversamente disposto, gli stampi, di ogni forma. 1 casserl, le casseforme di contenimento, le armature e centinature
di ogni forma e dimenstone, il relativo disarmo, nonche’ l'eventuale rifinitura dei getil, L'impiego di eventuali aeranti. plastificanti,
impermeabilizzanti, acceleranti di presa ed additivi in genere nei calcestruzzi ¢ nei conglomerati dara' diritto unicamente al compenso
del costo di detti materiali

1 lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati, se previsti in Elenco, a superficie, comprendendo per essi nel relativo
prezzo anche 1 ferri di armatura e la malta per la messa in opera. In caso diverso, rientrando nella categoria del cemento armato

Per gli elementi a caraftere ornamentale gettati fuori opera (pietre artificiali), la misurazione verra' effettuata considerando il minimo
parallelepipedo retto di base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo ed 1l prezzo dovra' ritenersi comprensivo, oltre che
dell'armatura metallica, anche di ogni onere di collocazione.
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Casseforme - Armature - Centinature
Le strutture di cul al presente titolo, se non diversamente specificato, dovranne sempre intendersi comprese e colnpensate con 1
prezzi in Elenco relative alle categorie di lavoro per le quali le strutture stesse sono necessarie, murature o conglomerati che siano,

Casseforme ed armature secondaric

Le casseforme ed armature secondarie, ove 1] relativo onore non fosse compenetrato nel prezzo dei calcestruzzi e/o dei conglomerati,
saranno computate in base allo sviluppo delle facce a contatto del calcestruzzo e/o conglomerato, escludendo di norma le superfici
superiori del getti con inclinazione sull'orizzontale inferiore al 30%.

Per le solette e gl shalzi gettati su nervature prefabbricate, per il caso di cul sopra, verra’ sempre applicalo l'apposito prezzo mn
Elence, ancorquando la soletia venisse gettata senza l'uso di vere e proprie casseforme o venisse gettata fuori opera ¢ collegata alle
nervature con getti di sigillo

Armature principali

Lunere defle armature principali di sostegno delle casseforme per 1 getti in conglomerato cementizio, semplice o armato. a qualungue
aliezza, € compreso in penere nei prezzi in Elenco relativi a defti getti ¢, nel caso di valutazione scorporata delle cassetorme, nel
prezzo relativo a queste ultime. Lo stesso vale per le armature di sostegno delle casseforme per piattabande, travate e sbalzi, o di
sostegno della centinatura per volte, per opere fine a 10,00 m di luee retta o di aggetio. Per luci maggiont ke armature princtpali di
sostegno saranno compensale a parte ¢ saranno valuratc con 1 seguenti criterl: per ciascuna luce dell'opera si fara’ la classifica
dell'armatura in base alla luce netta. misurata al piano imposta tra 1 fili internt dei piedritti (pile, spalle e verticale sullintradosse della
sezione di imposta degli archi} e si applichera' 1l relativo prezze alla superficie determinata in proiezione orizzontale, dalla larghezza
totale dell'impalcato compresi gli sbalzi ¢ dalla luce sopra considerata. Qualora I'altezza media dell'impalcato, intesa come rapporto
tra 'arca della supetficie verticale longitudinale ed assiale del manufatto {compresa tra intradosse delle nervature, profilo del terreno
¢ piedritti) e la luce superi i 10,00 m, st applichera’ un sovrapprezzo percentuale al prezzo del corrispondente articolo di Tilenco per
ogni zona di 5,00 m oltre l'altezza media. Il compense per armatura di sestegno non €' dovita, in quanto compenctrato, nel caso di
strulture in acciaio o con nervature principali in acciaio..

ACCIAIO PER STRUTTURE IN €. A, -
Acciaio per strutture in cemento armalo ordinario A
La massa delle Barne i acciaio normale per 'armatum delle strutture o mmgﬁ'rnfr’a:n cemigntizio verra' deferminata mediante lo
massa teorica comispondente alle vorie sezioni resistenti @ lunghezze risultanti {laf kalool ¢ dagli esecutivl approvati, Irscurande le
quantita’ superiorl, le legatre ¢ le sovmpposizioni pet Ie glunte non prevists n-:'L{l:{.:&‘s.-‘-uJ'i-:!lLu tnossa dell'accisio verm' in opni caso
determinata mobtiplicamlo [0 sviluppo lineare effettiva di opni barra (sepuendo sagomatuee od uneimatire) per Lo massa unitariz dl
7.85 kg/dm3

Resta inteso che I'acciaio per cemento anmato ordinario sara’ dato m opera nelle casseforme, con tutte le piegature, le sagomature, le
giunzioni, le sovrapposizioni € le legature prescritte ed in genere con tutli gli oneri previstt all'art. 68 del presente Capitolato

OPERE E MANUFATTI IN ACCIAIO ED ALTRI METALLI

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati in base alla massa dei manufatti, detcrminata a lavorazione completamente
ultimata ¢ misurata prima della loro posa in opera, con misurazione effettuata a cura e spese dell'Appaltatore e verbalizzata in
contradditorio

Nei prezzi delle operc in metallo ¢ compreso ogni onere particolarmente previsto all'art. 72 del presente Capitolato ed moltre ogni ¢
qualunque compenso per forniture accessorie e per lavorazione, montaggio ¢ collocamento in opeta.

Manufatti in acciaio ¢ lavori speciali

[ manufattl n acciato, in profilati comuni o speciali, od n getti di fusione, saranno pagati sccondo 1 prezzi di Elenco. Questi si
intendono comprensivi della fornitura dei materiali, della lavorazione sccondo disegno, della posa e lissaggio in opera, nonche!, se
non diversamente previsto, della verniciatura ed ogni altro onere per dare 1l lavoro compiuto a perfttia regola darte.

Gl apparecchi di appoggio di qualsias tipo saranna compensati con 1 rispettivi prezzi di Elenco. Le cermere a snodo in acciaie per il
collegamenta delle strutture cosiruite a sbalzo saranno contabilizzate con b prezzo relativo agli apparecchi di appoggio metallict di
tipo mobile, pendolare od a rulli.

| giunti di dilatazione per ponti ¢ viadotti in gomma antivibrante verranno misurati, prima della posa in opera, a volume, compresi 1
vuoli. T profilati metallici occorrenti per 'ancoraggio di tali giunti alla struttura, compresi i bulloni, verranno contabilizzati e pagati
con il prezzo relativo ai manufatti in (erro {avorato.

Per i manufalti in acclalo, m genere, poira’ esserc corrisposto In contabilita’ un acconto pari al 50% dell'opera finita quando il
materiale per l'esecuzione del manufatlo fosse glunto n canticre {a pie' d'opera) & gia’ verificato tecnologicamente ¢
dimensicnalmente (pesatura compresa) dalla Direzione Lavort

Barrierc di sicurezza ¢ parapetti metallick

Le barriere di sicurezza, rette o curve che siano, verranno misurati sulla effettiva lunghezza, i questa compresi 1 terminali.

Resta stabilito che ner prezzi di Elence deveno intendersi comprest ¢ compensali i pezzi speciali in rettilinco, in curva, tentinali,
eventuali blocchi di [ondazione in calcestruzzo (se non diversamente specificato) ed in particolare per le barriere od 1 parapetti
ricadenti su opere darte, anche l'mere della formazione dei fori nelle vane opere darte e del fissaggio dei sostegni con malta
confezionata con cemento tipo 425

Nel prezzi di Elenco deve intendersi sempre compreso ¢ compensato anche l'onere della inerposizione di idonet elementi
distanziatori tra la fascia ed 1] sostegno, nonche’ quello della fornitura ¢ posa in opera dei dispositivi rifrangentt.

OPERE DA LATTONIERE - MANUFATTI TUBOLARK IN LAMIERA ZINCATA
I prezzi di Elenco compensano tutti gli oneri, le prestazioni e le forniture del presente Capitolato. La valutazione dei condottl. pluviali
¢ canali di gronda sara' effetivata in base alla loro lunghezza effettiva, misurata sullasse La valutazione delle converse, dei

59



compluvi, e delle scossaline sara’ invece effettuata 1n base alla loro superficie, senza tener conto delle giunzioni, soviapposizioni,
ecC.

['manufatti tubolari in lamiera ondulata e zincata saranno contabilizzati in ragione della loro massa effettiva, risultante da apposito
verbale di pesatura redatto in contraddittorio, Resta comunque precisato che qualora la massa effettiva di ciascun elemento fosse
inferiore a quella teorica, diminuita della tolleranza, la fornitura non verra' accettata se viceversa fosse superiore a quella teorica
aumentata della tolleranza, il compenso sara’ limitato uricamente alla massa teorica incrementata della tolleranza.

PAVIMENTAZIONI STRADALI

Disfacimenti e ripristini di massiceiate ¢ pavimentazioni in genere

Salvo diversa spcifica, 1 lavori di cui al presente titolo saranno valutati a metro quadrato, assumendo per la misura degli stessi una
larghezza pari a quella convenzionalmente stabilita per gli scavi, maggiorata di 50 em. Verranno dedotte le superfic: occupate da
manufatti ed ingombri di qualsiasi genere, se di misura superiore a 0,5 mq,

Con il prezzo di Elenco vengono compensati tutti gli oneri relativi alla demolizione ed al taglio della sovrastruttura stradale esistente,
per qualungue profondita’ ¢ con qualunque mezzo, anche in presenza di traffico, nonche’ 'onere del recupero e la raccolia in cumuli
del materiale di risulta utilizzabile ed il trasporto a rifiuto con qualsiasi mezzo ed a qualsiasi distanza di quelle non utilizzabile,

Fondazioni in pietrame od in misto granulare

L'ossatura di pietrame per la fondazione della massicciata séra’ valutata a meiro cubo. Con 11 prezzo di Elenco I'Appaltatore si
intendera’ compensaio di tuttr gii oneri ed obblight preseritti al punto 89,A., ivi compresa la fornitura ¢ lo spandimento dell'eventuale
materiale di aggregazione o saturazione che si rendesse necessario per ridurre if volume dei vuoti e la cilindratura a fondo di
assestamento,

La fondazione in misto granulare, "tout venant” o terra stabilizzata sara’ egualmente misurata a metro cubo, per materiale steso e
compattato, Il prezzo comprende tuiti e nessuno escluso gli onert preseritti al punto 89 B per dare la fondaziene finita con la densita’
¢ la portanza stabilita.

Massicciate di pictrisco - Cilindratura

1l pietrisco per massicciata dovra' essere fornite in cumuli, titi
secondo quanto ordinato dalla Direzione Lavori. Per ogm sexi
cumuli di tutta la serie. Il pietrisco proveniente dalla searifica
sata’ valutata in base al volume del materiale misurato p@u della jullatura. Nel prezzo relativo ¢ compresa la sistemazione del
piano di posa, lo spargimento del pietrisco, la regolarizznzipne ed ilfirasfroeto, la fornitura dell'acqua ed il conseguente impiege, la
fornitura e lo spargimento del materiale di aggregazione, la fovniturg efimpiego del compressore per il numero dei passaggi preseritti
ed in genere tutti 1 magisteri specificati al punto 90 A.2. per dare 1l lavoro eseguito a perfetta regola d'arte,

spuale e determinato volume, di perfetta figura geometrica,
s1 sceghierd’ un cumulo campione il cui volume sara’ applicato ai
sard’ misurato con le stesse noerme. La cilindratura del pietrisco

Strati di base in misto cementato, misto bitumate o conglomerato cementizio

Anche per queste voci la valutazione sara’ effettuata a metro cubo di opera finita. T relativi prezzi comprendono le forniture di tutti i
materiali occorrenti, tutti gli oneri derivanti per fo studio delle miscele, la messa in opera dei materiali, le Javorazioni, i macchinari e
la mano d'opera occorrenti ed in genere quant'altro necessario per la perfetta finitura degli strati e per il raggiungimento dei risultati
prescritti 0

Trattamenti superficiali - Manti in conglomerato bituminoss

I trattamenti superficiali, le penetrazieni, i manti i conglomeralo, le pavimentazioni cementizie ed in genere qualunque tipo di
pavimentazione di qualsiasi spessore versanno di norma misurati in ragione di superficie, intendendosi tassativi gli spessori prescritti.
Nel relativo prezzo unitario sard’ compreso ogni magistero e fornitura per dare il lavore complete con le modalita’ e norme indicate.

Il prezzo di Elenco dei conglomerati bituminosi comprende ogni magistero per provviste, trasporti, impiego e rullatura, nonche' la
preparazione delle carreggiate da pavimentare ¢ la fornitura e lo spandimenta dello strato di ancoraggio di emulsione bituminosa al
55% o di bitume liquido nella misura prescritta,

Per 1 conglomerati bituminosi, l'esistenza di deficienze od irregolarita’ rispetto alla formula approvata dalla Direzione Lavori e che
superano 1 limiti di tolleranza stabiliti, comporteranno il rifacimento della pavimentazione, a cura e spese dell'Appaltatore, per le
parti non rispondenti alle norme di Capitolato o diversamente prescritte. Deficienze contenute entro 1 limiti di-0,5-1% per il bitume,
1,5-3% per la sabbia, daranno luogo in contabiliia ad una detrazione del 5% sul prezzo relativo a tale categoria-di lavoro,

TUBI IN CALCESTRUZZO FPRESSO VIBRATO .

I tubi in caleestruzzo presso vibrato saranno valutati in base alla lunghezza utile effettivamente posata e misurata in opera lungo
l'asse della condotia senza tener conto delle sovrapposizione dei giunti ¢ dell'onere per la formazione della finesira in corrispondenza
del pozzi di 1spezione.
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"lperfetta regula d'arie, misurate per la superficie dei casseri a contatto dei

Voci Finite senza Analisi

Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente secco classe
d’esposizione X0 (UNI 11104 ), in ambiente umido senza gelo classe d’esposizione
XC1, XCZ (UNI 11104 ); classe di consistenza $3 - consistenza semi fluida:
abbassamento (slurnp) da 100 a 150 mm, compreso la preparazione dei cubetti, 1l
Lonferimento in laboratorio per le prove del materiali, la vibratura dei getti, la
lisciatura delle facce apparenti con malia di cemento puro ed ogni altro onere
occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola
d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed
escluse Ie casseforme e le barre di armatura
- Per opere in fondazione per lavori stradall
per opere in fondazione per lavori stradali C25/30

EURO CENTOQUARANTATRE/74

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, compresc|
la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le prove dei materialy,
la vibratura dei getu, fa lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento puro ed
ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed 1l lavoro eseguito a
perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove
necessari ed escluse le casseforme e le barre di armatura,
per opere in fondazione lavori stradali con € 20/23

EUROQ CENTOQUARANTAUNG/2]

Acciato in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato in
stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, date In
opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le eventual saldature
per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per dare il lavoro eseguito a
perfetta regola darte, compreso l'onere per la formazione dei provini ed il
conferimento in laboratorio per le prove dei materiali

per strutture in cemento armato  escluse quelle intelaiate
EURQO UNO/86

Casseforme per gettt di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma ¢
dimensione, escluse le strutture intelalate in cemento armats e :-1rfﬁ‘|4||';" speciali,
realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitika (d’accialo r}ni‘urzati! di
idoneo spessare, compresi plantane {o travi}, morsetti a _ERIR‘;L}TE.W setfi tendifilo ¢
tenditori, cunel bloccaggio, compreso altresi ogni altro wnere .? ragistera pet
controventatura, disarmo, pulitura e accatastamento del materiale; if tutte ‘esepuito a

conglomerati.
EURO VENTITRE/91

Fornitura ¢ posa it opera di dispersore a croce in profilato di accialo dolce zincato a
alda in accordo alle norme
{CEL 7-6, munito di bandierina con 2 fori @ 13 mm per allacciamento conduttor]
tondi e bandelle alloggiato in pozzetto di materiale plastico delle dimensioni di 400 x
100 » 400 mm con coperchio, comprensivo dello scavo, del rinterro per la posa di
quest'ultimo e del cartello in alluminio per segnalare le prese di terra a sfondo blu,
dimensiont 200 = 300 mm, inclusi gl accessori di fissaggio.
lunghezza 1.5 m

EURO NOVANTA/9Y

Scavo a sezione obblignia eseguito a mano, anche con ausilto di martelletto, da

pozzetti stradali, fino ad una profondita di 2,00 m dal piano di inizio delle scavo,
compresi eventuali trovanti o relitti di muratura di volume non superiore a 0,50 1y
cadauno, comprese 'innalzamento delle materie a borde scavo, e il SUCCesIvis
carico su mezzo per futuro trasporto a discarica, nonché ogni onere necessario pet
dare I"opera finita a perfetta regola d’arte

EURQ CENTOVENTITRE/36

Rimozione ed asportazione di ceppaie di piante con I'utilizzo di mezzo

effettuarsi su marciapiede o sede stradale, per la posa di blocchi di fondazione o

€/melio cubo

€/metro cubo

€/chilogrammo

€/metro
quadrato

€/cadauno

£/metro cubo

143,740

141,21

1,84

90,9
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§14.3.15.6

10/6.3.6

1318.7.1.1

1514.4.5.1

146.6,1

16/6.6.22

meccanico, del volume da 0,5 a 1,50 m?, compreso lo scavo, il taglo delle radici, il
sollevamento, il carico su autocarro e lo stoccaggio nellambite del cantiere fino alla
distanza di m 1000. L’ individuazione ¢ la tipologia delle ceppaie da asportare dovra
essere preventivamente concordata in contraddittorio tra la D.L. e 'impresa.
- per ogni ceppaia

EURO CENTOOTTANTASETTE/2(}

Fornitura € collocazione entro tubi o posati entro canalette predisposte di conduitori
clettrici in rame con isolante in PVC in qualita S17, conforme ai requisiti previsti
dalla Normativa Europea Prodotti da Costruzione (CPR UE 305/11), uipo FS17
450/750V - Cea - 3, dI, a3, norma di riferimento CEI EN 50525. Sono comprese
tutte le terminaziont e connessioni necessarie {capicorda, morsetti, ecc.), ed ogni
altro onere e magistera.

cavo FS17 sez 1x16mm*

EURO QUATTRO/68

(Costituzione di drenaggi a tergo di manufatti eseguiti con mezzo meccanico a
iqualsiasi profondita o altezza e di qualunque spessore con pietrame calcareo, lavicg
0 arepario o ciottoli di pezzatura non inferiore a 20 cm, provenienti da siti posti a
distanza massima di 3 km dal luogo d'impiego, con eventuale regolarizzazione finale
effettuata a mano

EURO TRENTATRE/38

Fornitura e posa in opera entro scavo di cavidotto con marchio Im? e CE in PVC
rigtde tipo medio autoestinguente con o senza spirale gialla, con resistenza allo
schiacciamento pari a 450 N, utilizzato per la protezione delle reti elettriche e
telefoniche, compresi eventuali pezzi speciali, (raccordi, curve, ecc.), giunzioni, e
lquanto altro occorre per dare l'opera ﬁmta ¢ funzionante a perfeita regola d'arte
diametro pari a 80 mm

EURO OTTO/8Y

Fornitura ¢ posa in opera all’interno di quadro elettrico {compensato a parte) di
interruttore magnetotermico di tipo modulare per guida DIN per circuiti di tensione
nominale non superiore a 1000 V c.a. e 1500 V c.c. e conforme alla Norma CEI EN
6(0947-2. Sono compresi gli eventuali contatti ausiliari per il segnalamento a distanza
e ogni accessorio per la posa ed | collegamenti elettrici dal partitore o dalla
barratura principale fino a morsettiera. [Potere di interruzione secondo la Norma
EN60898 fino a 10KA e EN60947-2 per valori superiori],
[en=4,5 kA curvaC- 1P+N- dal10a32 A

EURO VENTIQUATTRO/Z{)

Fornitura ¢ collocazione di segnali stradali regolamentari di forma triangolare (di
pericolo) con lato di 90 cm o circolar escrizione) del diametro di 60 c¢m,
costituiti in lamiera di ferro dello spefsore noivjinferiore a 10/10 di mm, rinforzati
con bordatura perimetrale, verniciafi con due mu‘m di antiruggine sintetica cotta in
forno a 120° e rivestin, dalla parfe fro ma‘!\' i gramente con pellicola rifrangente
scotchlite liscia, a normale effici (g I di cui al D.L. 30/4/92 n. 285
modificato ed integrato dal D.L. 10/9/93 n 360 ed in oltemperanza con il
regolamento di esecuzione e di atiuazione DPR 16/12/92 n. 495) a pezzo unico, nel
colori e con sagome ¢ scritte regolamentari; il tutto dato in opera su apposito palo di
sostegno, di cui € compresa la fornitura e collocazione, della lunghezza di 3,00 m in
ferro tubolare del diametro di 60 mm verniciato in smalto sintetico opaco a tinta
neutra ed infisso sul terreno in buche delle dimensioni minime di 30x30x60 cm
riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.

EURO CENTOTRENTANOVE/21

Esecuzione di strisce longitudinali della larghezza di [2 c¢m, mediante vernice
rifrangente del colore bianco o giallo, o vernice spartitraffico non rifrangente di
grande resistenza all’usura, compreso ogni onere occorrente per dare il lavoro a
regola d'arte € secondo le prescrizioni regolamentari.

€/cadauno

€/metro

€/metro cubo

€/'mefro

€/cadauno

€/cadavno

187,2

4,68

33,38

8,89

139,21
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17

18

20

21

22

6.3.7

14443

21.1.14

6.4.3

13.9.12.26

6.4.1.2

2314459

EURO UNO/14

Compenso addizionale al prezzo di cui agli artt. 6.1.1, 6.1.2, 6.3.5 e 6.3.6 per ogni
km in pia dalla cava oltre i primi 5. tale maggiore distanza dovra essere certificata
dalla D.L. che dovrd inoltre dichiarare I'nesistenza di cave idonece a distanza
inferiore.

- per ogni m* e per ogni kim

EURQ ZERO/53

Fornitura e posa in opera di centralino da parete m materiale 1solante
autoestinguente, grado di protezione 1P 40 o P55 complete di guide DIN, con o
senza portella di qualsiasi tipo (cleca, trasparente o fume), comprese ogni accessorio)
per la posa in opera.

centraline da parete 1P40 con portella 24 moduli

EURO SESSANTA/S(

Rimozione di opere in ferro, quali ringhiere, grate, cancelli, ecc., compresi
l'accatastamento del materlale utilizzabile ed il carico del materiale di risulta sul
cassone di raccolta, esclusi il trasporto a rifiute ed eventuali opere di ripristing

COMnesse.
EURO SETTE/89

Fornilura e posa in opera di caditoia stradale in conglomerato cementizio delle
dimensioni di 80x30x80 cm a doppio scomparto con chiusura idrauiica, compreso il
massetto di posa in conglomerato cementizio di spessore non inferiore a 10 cm,
escluso scavo, telaio e griglia in ghisa da compensarsi a parte.

EURQO CENTODICIANNOVE/48

Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzette prefabbricato modulare per
fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo
norme UNI EN 1917/2004 e provvisto di marcatura Con Toge utile di 800, 1200,
1500 mm, con resina epossidica spessore 300-30 l|m nvisto di canale di
scorrimento atto a garantire fa continuitd idraulica e ﬂ:ﬁf_‘ﬂiﬂ di fenomeni di

accumulo, compreso di manicotti di innesto per fubi 1n I,F]{I"".“ CLS, GRES,
PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dofati di Jﬁuﬂmmone di tenuta a

norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0:5 bar, con sopralm
di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con mserlu
pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura idoneo al transito d
mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elementh
raggiungl quota, fornifo ¢ posto In opera, previa verifica di progetto secondo la
classe di resistenza determinata in funzione della profondita. Sono comprese le prove
previste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il ninfianco ed il
ricoprimento da compensarsi a parte

- Elemento di sopralzo

DN 1200 mm, altezza utile 990 mm di salto

EURO QUATTROCENTOSETTANTAQUATTRO/4Y

Fornitura e posa in opera di telaio e chiusini in ghisa a grafite lamellare, conforme
alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla citata norma carico di
roltura, marchiata a rilievo con: norme di riferimento, classe di resistenza, marchio
fabbricante e sigla dell’ente di certificazione, compresi le opere murarie ed ognt altrc
onere per dare 'opera finita a regola d'arte.

classe C 2350 (carico di rottura 250 kN)

EURO TRE/7

Fornitura € posa in opera all’interno di quadro elettrico {compensato a parte) di
interruttore magnatolermico di tipo modulare per guida DIN per circuiti di tensione
nominale non superiore a 1000 V c.a. e 1500 V c.c. e conforme alla Norma CEI EN
50947-2, Sono compresi gl eventuali contatti ausiliart per 1l segnalamento a distanza
& ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici dal partitore o dalla
barratura principale fino a morsettiera, [Potere di interruzione secondo la Norma
ENGO§9S fino a 10KA e EN60947-2 per valori superiort].

€/metro

€/

€/cadauno

€/metro
quadrato

€/cadauno

€/cadauno

€/chilogrammao

1,14

60,50

7.8

119,48

474,47

14l
o
~.1
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5.2.2.2

1.4.5

7.1.4

3.2.4

1.1.4.1

[cn=6 kAcurvaC- 1PAN- dal0a32 A

EURO TRENTASETTE/4(

Fornitura, trasporto € posa in opera di rivestimentio di paret esterne con elementi in
monostrato a spigoli smussati, messo in opera con 1doneo collante per uso esterno, di
colore a scelta della DLL., realizzati con impasto costituito da materiale lavico di
granulometia da 0,1 a 0,4 mm e cemento ad alta resistenza (C 40/50) pressati (30
kN per elemento) oppure in micromarmo bianco o colorato, non gelivo e di spessore
compreso fra 25 e 30 mm.
per elementi di formato 20x40 cm

EURC SESSANTASETTE/43

Dismissione di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso, compreso il
sottostrato, eseguito anche con l'ausilio di piccoli mezzi meccanici (bobcat, martellg
demolitore), comprese tutte le cautele occorrenti per non danneggiare nel periodo
transitorio le refi di servizi e solloservizi esistenti sia a vista o interrati quali reti
zlettriche, reti idriche, fognature, impianti di terra e relativi pozzetti e chiusini di
iqualsiasi genere e forma (in PVC, in ghisa, in ferro, ecc.), colonne di scarico,
pluviali, al fine di non interrompere i relativi servizi agli abitanti del quartiere,
ompreso 'esecuzione degli allacei provvisort di qualsisia sottoservizio che si
dovessero rendere necessari in conseguenza dell'esecuzione della dismissione,
compreso la successiva dismissione dei servizi e sottoservizi da non utilizzare
(pozzetti, chiusini, griglie, tubaziont, cavi ¢ qu .altro), in considerazione della
esecuzione dei nuovi servizi, compreso il tiro in filto, iearico sul mezzo di trasporto
del materiale di risulta ed il frasporia del \materiale riutilizzabile a deposito
nell'ambito  del cantiere in  luogo | indic dafla Direzione Lavori o
dall’ Amministrazione, esclusi gli oneri di 'gorniferi n-:ruﬁ)i discarica del materiale di
risulta, inclusi gli oneri per la formazione détt finziogi particolari per delimitare
le aree di lavoro, le opere provvisionali di sicurezza e la realizzazione dei percors!
pedonali e dei passaggi necessari per consentire 'accesso alle abitazioni da parte dei
residenti, incluso montaggio e smontaggio a fine lavoro per tutta la durata dei lavori,
la riparazione di eventuali sottoservizi e degli allacei idrici e fognari esistenti
danneggiati a seguito delle demolizioni, incluso ogni altro onere e magistero per]
esegutre il lavoro a perfetta regola d'arte, tutto incluso e nulla escluso.

EURQ UNO/24

Fornitura ¢ posa in opere di opere in acclato INOX tipo AISI 316 di qualsiasi
sezione e forma, composti completi di ogni accessorio, cerniere, zanche,
ecc.comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi ed ogni altro onere,
comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie € quanto altro occorre per
dare il lavoro completo a perfetta regola d’arte.

EURO TREDICI/06

Fornitura ¢ collocazicne di rete d’acciaio elettrosaldata a fili nervati ad aderenza
migliorata Classt B450 C o B430 A controllato in stabilimento, con diametro non
superiore a 8 mm, di caratteristiche conformi alle norme tecniche vigenti, comprese
le saldature ed il posizionamento in opera, gli eventuali tagli a misura, legature di
filo di ferro, 1 distanziatori, gli sfridi, eventuali sovrapposizioni anche se non
prescritte nei disegni esecutivi, compreso I'onere per [a formazione dei provini ed il
conferimento in laboratorio per le prove dei materiali previste dalle norme vigenti in
materia.

EURO DUE/50

Scavo di sbancamento per qualsiasi finalita, per lavori da eseguirsi in ambito urbano,
cseguito con mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non superiore
a 20 cm, inclusi la rimozione di sovrastrutture stradali e di muri a secco comunque
calcolati come volume di scavo, alberi ¢ ceppaie di dimensioni inferiori a quelle
delle voci 1.6.1 e 1.6.2, eseguito secondo le sagome prescritte anche a gradoni,
compresi gli interventi anche a mano per la regolarizzazione del fondo, delle
superfici dei tagli ¢ la profilatura delle pareti, nonché il paleggiamento, il carico su
mezzo di trasporto, il trasporto a rilevato ¢ a rinterro nell'ambito del cantiere fino alla
distanza di 1000 m, il ritorne a vuoto, compreso l'onere per il prelievo dei campioni
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'impresa), il confezionamento dei
cubetti, questo

€/cadauno

€/metro
quadrato

€/

€/chilogrammo

€/chilogramimo

37.4

67,45

1,24

13,064

2,5
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30

31

13.9.12.24

1.1.7.1

da compensarsi a parte con 1] relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove
di schiacciamento ed ogni aliro onere per dare I'opera completa a perfetta regola
d'arte. Sono esclusi gli accertamenti ¢ le verifiche tecniche obbligatorie previsti dal
C.S.A
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiale, detriti e alluvion! anche contenenti
clementi lapidel di qualsiasi resistenza e di volume non supertere a 0,5 nv’, sabbie ¢
ghiaie anche debolmente cementate e rocce lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza
con superficl di discontinuita poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm
atiaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45
kW

EURO OTTO/30

Demelizione  vuoto per pienc di fabbricati o residui di fabbricati, in ambito
axtraurbano, con superfict laterali totalmente libere, da eseguirsi a manoc o con
['ausilio di martello demolitore, escluso le mine, e compresi 1 seglienti onerl:trasporto
a rifiuto con qualsiasi mezzo del materiali di risulta alle pubbliche discariche del
Comune 1n cul st eseguone i lavori o alla discarica del comprensorio di cui fa parte 1l
Comune medesimo per distanze non superiori a 5 km, compreso inoltre, I'onere di
demolire con ogni cautela a piccoli tratti le strutture collegate o a ridosso dei
fabbricati o parti di fabbricati da non demolire, riparazioni di danni arrecati a terzi,
interruzione e ripristino di condutture pubbliche ¢ private. (La misurazione del
volume vuoto per pieno sara fatta computando le superfici del vari piani, €
moltiplicando dette superfici per le altezze der varl piani da solalo a solalo, per
['ultimo piano demelito  sard preso come limite superiore di altezza il piano di
falpestio del solaio di copertura, o dell'imposta del piano di gronda del tetto; per il
piano pitt basso si fara riferimento alla quota inferiore di demolizione, intesa finc
all’estradosso della fondazione). L’adozione di tutii gli accorgimenti atti a tutelarg
l'incolumita degli operal e dei passanti, segnalazioni diurne ¢ notturne, opere di
recinzione provvisoria, ponti di servizio mternt ed esterni, anche con stuoe, lamiere,
ripari, dovranno computarsi con gh onert della sicurezza Escluso 'eventuale enere di
accesso alla discarica, da compensarsi a parte.
- per ognim®  vuoto per pleno

EURO SETTE/69]

Fornitura, trasporto e posa 1n opera di pozzetto prefabbricato modulare per
fognatura, per acque bianche o nere, ip-talcestrizeq vibrate realizzato secondo
norme UNI EN 1917/2004 e provvisto di marcgfura CE,“q::un luce utile di 800, 1200,
1500 mm, con resina epossidica spcsiwm 300:500 micrpns, provvisto di canale di
scorrimento atto a garantire la contibuita idraiica ¢ 'assenza di fenomeni di
accumulo, compreso di manicotti di infreste per b in PE, PRFV, CLS, GRES,
PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati- di guarnizione di tenuta a
norma UNT EN 681, in grado di garantire una tenuta 1draulica di 0,5 bar, con sopralzi
di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con mseriti
pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di coperiura idoneo al transito di
mezzl pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elementg
raggiungi quota, fornito e posto 1n opera, previa verifica di progetto secondo la
classe di resistenza determinata in funzione della profondita. Sono comprese le prove
previste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il
ricoprimento da compensarsi a parte.
- Elemento di sopralzo.
DN 1200 mim, altezza utile 660 mm

EURQO DUECENTOOTTANTADUE/18

Posa in opera di opere in ferro di cul agli artt. 7.1.1 ¢ 7.1.2 a qualsiasi altezza ¢
profonditda comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie, la stesa di
antiruggine nelle parti da murare e quanto altro occorre per dare il lavoro completo @

perfetta regola d’arte.
EURO DUE/42

Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito urbanag
anche con uso di radar di superficie per individuazione di sottoservizi, con mezzo
meccanico, fino alla profondita di 2,00 m dal prano di sbancamento o, in mancanza
di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a

€/metro cubo

€/metro cubo

€/cadaunc

€/chilogrammo

Lo
L)
o)

7.6

282,18
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sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non superiore a
20 cm, compreso e compensate nel prezzo l'onere per il rispetto di costruzion
sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, escluse le armature di
qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le pareti, compresi il paleggio e
l'accatastamento delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la
regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, compreso
I'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. ¢
['impresa), il confezionamento dei cubeiti questo da compensarsi a parte con il
relativo prezzo (capitolo 20}, da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altrol
onere per dare I'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per I3
formazione di recinziont particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali
sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'lmpresa e certificati dalla D.1..
nonché gli accertamenti ¢ le verifiche tecniche obbligaterie previste dal C.S.A.

in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche contenenti
clementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non superiore a 0,5 m?, sabbie e
ghiaie anche debolmente cementate e rocce lapides fessurate, di qualsiasi resistenza
con superfici di discontinuitad poste a distanza media 'una dall'altra fino a 30 cm
attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45
kW

EURO DIECI/73

Demolizione di calcestruzzo di cemento non armato di qualsiasi forma e/o spessore,
compreso il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto
a rifiuto,
2Seguito con mezzo meccanico o con utensile elettromeccanico

EURO TRECENTOCINQUANTATRE/99

Fornitura ¢ posa in opera di blocco differenziale da accoppiare ad interruttore
magnetotermico modulare di cui alla voce 14.4.5. Sono compresi gli eventuali
contatti ausiliari per il segnalamento a distanza compreso ogni accessorio per la posa
led 1 collegament elettrici.
blocco diff. 2P In <=25A c¢lLAC-30 mA

EURO QUARANTASETTE/S0

Conglomerato cementizio per sirutture in cemento armato in ambiente secco classe

d’esposizione X (UNI 11104 ), in ambient ido senza gelo classe d’esposizione

XCI, XC2 (UNI 11104 ); classe di eg S3 - consistenza semi fluida:

abbassamento (slump) da 100 a 150 Ezm, presoa preparazione dei cubetti, il
i

conferimento 1n laboratorio per le pfove dé?‘-«.qultri li, la vibratura dei getti, la
lisciatura delle facce apparentt con malta di c:&f o puro ed ogni altro onere
occorrente per dare 1l conglomerato in s itlavoro eseguito a perfetta regola
d'arte, esclusa I'eventuale aggiunta di altri additivi, da_computarsi ove necessari ed
escluse le casseforme e le barre di armatura. '
- Per opere in elevazione per lavori stradali
per opere in elevazione per lavori stradali C25/30

EURO CENTOQUARANTASETTE24

Fornitura e collocazione di orlatura retta o curva in conglomerato cementizic
vibrocompresso, di classe C 20/25, con elementi di diversa sezione, con fronte suls
verticale, spigolo superiore esterno smussato con curvatura di raggio non inferiore a
2 cm ¢ con finitura della faceia superiore antisciveolo rigata conforme alle norme UNI
EN 1340/2004; in opera a regola d'arte su fondazione in conglomerate cementizio,
kla compensarsi a parte

per elementi di formato 15x25 c¢m con richiamo

EURO TRENTAUNQ/99

Fornitura e collocazione entro tubi, posati entro canali, o staffati a vista, di
conduttori elettrici in rame con isclante in HEPR in qualita G16 e guaina
termoplastica di colore grigio qualita R16, conforme al requisiti previsti dalla
Normativa Furopea Prodotti da Costruzione (CPR UE 305/11), tipe FG16(o)R16
0,6/1kV - Cca - 53, d1, a3, norma di riferimento CEl EN 20-23.

Sono comprese tutte le terminazioni e connessioni necessarie (capicorda, morsetti,
ccc.), ed ogni altro onere e magistero.

10,73

3539

47,90

147,24

31,99
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38

39

41

44

468,

6.4.4

21.1.25

LiZiSe2

42118.7 2.3

14.4.7.1

11.3.1

45|13.5.

cavo FG16(0)R16 sez. 3x2.5mm®

EURO QUATTRO/135

Fornitura & posa in opera di telaio e griglia piana in ghisa lamellare UNI EN 1561
ex UNT ISO 185), costruita secondo le norme UNI EN124 classe C 250 (carico d1'
rottura 250 kN}, asole ad ampio deflusso, marchiata a rilievo coninorme di
riferimento (UNI EN 124), classe di resistenza (C 250), marchio fabbricante e sigld
dell’ente di certificazione; compreso le opere murarie ed ogni altro onere per dare

I'opera finita a regola d'arte.
EURO TRE/26

Trasparto alle pubbliche discariche del comune in cui si eseguonc i lavort o nella
discarica del comprensorio di cut fa parte 11 comune medesimo o su arce autorizzate
al conferimento, di sfabbricidi classtficabili non inquinanti provenienti da lavori
eseguiti all’interno det perimetro del centro edificato, per mezzo di autocarri a
cassone scarrabile, compreso il nolo del cassone, esclusi ghi oneri di conferimento a

discarica.
EURO TRENTADUE/26

Fornitura e posa in opera, secondo quanto indicato dalla UNI 6534, di due lastre di
vetro con Intercalati fogl di polivinilbutirrale, che seguono le norme di sicurezza
dettate dalla UNI 7697, comprest distanziatori e tutto quanto altro occorre per dare
I'opera completa a perfetta regela d'arte
stratificato 55.1 (10/11)

EURO SETTANTADUE/51

trasporto di materie, provenienti da scavi — demolizioni, a rifiuto alle discariche dei
Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il
Comune medestmo, autorizzate al conferimento di tali rifiuti, o su aree
preventivamente acquisite dal Comune ed autorizzate dagli organi competenti, e per
il ritorno a vuoto. Escluso ['eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi
a parte.

- per ogni m” di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni chilometro

per materie provenientl dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci: 1.1.4 — 1.1.6
- 1.1.7-134-1411-1421-1.45- 144 eseguiti in ambito urbano

EURO ZERO/63

Fornitura e posa in opera entro i;cuv'.(gi;;l'egﬁspnsm di cavidotte corrugato doppia
parete in PE ad alta densitd con| resisterd h!ﬁ- compressione maggiore o uguale &
150N, comprensivo di sonda tiraciyi e mgcbuu di glunzione ¢ quanto altro cccorre
ver dare l'opera finita e funzionante a perfetta regola d'arte.
cavidotto corrugato doppia camera D=63mm

EURO QUATTRO/9U

Fornitura ¢ posa in opera all’interno di quadro elettrico (compensato a parte) di
interruttore non automatico-sezionatore di tipo modulare per guida DIN per circuiti
di tensione nominale non superiore a 1000 V c.a e 1500 V c.c. e conforme alla
Norma CEl EN 60947-2, Sono compresi gli eventuali contatti ausiliari per il
segnalamento a distanza e ogni accessorio per la posa ed  coflegamenti elettrici dal
partitore o dalla barratura principale fino a morsettiera.

\nterr.non automatico - 1P - fino 32 A
EURO SEDICI/20

Verniciatura di cancellate, ringhiere e simili, con mano di antiruggine ¢ due mani di
colari ad olio o smalto. Data in opera su superfict orizzentall o verticall, rette ¢
‘urve, applicata a pennello o a rullo in due mani, previa pulitura, scartavetratura
¢lle superfici € quanto altro cccorre per dare 1l lavoro compiuto a perfetta regola
d'arte.

EURO QUINDICI/16

Fornitura, trasporto ¢ posa in opera di tubo prefabbricato a sezione circolare per
acque reflue non in pressione in calcestruzzo presso vibrato, realizzato secondo le
horme UNT EN 1916/2004, provvisto di marcatura CE ¢ completo di guarnizione,
conforme alle norme UNI EN 681-1/2004, con giunto ad

€/metro

€/chilogrammo

€/metro cubo

€/metro
quadrato

£/

€/metro

€/cadauno

€/metro
quadrato

3,26

32,24

72,51

0,63

4,9

16,20

15,1a"
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46

47

48

49

50

14.1.2.1

13.8.1

1.1.6.1

1.2.4

incastro e guarnizione ad anello in elastomero per la tenuta idraulica non inferiore &
0,5 bar, fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di
resistenza determinata in funzione della posa in opera, a qualsiast altezza ¢
profondita. Sono comprese le prove di tenuta previste dalla normativa vigente e tuiti
gli oneri per dare 1l lavoro finito a perfetta regola d’arte con la sola esclusione degli
oneri per lo scavo, la formazione del letto di posa, il rinfianco ed il ricoprimento, dal
compensarsi a parte.
- Classe di resistenza 90 kN/m.
- Classe di resistenza 135 kN/m.
DN 600 mm

EURO CENTOTRENTANOVE/73

Derivazione per punto luce semplice, interrotto o commutato, a parete o soffitto,
realizzata con linea in tubazione a vista a partire dalla cassetta di derivazione del
locale {questa esclusa), o dal punto luce esistente, in tubi di materiale termoplastico
autoestinguente del tipo rigido serie media RK15 del diametro esterno pari a mm 20,
fissata su supporti ogni 30 am; fili condutiori in rame con rivestimento termoplastic
tipo FS17 o HO7Z1-K di sezione proporzionata al carico, compreso il conduttore di
protezione. Compresi gli accessort di fissaggio a parete o a soffitto, i giunti, le curve,
i manicotti e 1 raccordi per cassetta. Sono compresi l'eventuale gancio a soffiito, gli
accessorl per le giunzioni a cassetia, la minuteria ed ogni altro onere,

con cavo di tipo FS17

EURO TRENTACINQUE/9(

Formazione del letto di posa, rinfianco ¢ ricoprimento delle tubazioni di qualsiasi
senere ¢ diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o pietrisco min),
proveniente da cava, con elementi di pezzatura non superiori a 30 mm, compresa la
fornitura, lo spandimento ¢ la sistemazione nel fondo del cavo del materiale ed il
costipamento

EURO VENTIQUATTRO/08

Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalitd, per lavori da eseguirsi in ambitg
urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondita di 2,00 m dal pano di
sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del cavo, eseguito a seziong
uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non superiore a 20 cm,
alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle voci 1.6.1 ¢ 1.6.2, escluse ¢
armature di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi i
paleggio, il sollevamento, il carico, il trasporto delle materie nell’ambito del cantiers
fino alla distanza di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo i
bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita
rwon qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in
contraddittorio tra la D.L. e I'lmpresa), il confezionamento dei cubetti questo da
compensarsi a parte con il refativo prezza{capitolo 21, da sottoporre alle prave di
schiacciamento ed ogni altro onere per dare 1'dpera completa a perfetta regola darte,
Sono esclusi gli accertamenti e le veriffche tecn igatorie previsti dal C.S.A,

che o
In terrent costituiti da limi, argille, mhb{p, ghiaie, d iti ¢ alluvioni anche contenenti
elementi lapidei di qualsiasi resistenza e divotlime nonssuperiore a 0,5 m?, sabbie e
ghiate anche debolmente cementate e rocce lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza
con superfici di discontinuitd poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm

attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45
kW

EURO DIECI/52

Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simili, da eseguirsi con qualsiasi
mezzo, éscluso le mine, di manufatéi in muratura di qualsiasi genere e forma,
qualunque sia la tenacita e la specie, compresi i calcestruzzi semplici o armati, anche
con I'uso continuo di punta di acciaio, comprese tutte le cautele occorrenti, il tiro in
alto, il carico sul mezzo di trasporio del matertale di risulta ed il trasporto a rilevato o
a rinterro nell'ambito del cantiere, compreso il ritorno a vuoto.

EURO DICIASSETTE/95

‘Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6,1.1.7

€/metro

€/cadauno

€/metro cubo

€/metro cubo

€/metro cubo

i

35,900

24,08()

10,5

17,95

(
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51)14.1.4.1

52/18.6.2.2

5314221

S5413.9.12.11

= 1.1.8 con materiali idonel provenienti dagl scavi, accatastatt al bordo del cavo,
compresi splanamenti, costipazione a strati non superiori a 30 cm, bagnatura ¢
necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per quanto sopra, sia con mezzi
meccanict che manuali

- per ogni m?® di materiale costipato
EURC TRE/87

Fornitura e posa in opera di punto di comando per punto luce semplice, interrotto,
deviato, a pulsante realizzata con in tubazione a vista a parttre dalla cassetta di
derivazione del locale (questa esclusa), n tubi di materiale termoplastico
autoestinguente del tipo rigido serie media RK15 del diametro esterno pari a mm 20,
fissata su supporti ogni 30 cm; filo conduttore di fase n rame con rivestimento
termoplastico tipo F$17 o HO7Z1-K di sezione proporzionata al carico, Compresi gli
accessori di fissaggio a parete ¢ a soffitto, 1 giunti, le curve, 1 manicotti e 1 raccordi
per cassetta. Sono compresi la scatola da parete fino a 4 moduli, il telaio, i copriforg
necessari, la placca in tecnopolimero, gli accessori per e giunzioni a cassetta, la
minuteria ed ogni altro onere,

con un singolo comando interrotto o pulsante per dimmer
EURO QUARANTA/7(

Esecuzicne di giunzione derivata, grado di protezione IP68, effettuata con 1l metodg
a resina colata o con giunto preriempito in gel, per cavi unipolari o multipolari con
isolamento fino a 1 kV di sezione da 1x4 mm? a 1x120 mm? comprest stampd
preformato, resina epossidica o gel polimerico reticolato, morseiti di giunzione,
nastro ed ogni altro onere e magistero per dare I’opera completa a perfetta regola
d'arte.
per cavo principale di sezione di sezione da 25mm? a 50 mm®

EURO SETTANTAUNO/1(

Realizzazione di derivazione per punto Forza Motrice, monofase, realizzata con
linca in tubazione a vista a partire dalla cassetta di derivazione del locale (questa
sclusa), 1n tubl di materiale termoplasiico autoestinguente del tipo rigido serie
media RK15 del diametro esterng pay ad aliiteno mm 25 e comunque idoneo per
garantirne la perfetta sfilabilita, fssatl su suppmi: ogni 30 cm; fili conduttori in rame|
icon rivestimento termoplastico Fpﬂ {1 FIi7Z1-K, di sezione proporzionata

all’interruttore posto a protezmmﬂ della linkascompreso il conduttore di protezione.
Sono compresi la scatola da parete fine-a @ imoduli, il telaie, i copriforo necessard, la
placca in tecnopolimero, gli accessori per le giunzioni a cassetta, la minuteria ed
ognt altro onere.
Comprest gli accessori di fissaggio a parete o a soffitto, i giunt, le curve, 1 manigotti
= i raccord! per cassetta.

con cavo tipo FS17 fino a 4 mm?
EURO SESSANTATRE/9Q

Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per
fognatura, per acque bianche o nere, In calcestruzzo vibrate realizzato secondo
norme UNI EN 1917/2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 1200,
1500 mm, con resina epossidica spessore 300-500 microns, provvisto di canale di
scorrimento atto a garantire la continuita idraulica e ’assenza di fenomeni di
accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES]
PVC, predisposti alle angplazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a
norma UNI EN 681, in grade di gurantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi
di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti
pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura ideoneo al transito di
mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento
raggiungi quota, fornito e posto In opera, previa verifica di progetto secondo la
classe di resistenza determinata in funzione della profondita. Sono comprese le prove
previste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte con la sola esclusione degli oner1 dello scavo, il rinfianco ed il
ricoprimento da compensarsi a parte

- Elemento di fondo.

DN 1200 mm, innesto linea/salto DN600 mm

€/metro cubo

€/cadauno

€/cadauno

€/cadauno

3.87

40,70

71,10]

63,90
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55

56

58

1.3.5

18.6.1.2

13.912.25

14.2.3.2

596.1.1.2

60

14.1.9.2

EURO MILLECENTOTRENTAQUATTRO/2()

frasporto di materie provenienti dalle demolizioni di cui alla voce 1.3.1 — 1.3.2 -
1.3.3 arifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono 1 lavori o alla discarica
del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al conferimento di
tali rifiuti, per distanze superiori a 5 km, escluso ’eventuale onere di accesso alla
discarica da compensarsi a parte.
- per ognl m’ e per ogni km

EURQ ZERO/42

Esecuzione di giunzione dritta, grado di protezione IP68, effettuata con il metodo a
resina colata o con giunto preriempito in gel, per cavi unipolari o multipolari con
isolamento fino a | kV di sezione da 1x4 mm® a 1%120 mm?, compresi stampg
preformato, resina epossidica o gel polimerico reticolato, morsette di giunzione ed
ogni altro onere € magistero per dare 1’opera completa a perfetta regola d'arte.
sezione del cavo  da 25mm? a 50 mm?

EURO CINQUANTAUNOQ/36

Fornitura, trasporto ¢ posa in opera di pozzeito prefabbricato modulare pet
fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo
norme UNI EN 1917/2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 1200,
1500 mm, con resina epossidica spessore 300-500 microns, provvisto di canale di
scorrimento atto a garantire la continuitd idraulica e I’assenza di fenomeni di
accumulo, compresc di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES,
PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a
norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi
di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti
pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura idoneo al transito di
mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento
raggiungt quota, fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la
classe di resistenza determinata in funzione della profondita. Sono comprese le prove
previste dalla normativa vigente ¢ tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte con la scla esclusione degli oneri dello scavo, il rinflanco ed il
ricoprimento da compensarsi a parte.
- Elemento di sopralzo.
DN 1200 mm, altezza utile 990 mm

EURO TRECENTOOTTANTAQUATTRO/6(

Fornitura in opera entro scatole predisposte di cui alle voor 14.2.1 e 1422 di
apparecchi per il prelievo di energia, standard ltaliano (terra centrale) o universale
(terra centrale e laterale) con o senza interruttore di protezione, di colore a scelta
della direzione lavori, compreso 'onere del collegamenio e dell’eventule ponticello
per gli apparecchi suceessivi al primo effliuato cineavo FS17 0 HO7Z1-

K di sezione uguale a quella del cavo pritcipd
presa 2P+ 10716A - Universale

EURO QUINDICI/10|

Fondazione stradale eseguita con toui-venant di cava, costite#t da materialf
rispondenti alle norme CNR-UNIL 10006, inclusi tutti i magisteri occorrenti pen
portarlo all'umidita ottima, nonché il costipamento fino a raggiungere il 95% della
densita. AASHO modificata, compreso altresi ogni altro onere per dare il lavorg
completo ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dope
costipamento € per distanza dalle cave fino a 5 km.
per strade in ambito urbano

EURO TRENTA/94

Punto di collegamento di apparecchiatura elettrica monofase, trifase o trifase con
neutro, realizzata con linea in tubazione a vista a partire dalla cassetta di
derivazione del locale {questa esclusa), o da altri punti di alimentazione del locale
in tubi di materiale termoplastico autoestinguente del tipo rigido serie media RK15
del diametro esterno pari ad almeno mm 25 e comunque idoneo per garantirne la
perfetta sfilabilita, fissata su supporti ogni 30 cm; fili conduttori in rame con
rivestimento termoplastico tipo FS17 o HO7Z1-K,

&/cadauno

€/

€/cadaono

€/cadauno

€/cadauno

£/metro cubo

1.134,2

0,42

384,6

15,1

30,944




N.EP.

e — = -
[E.P. Ingegneria Associatl - viale della Regione n. 6 Caltanissetta
_

Pag. 11 |

Codice Art.

DESCRIZIONE

Unita Misura

Prezzo Unit

6l

62

0.1.4.2

13.9.12.30

6.1.5.2

compresc 1] conduttore di protezione.
Compresi gli accessori di fissaggio a parete o a soffitto, i giunti, le curve, 1 manicotti
e i raccordi per cassetta. Sono compresi la scatola da parete fino a 4 moduli, il telaio,
i copriforo necessari, la placca in tecnopelimero, gli accessori per le giunzioni a
cassetta, la minuteria ed ogni altro onere
monofase, conduttori di sezione 2,5mm?

EURO CINQUANTADUE/40

Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in ambito
extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambita
urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), confezionato a caldo in centrale
con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 con 1P compreso tra -1,.2 ¢ + 1,2) ¢
aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natural
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella tabeila 3
traffico tipo M e P (extraurbana) e nella tabella 3 traffice tipo M (urbana), dellz]
norma CN.R. B.U. n.° 1391992, La granulometria dell'aggregato lapideo deve
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo delle
Pavimentazioni Stradali” CNR 1993, La percentuale di bitume sara compreszi

|

all'incirca tra il 3,5 - 4,5 %. In ogni case il dosaggio in bitume e l'assortimentd
granulometrico ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Ne
corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovra presentare, le seguent
caratteristiche; Stabitita non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 300
lcg/mm ¢ vuoti residui sul campiont comprest e e 7 %. i prezzo di applicazione
orevede la preparazione della superficie ¢ stesa, lil predisposizione dei giunti di
strisciata ¢ lo spandimento di mano| di-ancoraggip con emulsione bituminosa
cationica a lenta rottura (con dosaggto &f bitunye non jnferiore a 0,55 kg/m?), la stesa
del conglomerato mediante vibrofinitride, ld cuji-dimensioni minime permettana
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3, ed il costipamento dello stessa
con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di
sgranamentt ¢ difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare
iscostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiass
direzione). La densita in opera dovra risultare non inferiore al 98% di quella
determinata nello studio Marshall
per strade in ambito urbano - per ogni m? e per ogni cm di spessore

EURO UNQ/59

Fornitura, frasportc e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per
fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato realizzate secondo
norme UNT EN 1917/2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 1200,
{300 mm, con resina epossidica spessore 300-500 microns, provvisto di canate di
scorrimento atto a garantire la continuitd idraulica ¢ ['assenza di fenomeni di
accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubl in PE, PRFV, CLS, GRES,
PVC, predisposts alle angolazioni necessarie ¢ dotati di guarnizione di tenuta a
norina UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi
di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con Inseriti
piolt antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura idoneo al transito di
mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elementc
raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la
classe di resistenza determinata in funzione detla profondita. Sono comprese le prove
previste dalla normativa vigente e tutti gl oneri per dare il lavero finito a perfetta
regola d'arte con la sola esclusione degli onert dello scavo, il rinfianco ed il
ricoprimento da compensarsi a parte.

- Elemento di copertura.

per pozzetto DN 1200 mm

EURO DUECENTONOVANTANOVE/LS

Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento (binder), d
pavimentaziont stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e I urbana del CdS).
confezionata caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IH
compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di
racce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione
riportat nella tabella 5 traffico tipo M e P (extraurbana) e nella tabella 5 traffico tipo)
M (urbana), delia norma

€/cadauno

€/m*cm

€/cadauno

52,401

1,5

299,15
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64

65

6.1.6.2

5.2.4.3

C.N.R. B.U. n.® 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel
fuso granulometrico per strati di collegamento previsto dal "Catalogo delle
Pavimentazion: Stradali” CNR 1993, La percentuale di bitume sard compresa
all'incirca tra il 4 - 5,5 %. In ogni case il dosaggio in bitume ¢ I'assortimentq
granulometrico oftimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel
corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrd presentare le seguenti
caratteristiche: stabilita non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm
e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 ¢ 7 %. 1l prezzo di applicazione prevede
la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e 1|
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida
rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m?), la stesa del
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettanc
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stessa
con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di
sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inert, ben regolare
scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi
direzione). La densitd in opera dovrd risultare non inferiore al 98% di quella
determinata nello studio Marshall
per strade in ambito urbano - per ogni m? e per ogni cm di spessore

EURO UNO/T8

Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazicni stradali in
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D ¢ F extraurbana del CdS$), in
ambito urbano (strade di categoria E ¢ F urbana del CdS), confezionato a caldo in
centrale con bitume puro {del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e+ 1,2) ¢
aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura
petrografica, purché rispondente al requisiti di accettazione riportati nella tabella 6
traffico tipo M e P (extraurbana) ¢ nella tabella 6 traffico tipo L (urbana), della
norma C.N.R.B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve
rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal "Catalogo delle
Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sard compresa
all'incirca tra il 5,5 - 6 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e ['assortimento
granulometrico ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall Nel
aso di studio Marshall la miscela ottimale dovra presentare, le seguentl
caratteristiche: stabilita non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm
e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 ¢ 6 %. Il prezzo di applicazione prevede
la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida
rottura (dosaggio di bitune residuo (pxr—i—‘n—-ﬂéO-O,BS kg/m?), la stesa del
conglomerato mediante vibrofinitrice, | fe. cui ensioni  minime  permettanc
interventi in strade di larghezza non inferidfea 3 m, ed il costipamento dello stesso
con rullo tandem vibrante, fino a dare lo a_i:alo ito a perfetta regola d'arte, privo di
sgranamenti e difetti visivi dovuti a jegregh zign-e degli inerti, ben regolare
(scostamenti della superficie rispetto al regblo.di-4“m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi
direzione per le strade extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di
4 m inferiori a 0,5 ¢ in qualsiast direzione per le strade urbane), La densita in opera
dovra risultare non inferigre al 97% di quella determinata nello studio Marshall.
per strade in ambito urbano - per agni m? e per ogni cm di spessore

EURO DUE/37

Fornitura, trasporto & posa in opera di pavimentazione per esterni con elementi in
monostrate vulcanico o doppio strato, con superficie a vista lavorata antiscivolo, di
colore a scelta della D.L., realizzati con impasto costituito da materiale lavico di
granulometria da 0,1 a 4 mm e cemento ad alta resistenza R=32,5N/mm?, oppure in
micromarmo bianco o colorato, aventi resistenza a compressione minmma >= 90
N/mm?, resistenza a flessione mintma >= 10 N/mm?, e le seguenti caratteristiche
prestazionali:

- coefficiente di atirito scivolosita gomma su bagnato non inferiore a 0,75 & cuoio su
asciutto non inferiore a 0,65;

- resistenza allo scivolamento, norma DIN 51130 06/2004-R13;

- valore medio all'usura <= 3 mm;

- non gelivo norma DIN 52104,

€/m¥cem

€/m?/em

1,7

2,37
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66

67

68

18.1.3.1

18.2.1.1

18.1.4.1

Le suddette caratteristiche sopra indicate debbono essere accertate dalla D.L.g
documentate da relative certificazioni e da attestato di conformita rilasciato dalla
ditta produttrice, che confermi che tali certificati si riferiscono alla totalita della
quantita del materiale fornito nel cantiere, indicando il relativo CIG ¢ CUP. |
pavimenti devono essere posti in opera con malta cementizia su idoneo massetto da
compensarsi a parte, compresi la boiaccatura di cemento, tagli, sfiidi  ed ogni altre
onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.
- spessore non inferiore a 50 mm.
per elementi di formato 20x20 cm

EURO SESSANTAOTTO/24

Formazione di pozzetto per marciapiedi in conglomerato cementizio a prestazione
garantita, con classe di resistenza non inferiore a C16/20, spessore pareti 15 cm,
sscluso lo scavo a sezione obbligata da compensarst a parte con le voce 18.1.2,
compreso 1 sottofondo perdente formato con misto granulometrico per uno spessore
di 20 cm, formazione di fori di passaggio cavidotti e successiva sigillatura degli
stessi con malta cementizia, esclusa la fornitura dei chiusino in ghisa per transito
incontrollato, ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta
regola d'arte,
per pozzetti da 40x40x50 cm

EURO CENTOQUINDICI/16

Fornitura ¢ posa in opera in blocco di fondazione gia predisposte e compensato a
parte di palo tronco conico a stelo curvato, ricavato mediante procedimento di
laminazione a caldo, da tubo in acciaio S275JR UNT EN 10025 saldati, ER.W. UNI
7091/92; il processo di laminazione a caldo deve essere del tipo automatico a
controlle elettronico ad una temperatura di circa 700 °C, con saldatura longitudinale
interna di 1a classe (DM 17/01/2018) a completa penetrazione, senza saldature
esterne, compreso protezione del palo contro la correstone mediante zincatura a
caldo rispondente alle prove di cul alla norma CEl 7.6, in opera compresi foratura
asola per passaggio cavi, asola per morsetteria, morsettiera in classe Il ¢ [ a scelta
della ID.L., applicazione di sigillatura, guaina termorestringente per la protezione
anticorrosiva del palo nella zona di incastro nella fondazione per un'altezza non
inferiore a 45 cm di cui 20 em fuorl terra, dado di messa a terra ed ogni altro onere ¢
magistero per dare 'opera completa a perfetta regola d'arte.

b = sbraccio in m; misurato in prolezioneg orizzontale

h = altezza {onte luminosa in m

Sm = spessore minimo del palo in mm

D = diametro alla base in mm

D=127mm, Sm=36mm, h=700m,;b =1,75m

EURQO SEICENTOVENTITRE/S8

Fornitura e posa in opera di blocco dj ﬂjﬁdﬁﬁé “‘prefabbricato i calcestruzzo con
pozzello incorporato per il sostegno g ]{ali di il]umi'!;azione con cavo di inghisaggio
palo e pozzetto di distribuzione elettriea &oirfort dif passaggio, esclusa la fornitura
del chiusino 1n ghisa per transito inl:i‘m,t;ﬂég/io scavo, ed ogni altro onere ¢
magistero per dare I'opera completa a perfetta tégola d'arte.
per pozzetti da 110 x 65 x 60 cm per pali fino a 8 m daltezza

EURQ TRECENTOVENTIUNO/11

Fornitura e posa in opera su palo o mensola gia predisposti, di armatura stradale con
sorgente LED con corpe i pressofusione in lega di alluminio, schermo in vetro
piano temperato di spessore minimo 4 min ¢ lentt in PMMA ad alta trasparenza.

[l sistema ottico dovra essere di tipo modulare con sorgente LED con temperatura di
colore 3000 o 4000K e indice di resa cromatica > 70, con ottica di tipologia
stradale, o ciclopedonale e di categoria di intensita luminosa minima G3. 1l sistema
di dissipazione del gruppo ottico dovrd essere certificato con aspettativa di vita
>350.000 (Ta25°C L8OB20 - TM21).L efficienza dell’apparecchio nel suo complesso
(flusso netto 1n uscita/potenza assorbita dall’armatura) non dovra essere inferiore a
115 Im/'W per gh apparecchi a 4000K e 105lm/W per quelli a 30001K.

L armatura dovra avere grado di protezione P66 ¢ IK08 ed essere idonea per

€/metro
quadrato

€/cadauno

€/cadauno

€/cadauno

115,16

623,58

321,11




N.E.P.

E.P. Ingegneria Associati

Codice Art.

e e—
- viale della Regione n. 6 Caltanissetta

=
DESCRIZIONE

Unita Misura

Pag. 14
Prezzo Unit

il montaggio su testa palo ¢ su mensola e permettere la possibilita di inclinazioneg
con step +37,

L’ apparecchic dovra avere classe di isolamento II con fattore di potenza minimo 0,9
a pieno carico, con piastra di cablaggio rimovibile in campe e alimentatore
elettronico, dovra inoltre essere dotato di protezione sovratensioni integrata con SPL)
di tipo 2/tipo 3. 1l driver di controllo potra essere di tipo fisso nen dimmerabile, con
dimmerazione automatica (mezrzanolte virluale) o con sistemia 0-

10V o DALL

1

t:l-l.lultuqupl:r almeno 5-anni. Sono inclusi
ri-eletiriei fino alla morsetticra del palo o
ﬂ_qujllgfasi altezza ed ogni aliro onere g

“apparecchio dovra essere garantito dal
li oneri per I'allaccio, compreso | cond
lla cassetta di derivazione, del montags
magistero,
L efficienza minima richiesta deve essere riferita al¥intero apparecchio, ¢ non alla
sola sorgente luminosa e il flusso luminoso considerato dovra essere quello nette
all’esterno del proicttore,
apparecchio con flusso luminoso minime  13.000 lumen
EURO OTTOCENTOUNDICI/ 70|

€/cadauno

811,7
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69,

71

73

74

75

70

ANINO1

ANINO2

ANINO3

ANINO4

ANINOS

ANINGO

ANINO7

Voci Finite con Analisi

Automazione di cancello scorrevole compreso montaggio e collaudo; comprese linee
elettriche di alimentazione, compresiva di: motoriduttore ad uso intensivo industriale
con portata massima q.li 12, apparecchiatura elettronica di comando e controllo a
microprocessore con possibilita di utilizzo i logica automatica, semiautomatica ¢
automatica super, cremagliera modulo 4 zincata completa di attacchi, piastra dj
fondazione, 2 coppie di fotocellule di sicurezza a ragg infrarosst, lampeggiatore a
220V, pulsante a chiave a due contatti, radioricevente quarzata con codice
componibile, comprese le opere murarie ed elettriche ed ogni altro onere € magisterg
per dare il lavoro completo ¢ funzionante.

EURO DUEMILASEICENTODIECI/0S

Fornitura e collocazione di barriera veicolare automatica in accialo completa di
motore motore elettrico asincrono monofase 220-240V~ 50/60 Hz con velocita di
rotazione 1.400 - 2,800 rpm - Portata gruppo motore-pompal,5 - 2 lpm - Grado di
protezione IP44 - Rallentamento Elettronico - Regolabile con  camme

Raffreddamento ad aria forzata - Asta rettangolare con lunghezza max 3 8 m,
comprese le opere murarie ed eletriche necessarie per dare I'impiante finito €

funzionante a perfetta regola d'arte,
EURO MILLEDUECENTOTRENTASETTE/54

Fornitura, trasporto e spandimento di terreno vegetale privo di elementi organici
infestanti, radici, cocel e simili, compreso 1l modeilamento della superficie sia con
mezzi meccanici, sia a mano ove necessario. Compreso altresi ogni altro onere ¢
magistero per darg il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

EURO TRENTA/5(0

Fornitura e messa m buca adeguata di essenze arbustive autoctone in zolla,
dell'altezza di mt 1.25-1.50, comprese il taglio delle eventuali radict affioranti, la
concimazione di fondo, la messa a dimora della pianta, compreso 1 sostegni in
legno catramato, | legacel, la potatura di trapianto, il riempimento delle radici, la
formazione di zanella il trasporto a rifiuto presso le pubbliche discariche del
materiale di risulta, Firrigazione e quant'aliro occorre per garantire 'attecchimentq

della pianta
EURO TRECENTONOVANTASEL/33

Fornitura ¢ posa m opera di tappeto erbose in zolla tipo "dichondra repens”, per
inerbimenti a pronto effetto, compres: tutti i lavort preparatori del terreno quali, il
diserbo degli infestanti, 1a rimozione dei restdui vegetali, la fresatura del terreno, la
concimazione del fondo, la stesura su terreno hivellato di strato uniforme, per ung
spessore di 5 cm, di mescola di sabbia ¢ fapillo, esclusa irrigazione, incluso primga

taglio,
EURO TRENTASEL/91

rd 1

Realizzazione di impianto di irrigazione cgh cerpfalina i programmazione a 4 zone]
Compreso di tubo, gomiti, raccordi, Erigm B up—;p. irrigatore o turbina ed
elettrovalvola, Compresa la fornitura, la Jlilﬂﬂziﬁllmﬁlﬂ”ﬂﬁﬂﬂ: ¢ la prova de
sistema ed ogni altro enere ¢ miagistert pev, dare l'opata completa a perfetta regol

d'arte.
EURO TREMILACENTOSESSANTAQUATTRO/3E

Fornitura e posa in opera di Modulo prefabbricato pelifunzionale avente le
dimensioni di mt 3,50 x 2,50 ed altezza utile di mt 2,70, con le seguenti
caratteristiche: a) struttura portante, ¢ostituita da telaio di base superiore ed inferiore
e montanti in profilati di acciaio zincato, pressopiegati, profilati e sagomati a freddo
a giunti saldati, con angeli esterni arrotondati antinfortunio ed esterni arrotondati
antiannidamento; b) pareti esterne ed interne in pannellt modulan sandwich dello
spessore di 40 mm,, finttura a buccia d'arancia liscia senza micronervature con
supporti in lamiera zincata dello spessore di 0,5 mm., isolante interno in poliuretand
espanso di densita pari a 40 kg/me. avente coefficiente di trasmissione termica pari a
0,38 Keal/'mghC?, ¢) coperture in pannelll modulari sandwich dello spessore di 4
mim., finitura a buccia di arancia liscia senza micronervature con supporti in lamiera
zincata

€/a corpo

€/a corpo

€/metro cubo

€/cadauno

€/metro
quadrato

€/a corpo

2.610,08{

1.237,54%

30,504

396,32

36,91

Ll
iy

3.164,
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preverniciata dello spessore di 0,5mm e isolante interno in poliuretano espanso di
densita pari a 40Kg/m, avente coefficiente di trasmissione termica pari 4
0,38Kcal/mghC, rinforzati da una particolare sagoma esterna grecata per permettere]
eventuali interventi di manutenzione., d) gronda perimetrale in acciaio zincate
preverniciato completa di pluviali per il deflusso delle acque piovane; ¢} pavimentd
realizzato con traverse di rinforzo in lamiera zincata, saldate al telaio di base, piancy
pavimento in materiale ligneo con trattamento antiumidita, pavimento in PVC in
rotoli ancorati al piano con adeguati collanti, completamente lavabili; f) accessori e
completamenti tipo viti, bulloni, sigillanti, guarnizioni necessari per completare tutte
le opere meccaniche; g) vemiciatura o Clo comprendente spazzolatura e
sgrassaggio delle superfici, uno strato o peimer con funzione di sottofonde
antiruggine e due strati di verniciatura elettrastaticm,a finire; h) Infissi realizzati in
alluminio preverniciato della serie R 40 compieﬂ'di';ﬁ‘mesmi ¢ chiusure tamponati
on pannelli ciechi e vetri camera. .
Completa di porta in alluminio con serratura a scrocco elastico e finestrino n
vasistas per illuminazione ed areazione naturale.

EURO SEIMILASETTECENTOSETTANTASEI/Q(

" €/a corpo

6.776,00'
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Passcrella pedonale prefabbricata in metallo per attraversamenti di scavi o spazi
ponenti sul vuoto, compreso il trasporto da ¢ per il deposito, it montaggio e lg
smontaggio a fine lavoro, il documento che indica le carafteristiche tecniche, con
particolare riferimento al carico che pud transitare in relazione alla luce da superare ¢
le istruzioni per l'uso e la manutenzione e quanto altro occorre per l'utilizzg
temporaneo della passerella. Di larghezza fino a 120 cm. Valutata al metro per tutta

la durata delle fasi di lavoro,
EURO QUARANTATRE/71

Recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa di polietilene ad alta densita
HDPE di vari colori a maglia ovoidale, fornita e posta in opera di altezza non|
inferiore a m 1,20, Sono compresi: 'uso per tutta la durata dei lavori al fine di
assicurare una gestione del cantiere In sicurezza; il tendo di ferro, del diametro
minimo di mm 14, di sostegno posto ad interasse massimo di m 1,50; Pinfissione nel
terreno per un profondita non inferiore a ¢m 50 del tondo di ferro; le legature per
ogni tondo di ferro con filo zincato del diametro minimo di mm 1,4 posto alla base,
in mezzeria ed in sommita dei tondi di ferra, passato sulle maglie della rete al fine di
garantirne, nel tempo, la stabilita e la funzione; tappo di protezione in PYC “fungo”
inserita all’estremitd superiore del tondo di ferro; la manutenzione per tutto i
periodo di durata dei lavor, sostituendo, o riparando le parti non pin idonee;
compreso lo smantellamento, ’accatastamento ¢ I"allontanamento a fine lavori. tutti
| materiall costituenti la recinzione sono ¢ restano di proprietd dell’impresa.Misurata
4 metro quadrato di rete posta i opera, per I'intera durata dei lavori,

EURO DIECT/S2

Transenna modulare di tipo prefabbricato per delimitazione zone di lavoro per la
sicurezza dei lavoratori, per passaggi obbligati, ecc, delle dimensionl mimime cm
200x 1 10, costituita da struttura portante in tbolare perimetrale di ferre zincato de
digmetro di cirga mm 43 & montant con tondino vesdEale dicirca mm 10, all interno
del tubolare perimerrale completa di piedi di appoghio, fornitd € posta in opera. Snnq'
compresi: 'uso per la durata della fase di I$vora_che prevede le transenne; la
manutenzione per fuito || periedn di durats d:!h,_l fase i riferimento, sostituendo o
riparando le parti non pil idonee; accatastamentbg o lafitanamento a fine fase di
lavoro. Valutata cadauna posta in opera, per tutta fa durata dei lavori.

EURO QUARANTASETTE/16

Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, percorsi obbligati, aree
inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore blanco/rosso della larghezza di 75 mm,
fornito e posto in opera. Sono compresi: I"uso per tutta fa durata dei lavori; la
fornitura di almeno un tondo di ferro ogni 2 m di recinzione del diametro di 14 mm ¢
di altezza nen inferiore a cm 130 di cui almeno cm 25 da infiggere nel terrenc, a cui
ancorare il nastro; tappo di protezione in PVC tipo “funge” inserita all’estremita
superiore del tondo di ferro; la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase
di riferimento, sostituendo o riparando le parti non pili 1donee; I'accatastamento e

I*allontanamento a fine fase di lavoro. Misurato a metro posto in opera.
EURO TRE/30

Transenna a quadrilatero, per delimitazione temporanea di chiusini, di aperture sul
terrenc di modeste dimensioni, ecc., delle dimensioni di cirea em 100 x 100, con c1
senza segnaletica triangolare, fornito e posto in opera. Sonc compresi: 1'uso per la
durata della fase di lavore che prevede il quadrilatero; la manutenzione per tutto il
periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non piu
idonee; accatastamento e I’allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni di

riferimento: Jato m 1,00.
EURO QUARANTA/87

Coni per delimitazione di zone di lavoro, percorst, access), ecc, di colore
bianco/rasso in polietilene, forniti € posti in opera secondo le disposizioni € le tavole
di cui al D.M. 10/07/2002. Sono compresi: ['uso per la durata della fase che prevede
i coni: la manutenzione per tutio 1l periodo di durata della fase di riferimento;
I’accatastamento e 'allontanamento a fine fase di lavoro.Dimensioni altezza non
inferiore a cm 30 e non superiore a cm 75, con due o tre fasce rifrangenti. Misurato
cadauno per tutta fa durata della segnalazione.

€/metro

€/metro
quadrato

€/cadauno

€/metro

€/cadauno

43,71

10,52

47,16

3.3

40,87
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84126.3.1.1

85/26.3.1.3

36126.3.1.4

8726.3.4

3826.3.5

EURO UNO/18

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare all’interno ¢
all’esternc  dei cantieri; cartello di forma triangolare o quadrata, indicante
avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di
lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla
vigente normativa, forniti e posti in opera. tutti i segnali si riferiscono al D.LGS,
81/08 e al Codice della strada. Sono compresi: I'utilizzo per 30 gg che prevede il
segnale al fine di garantire una gestione ordinata del cantiere assicurando la
sicurczza dei lavoratori; i supporti per i segnali; [a manutenzione per tutto il perioddl
della fase di lavoro al fine di garantime la funzionalita e Iefficienza;
I’accatastamento ¢ I’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per I'utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori.
in lamiera o alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni cm 60 x 60

EURO CINQUANTASETTE/11

Segnaletica di sicurezza ¢ di salute sul Tuogo di lavoro da utilizzare all’interno ¢
all’esterno  dei cantieri; cartello di forma triangolare o quadrata, indicante
avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di
lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla
vigente normativa, forniti ¢ posti in opera. tutti i segnali si riferiscono al D.LGS)
81/08 e al Codice della strada. Sono compresi: I'utilizzo per 30 gg che prevede il
segnale al fine di garantire una gestione ordinata de) cantiere assicurando la
sicurezza dei lavoratori; i supporti per 1 segnali; la manutenzione per tutto il periodo
della fase di lavoro al fine di garantime la funzionalita e ['efficienza;
I’accatastamento ¢ ’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per 'utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori,
in lamiera o alluminio, con lato cm 120,00

EURO SETTANTADUE/6

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare ail’interno e
all’esternc  dei cantieri; cartello di forma triangolare o quadrata, indicante
avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali.di-sicurezza e di salute sul luogo di
lavoro, di salvataggio e di soccorso, indigante varie raffigurazioni previste dalla
vigente normativa, forniti ¢ posti in opeti. futti 1 segnali si riferiscono al D.LGS,
§1/08 e al Codice della strada. Sono coiprés: Iutilizzn per 30 gg che prevede il
segnale al fine di garantire una gestiohe ordi a_!,l'lr del cantiere assicurando la
sicurezza dei lavoratori; i supporti per 1 seginbi-dg maputenzione per tutto il perioda
della fase di lavoro al fine di garantime la funzionalita e Uefficienza;
["accatastamento ¢ ’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quantos
altro occorre per I'utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del lavore al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori.

in lamiera o alluminio, con diametro cm 60,00

EURQO SESSANTAOTTO/61

Lampeggiante da cantiere a led di colore giallo o rosso con alimentazione a batteric
ricaricabili, emissione luminosa a 360°, fornito e posto in opera. Sono compresi:
I"uso per la durata della fase che prevede il lampeggiante al fine di assicurare
un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione per tutto il periodo della fase di lavore al fine di garantirne la
funzionalita e I"efficienza; I"allontanamento a fine fase di lavoro.E' inoltre compresd
quanto altro occorre per I'utilizzo temporaneco del lampeggiante. Per [a durata dellsl
fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori,

EURO TRENTA/41

Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una verde. Lampade a 24 V 70
W.Diametro  delle  luci 140 mm. Corpo in  materiale  plastico
autosstinguente.Completo di supporti per 1l fissaggio. Per le funzioni di semaforo,
necessitano due batterie da 24 V. e la centralina di comando, che provvede a
temporizzare, lampeggiare, ed invertire. Sono compresi: 1'uso per la durata della fase
che prevede I'impianto semaforico al fine di assicurare un’ordinata gestione del
cantiere garantendo meglio fa sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il
periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalita e

€/cadauno

€/cadauno

€/cadaunc

€/cadauno

£/cadauno

11

57,11

72,04

68,61

30,41
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Q0

91

92

89

26.3.6

26.7.2,1

26722

26.7.7

|*efficienza; la ricarica delle batterie; 1’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per I'utilizzo temporaneo dell’impianto semaforico.
Misurato per ogni mese di utilizzo, per la durata della fase di lavoro, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori,

- per ogni mese di impiego
EURC QUARANTACINQUE/S8

Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un triangolo di famiera di cm.
90, con ottica luminosa lampeggiante a led ad alta intensitd di colore ambra,
alimentazione a batteria, posizionato su apposito cavalletto o su base circolare
mobile con palo tubolare zincato, con due batierie da 6V 40Ah: le staffe di
ancoraggio; le viti, il tutto fornito e posto in opera. Sono compresi:l'uso per la durata
della fase che prevede l'impianto di preavviso al fine di assicurare un’ordinata
sestione del cantiere; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine
di garantirne la funzionalita e 'efficienza; fa ricarica deile batterie; 'allontanamento
a fine fase di lavoro. E' Inoltre compreso quanto aliro occorre per ['utifizzo
temporaneo dell’impianto di preavviso. Misurate per ognt giorno di uso, per la
durata della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.
- per ogni mese di impiego

EURC TRENTAUNO/7S

Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m 4,00x2,20x2,40, costituitcy
da un nionoblocco prefabbricato, convenientemente coibentato, completo di
impianto elettrico, di adeguati armadietti ¢ panche, compreso: il montaggio e lg
smontaggio, il trasporto da e per il magazzino, la messa a terra ¢ relativi impianty
esterni di adduzione, nonché gli oneri € 1 relativi materiali di consumo per la
periodica pulizia.
- Uno per ogni 10 addettr.
per il primo mese d’impicgo

EURQ QUATTROCENTOOTTANTAOTTO/66

Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m 4,00x2,20x2,40, costituitd
da un monablocco prefabbricato, convenientemente coibentato, completo di
impianto elettrico, di adeguati armadietti e panche, compreso: il montaggio e 1o
smontaggio, il trasporto da e per il magazzino, la messa a terra e relativi impianti
esterni di adduzione, nonché gli oneri e i relativi materiali di consumo per la
periodica pulizia,
- Uno per ogni 10 addetti,
per ognl mese successivo al primo

EURQ DUECENTOVENTIQUATTRO/25

Bagno chimico portatile costruito in polictifene ad alta densita. Il bagno deve essere
dotato di due serbatoi separatl, uno, pet riceplta liguami e laltro per 1l
contenimento dell'acqua pulita necesgarig” per il rnsu:mcquo del WC, azionabile
ramite pedale a pressione posto sulla pedana del box/ E! compreso 1l trasporto da ¢
per il deposiy; il montaggio ed il sucgessivo 5 aggio, ruso dellautogri per la
movimentazione ¢ la collocazione, gﬂﬂw_&w fa periodica pulizia ed i relativi
materiali di consumo, ed ogni altro onere ¢ magistero per dare I'opera compiuta a
oerferta regola darte. Valutate al mese o frazione di mese per tuita la durata del
cantiere.

- per ogni mese dimplego

EURO CENTOVENTI/OG

€/cadauno

€/cadauno

€/cadauno

€/cadauno

E/cadaune

45,58

31,74

488.6

224,25

120,00




